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P R E S I D E N T E . Hanno chiesto un con-
gedo, per motivi di famiglia, gli onorevoli: 
Danieli, di giorni 10 ; Meritani, di 15. Per 
motivi di salute, l'onorevole Wollemborg, di 
giorni 10. 

(Sono conceduti). 

Dimissione. -

P R E S I D E N T E . Dall'onorevole Tom-
maso Vitale ricevo la seguente lettera: 

« San Paolo Belsito, 15 giugno 1906. 

« Eccellentissimo signor Presidente, 

« Le mie condizioni di salute mi vietano 
di tenere ancora il mandato che gli elettori 
del collegio di Nola vollero affidarmi, e per-
ciò rassegno all'Eccellenza Vostra le dimis-
sioni da deputato. 

« Nel prendere commiato dalla Camera, 
s'abbia l'Eccellenza Vostra il mio reverente 
ossequio 

« T O M M A S O V I T A L E ». 

Do atto all'onorevole Tommaso Vitale 
delle sue dimissioni e dichiaro vacante il 
collegio di Nola. 

Interrogazioni . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

La prima iscritta nell'ordine del giorno è 
quella degli onorevoli: Viazzi, Chiesa, Comari-
dini, Barzilai, Vallone, Campi Numa, Valeri, 
Gaudenzi, Pansini e Gattorno, al ministro di 
grazia e giustizia, « per sapere se approva 
l ' intenzionale resistenza alle deliberazioni 
della Camera dei deputati, da parte del 
procuratore del Re di Firenze, il quale ha 
creduto di usare ancora del potere discre-
tivo concessogli dall 'Editto sulla stampa, 
ordinando il sequestro del giornale « La 
Rivendicazione». 

Non essendo presente nessuno degli in-
terroganti, questa interrogazione s'intende 
ritirata. 

Gli onorevoli Comandini, Viazzi, Gau-
denzi, Campi Numa, Barzilai, Vallone, Va-
leri, Pansini, Chiesa e Gattorno hanno in-
terrogato il ministro dell'interno « per sa-
pere se il delegato di pubblica sicurezza 
Bandelloni abbia avuta una missione all'e-
stero, e quali sieno i criteri ai quali s'in-

j forma il Governo nella distribuzione tra i 
funzionari di tali incarichi di fiducia ». 

Non essendo presente nessuno degli ono-
revoli interroganti, s'intende che essi ab-
biano rinunziato alla interrogazione. 

Gli onorevoli Libertini Gesualdo, Di Ste-
fano, Arigò, Majorana Giuseppe e Cirmeni 
interrogano il ministro dei lavori pubblici 
« per sapere se intenda disporre che si mo-
difichi il nuovo orario del diretto Napoli-
Paola-Reggio, che danneggia anziché mi-
gliorare le comunicazioni tra la capitale e 
la Sicilia ». 

Non essendo presente 1' onorevole Li-
bertini... 

Voci. Vi sono altri, firmatari dell'inter-
rogazione ! 

P R E S I D E N T E . Ma veramente l'inter-
rogante è colui che ha firmato per il primo 
l'interrogazione. 

(Entra nell'aula il deputato Libertini Ge-
sualdo). 

Voci. Ecco Libertini ! 
P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Connesse con l'interrogazione -dell'onore-

vole Libertini Gesualdo sono quelle dirette 
allo stesso ministro dei lavori pubblici 
dagli onorevoli : 

De Nava, Libertini Pasquale, Di Trabìa, 
Faranda, Aprile,Majorana Giuseppe, Di San-
t'Onofrio, De Luca, Cirmeni, Eilì-Astolfone, 
Arigò, Grassi-Voces, Giardina, Finocchiaro-
Aprile, De Michele, Furnari , Cascino, Orio-
les, Orlando V. E . , Masi, Testasecca, Rizza, 
Di Scalea, Saporito, Di Lorenzo, Francica-
Nava, Libertini Gesualdo, Florena, D'Ali, 
Pantano, Cocuzza e Avellone « sulle recenti 
modificazioni, senz'alcun motivo, introdotte 
negli orari dei treni tra la Sicilia e il con-
tinente, modificazioni che producono gra-
vissimi danni e generale malcontento ». 

De Felice-Giuffrida « sul nuovo orario 
ferroviario e sui danni che ne risente la 
Sicilia ». 

Majorana Giuseppe, « per conoscere le 
ragioni per cui non è stato ancora modifi-
cato il nuovo orario 1° giugno per le comu-
nicazioni tra il continente e la Sicilia ; il 
quale suona violazione del buon senso, 
delle leggi, e del rispetto dovuto al Mez-
zogiorno ; e nuoce allo stesso ordinamento 
dell'esercizio di Stato ferroviario ». 

Larizza, Camagna, « per conoscere i 
motivi che hanno determinato le modifica-
zioni degli orari, per le comunicazioni tra 
la Sicilia e il Continente e sulla Popportu-
nità di mantenerli ». 
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L'onorevole sottosegretario per i lavori 
pubblici ha facoltà di rispondere a queste 
interrogazioni. 

D AET, sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Per venire ad una conclusione pra-
tica, ho bisogno di premettere brevemente il 
ricordo di alcuni fa t t i . Il primo riguarda 
una specie di convenzione che, nel marzo del 
1905, fu s t ipulata t ra la rappresen tanza 
politica ed amminis t ra t iva di Reggio, le 
rappresentanze delle varie ferrovie che met-
tevano capo a Eeggio e Messina, ed il Go-
verno. La convenzione aveva questa base: 
che il passare per Villa San Giovanni o per 
Eeggio dovesse non portare differenza nella 
speditezza del viaggio ; vale a dire, che il 
passare per Villa San Giovanni non arre-, 
casse il vantaggio di un 'ora, per riguardo 
agl'interessi di Eeggio. 

L 'a l t ro f a t to non è volontario, è di forza 
maggiore: le alluvioni, cioè, che hanno per-
cosso la linea jonica ed il terremoto che ha 
percosso la linea del Tirreno. Queste due 
disgrazie hanno .portato un ra l len tamento 
nella marcia dei treni in queste due linee, e 
il r i tardo ha determinata una necessaria va-
riazione di orari. 

Tenut i presenti questi due f a t t i a spie-
gazione, degli orari at tuali , dichiaro subito 
che il Governo non lia nessuna difficoltà di 
cercar modo di appagare i vari desideri di 
cui si sono fat t i , d i 'ques t i giorni, in te rpre t i 
parecchi colleghi nostri, specialmente della 
Sicilia. Ma occorre tener presente che si 
t r a t t a di interessi, se non in conflitto t ra 
loro, cer tamente diversi, sia per le linee 
jonica e t irrena, sia per la Sicilia. Ora il 
Governo si propone di invi tare quanto pri-
ma ad un convegno i vari interessati , e so-
p ra t t u t t o i rappresen tan t i della Sicilia e di 
Eeggio, per studiare insieme la questione, 
e t rovare una soluzione sodisfacente i co-
muni interessi. Io spero che l 'onorevole Li-
bertini ed anche l 'onorevole De Nava, che 
prese par te a l l 'adunanza dell 'anno scorso, 
vorranno, insieme agli altri , intervenire a 
questa conferenza., nella quale non dispero 
che si t roverà una via di uscita. 

P E E S I D E N T E . L' onorevole Gesualdo 
Libertini ha facoltà di dichiarare se sia so-
disfatto. 

^ L I B E E T I N I GESUALDO. Innanzi t u t t o 
devo chiarire un equivoco, nel quale pa rmi 
sia incorso l 'onorevole sottosegretario di 
Stato. 

Egli ha de t to che la mia interrogazione 
concerne soltanto l 'orario della linea discen-

dente e non quello ascendente; nella forma 
parrebbe così, non nel fa t to . 

Non mi pare, di vero, che fosse neces-
sario dire la linea Napoli-Paola- Eeggio e 
viceversa; ad ogni modo io intendo parlare 
di t u t to il servizio sulla linea di comuni-
cazione t ra la Sicilia e Eoma. 

Non posso entrare negli in tendiment i de-
gli altri colleghi interroganti ; parlo della 
sola par te che mi r iguarda, ed osservo che 
il precedente orario su quella linea corri-
spondeva benissimo ai desideri di tu t t i , nè 

. so comprendere per quali ragioni sia s ta to 
muta to . 

Non voglio difat t i credere che, per il 
solo gusto di veder t rans i tare il furgone po-
stale, i ci t tadini di Eeggio vorranno obbli-
gare noi, che abbiamo il massimo interesse 
di abbreviare più che sia possibile il per-
corso t ra la capitale e la Sicilia, a passare 
per la loro stazione. 

Noi non vogliamo ledere gli interessi di 
alcuno, è t an to meno quelli della ci t tà di 
Eeggio, alla quale siamo disposti consen-
tire t u t t o ciò che possa favorirla, ma che 
si debba, senza alcun motivo danneggiare 
tu t t i coloro che si recano in Sicilia, non mi 
pare nè giusto nè onesto. 

DI S A N T ' O N O F E I O . Facendo perdere 
un 'ora . 

L I B E E T I N I GESUALDO. Le nostre 
proteste non sono pe r t an to mot iva te da un 
capriccio; si t r a t t a di perdere un 'ora, come 
dice benissimo il collega Di Sant 'Onofr io; 
ed anche di p iù ; ed è s t rano davvero il vo-
ler obbligare, come avviene adesso, molte 
persone ad aspet tare al l ' imbarcadero che il 
ferry-boat che va da Messina a Eeggio, sia 
arr ivato a Eeggio, per poter poi par t i re 
sopra un altro ferry-boat per Villa San Gio-
vanni, dove il treno si completa, dopo circa 
un 'ora e mezza che i viaggiatori prove-
nienti dal l ' interno dell'isola sono arr ivat i 
a Messina. 

Io confido nelle promesse del sottosegre-
tario di Stato, che a questo grave incon-
veniente si r iparerà, epperò mi auguro che 
l ' adunanza della quale egli ha parlato si 
tenga prima delle vacanze, perchè, se arri-
veremo alla chiusura della Camera* senza 
aver nulla deciso, i deputa t i interessati a 
ciò andranno a casa e non se ne parlerà 
più che a novembre. 

Mi dichiaro quindi solo mediocremente 
sodisfatto, aspet tando di esserlo completa-
mente quando le promesse dell 'onorevole 
sottosegretario ai lavori pubblici divente-
ranno una real tà . 
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P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole De Nava per dichiarare se sia 
sodisfa t to . 

D E NAVA. Sulla necessità di modificare 
gli orari così come sono stat i a t t ua t i dal 
1 0 giugno corrente, siamo t u t t i d 'accordo. 
Si t r a t t a sol tanto di intendersi sulle corre-
zioni da portare . Or poiché l ' iniziativa, an-
nunz ia ta testé dall' onorevole sottosegre-
t a r i o di S t a to per i lavori pubblici, ci offre 
11 modo di intendersi sulle correzioni, io lo 
r ingrazio di questa iniziativa, e in terverrò 
alla r iunione inde t t a che noi ci augur iamo 
sia t enu ta f ra pochissimi giorni, e faremo di 
t u t t o perchè ogni divergenza sia eliminata, 
e si a t tu ino orari vantaggiosi per t u t t i . 

Voglio sol tanto far notare all' onore-
vole sottosegretario di S ta to che egli ha ci-
t a t o un accordo in tervenuto nel marzo del 
3905, al quale io sono in t e rvenu to ; ma, an-
che senza ent rare a discutere del merito di 
quell 'accordo, debbo ri levare che l ' a t tua le 
orario è in contraddizione assoluta con quel-
l 'accordo, perchè con esso si era stabil i to il 
passaggio delle ve t tu re sul piroscafo da 
Villa San Giovanni per Messina e Palermo 
lasciando anche la coincidenza e il passag-
gio per Reggio ; ora invece si fa l ' inverso, 
perchè si mant iene il passaggio per Villa 
San Giovanni, ma le ve t ture diret te sul pi-
roscafo si f anno t rans i ta re per Reggio. 

Ad ogni modo, poiché nella conferenza 
plenaria dovremo discutere di tu t to , io a t -
tenderò, pr ima di dichiararmi sodisfatto, 
che la r iunione inde t ta abbia deliberato, e 
che il Governo abbia poi prese le sue de-
terminazioni in conformità dei bisogni im-
pellenti del servizio ferroviario; e delle co-
municazioni t r a la Sicilia, l 'estremo Mez-
zogiorno e l ' I t a l i a centrale. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Felice-
Giuffrida è presente ? 

(il deputato De Felice-Giuffrida non è 
presente). 

Non essendo egli presente, s ' in tende che 
r inunzia alla sua interrogazione. 

Allora ha facoltà di parlare per dichia-
rare se sia sodifa t to l 'onorevole Camagna. 

CAMAGNA. La questione è venu ta t a n t e 
volte alla Camera che avrebbe dovuto già 
ri tenersi defini t ivamente decisa special-
mente dopo le leggi del 28 febbraio 1892 e 
del 6 agosto 1893 e dopo che, in seguito a 
queste leggi, sono in tervenut i gli accordi 
del marzo 1905. 

Per effetto di questi accordi, alla discus-
sione dei quali in tervennero l 'onorevole De ' 

Nava e t u t t e le au tor i tà della provincia di 
Reggio, fu stabili to ed eseguito un orario che 
per un anno non ha desta to alcuna lagnanza 
nè da pa r te dei deputa t i siciliani nè da par te 
del deputa to di Villa S. Giovanni, nè da 
parte dei passeggeri. Tu t to ad un t r a t to la 
Direzione delle ferrovie dello Sta to , mu-
tando gli orari, dà occasione alle presenti 
interrogazioni, ed è inut i le dire come in 
questa occasione si cerchi di eccitare l 'animo 
degli interessati e delle popolazioni. 

Cer tamente la Direzione delle ferrovie 
dello Stato avrà avuto le sue buone ragioni 
per cambiare un ' a l t r a volta gli orari e que-
ste ragioni saranno s ta te de t t a t e dalle esi-
genze del servizio, per gli effett i delle allu-
vioni sulla linea dell 'Jonio e del terremoto 
sulla linea del Tirreno, che produssero ral-
len tament i e mancanze di coincidenze. 

Se b Direzione abbia sbagliato o no, lo 
discuteremo nella prossima conferenza che 
ci è a n n u n c i a t a ; però io debbo osservare 
all 'onorevole sot tosegretario di S ta to che' 
a tale conferenaa debbono essere invi ta t i 
t u t t i coloro che hanno preso par te all'ac-
cordo del J905, non potendo un deputa to 
sol tanto di un collegio della provincia di 
Reggio assumere la responsabili tà di simile 
discussione. Aggiungo poi che a questa 
conferenza i rappresen tan t i che verranno 
e colui che ha l 'onore di parlare, se anche 
dovesse intervenire egli solo, met te ranno 
come caposaldo di ogni deliberazione il ri-
spet to delle leggi del 1892 e del 1893 e degli 
accordi del 1905, e ciò t an to più che si 
t r a t t a di vedere se, anche coti gli at tuali 
orarii, si possano conciliare gli interessi dei 
viaggiatori da e per la Sicilia con gli inte-
ressi del traffico della intera provincia di 
Reggio-Calabria. 

Con la speranza e con l 'augurio che a 
questo accordo si possa arrivare, io non 
aggiungo a l t ro ; però mi permet to solo di 
dire che, se questa conferenza si deve te-
nere, è necessario tenerla pr ima della fine dei 
lavori della Camera. 

DARI , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
D A R I , sottosegretario di Stato per i lavori 

pubblici. Io vorrei pregare i miei onorevoli 
colleghi di considerare^che alla Camera si di-
scute male una questione di orari in . det-
taglio ; ed è per questo ch'io ebbi l 'onore 
di proporre invece una conferenza privata. 
Questa conferenza quando si farà? Voglia-
mo anche discutere s a questo? Non so se sarà 
possibile entro il mese, ma la terremo eerta-
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mente p r ima di separarci , p r ima delle vacan-
ze. Avremo cura che gli onorevoli colleghi non 
debbano fa re nn viaggio di r i torno, t a n t o 
più che dicono che l 'orar io è poco comodo; 
dunque, con l ' i n t e s a di r ivederci p r ima 
della fine dei nostr i lavori , credo che gli 
onorevoli colleghi non f a r a n n o insistenze 
per un giorno p r ima o dopo. 

L I B E R T I N I G E S U A L D O ed altri. S iamo 
p e r f e t t a m e n t e d 'accordo. 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' in terroga-
zione del l 'onorevole Brun ia l t i al ministro 
dell' i s t ruzione pubbl ica « per sapere se non 
creda di p rovvedere perchè il comune di 
Enego possa s i s temare la sua piazza, risol-
vendo la quest ione che si agi ta da diciot to 
anni per i rude r i del castello Scaligero ». 

L 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o per 
l ' i s t ruz ione pubbl ica ha faco l t à di par la re . 

C I U E P E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vistruzione pubblica. E vero che da diciot to 
anni, come dice l ' i n t e r rogaz ione del collega 
ed amico Brun ia l t i , si ag i t a ques ta que-
stione, t r a il Ministero dell ' i s t ruzione pub-
blica e il comune di Enego per s is temare 
la piazza e per i lavori necessari alla con-
servazione dei ruder i del castello Scaligero. 

Ma l 'onorevole Brunia l t i vor rà conve-
nire che la colpa non è t u t t a del Minis tero: 
è una ques t ione a r t i s t ica che in fondo è 
complicata da una quest ione di danaro , di 
disponibil i tà di mezzi. 

Il Ministero de l l ' i s t ruz ione pubbl ica , per 
l 'esecuzione del p roge t to re la t ivo, che se-
condo gli s tud i f a t t i dall ' Ufficio regionale 
impor te rebbe u n a spesa di circa 6,000 lire, 
ha d ichiara to che è disposto a con t r ibu i re 
per«2,000 lire. Questa s o m m a non è t a n t o 
piccola, t e n u t o conto dei molt i bisogni che 
vi sono per i m o n u m e n t i di t u t t a I t a l i a e 
pa r t i co la rmente per quelli del Veneto, e 
t enu to pur conto del fondo che, per la con-
servazione dei m o n u m e n t i di quella regione, 
è disponibile. 

Il Comune, invece, ha p r ima d ich ia ra to 
che non po teva spendere più di 500 l i re ; 
poi ha d ichiara to che è disposto a spen-
derne 700; ma con ques ta somma di 2,700 
lire s iamo ancor lungi dal po te r a t t u a r e il 
proget to che è s t a to compila to dal l 'Uff ic io 
regionale dei monumen t i . 

Ora l 'onorevole Brunia l t i sa che v'è s t a t a 
una decisione della Giun ta provinciale am-
min i s t r a t i l a , la quale h a r i t e n u t o che il 
comune di Enego sia obbl iga to a fare 
questi lavori , anche perchè quest i ruder i 
del castello Scaligero, non solo cost i tuiscono 
uno sconcio; nello s t a to in cui sono lasciati , 

ed un ostacolo alla s is temazione della p iazza , 
ma cost i tuiscono u n a minaccia per la v i t a 
degli ab i t an t i , secondo quello che gli inge-
gneri hanno r i fer i to , perchè cadono delle 
p ie t re dal l 'a l to . 

Se però u n a soluzione conci l ia t iva è pos-
sibile, sia d iminuendo l ' impor to dei lavor i , 
sia con u n ' i n t e s a d i v e r s i col Comune, il Mi-
nistero è dispostissimo ad ado t ta r la ; esso 
non desidera di meglio che r isolvere bona-
r i a m e n t e la ques t ione, ed io spero che lo 
stesso spir i to di conciliazione, eh e v i p o r t a 
il Ministero, vi po r t e rà pure il Comune, spe-
c ia lmente se vo r rà defer ire agli autorevol i 
sugger iment i che cer to il collega Brun ia l t i 
vor rà dargli . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Brun ia l t i 
ha f aco l t à di pa r la re per d ich iarare se sia 
sodisfa t to . 

B R U N I A L T I . I l Ministero sa come io 
sia p i u t t o s t o disposto a r iconoscere le diffi-
coltà, che esistono per la conservazione di 
t a n t i monumen t i , di cui è r icca la nos t r a 
I ta l ia , e come, anche in al tre occasioni, 
abbia p i u t t o s t o con t r ibu i to ad o t t ene re al 
Governo larghezze di concorsi da p a r t e dei 
Comuni . Così r iconosco che il con t r ibu to di 
duemila lire, che il Governo da rebbe per la 
conservazione di quel m o n u m e n t o , dovrebbe 
bas ta re , da t a la maggiore i m p o r t a n z a di 
t a n t i a l t r i monument i , che in I t a l i a aspet* 
t a n o il suo a iu to . 

Ma io vorrei pregarlo di considerare che 
nel 1900 già si era concluso u n accordo, in 
seguito al quale il Governo spendeva u n a 
s o m m a ed il Comune cont r ibuì con mille 
lire per la conservazione della Torre del 
Castello Scaligero. Ques ta ha veramente ; 
u n pregio ar t i s t ico , ment re quello delle ro^ 
vine, che c i rcondano la de t t a tor re , è per 
lo meno discutibile. 

Ad ogni modo la spesa p r o g e t t a t a di sei-
mila lire è a s s o l u t a m e n t e esagera ta , u n a 
vera pazzia , e lo p r o v a il f a t t o che la de-
cisione della Giun ta provincia le ammin i -
s t r a t i v a , che avrebbe impos to al Comune il 
con t r i bu to di c inquemila lire, r imane da 
sei anni l e t t e ra mor ta , e il Ministero del-
l ' i n t e rno si è ben g u a r d a t o dal dare a que-
s t a decisione qualsiasi esecutor ie tà , ad on t a 
dei ricorsi, che ad esso sono s t a t i f a t t i . 

Io d u n q u e acce t to di buon grado la di-
chiarazione, f a t t a m i dall 'egregio sot tosegre-
tar io di S ta to , e lo prego di f a r subi to com-
pilare un nuovo s tudio, col quale si r inunzi a 
cer te opere di lusso, che non h a n n o n i en te 
a che fa re con la conservazione del monu-
men to ar t is t ico. Man tenga pure la cifra di 
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duemi la lire, io gli p r o m e t t o che cercherò di 
fa r a u m e n t a r e a l q u a n t o il concorso del Co-
mune , ma procuri che si facc ia un p roge t to , 
in segui to al quale, con la m e t à della spesa, 
ora p r e v e n t i v a t a , si possa accomodare la 
p iazza e m e t t e r fine a ques ta an t i ca ver-
t e n z a . 

Lo assicuro che, con un po ' di buona vo-
lon tà , r iusciremo ad in tenderc i ed a fa re 
ins ieme l ' in teresse de l l ' a r te e quello del Co-
mune . 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' in ter roga-
zione degli onorevoli Mei, Torlonia Gio-
vann i e Sca rame l l a -Mane t t i , al minis t ro dei 
lavor i pubbl ic i « per conoscere le r a g i o n 1 

che si opposero a l l ' accogl imento delle giu-
s te e modes te r a p p r e s e n t a n z e dei comuni 
di Tagliacozzo, Carsoli, Pe re to , S a n t a m a r i a , 
Cappadoe ia , Sgurgola e Magliano dei Marsi, 
i n t e se ad o t tenere , m e d i a n t e lo spos ta-
men to di orario di un t reno merci in par -
t enza da Tivoli per Avezzano e la unione 
al medes imo di due carrozze pe r viaggia-
tori , la possibi l i tà che quei comunis t i ab-
b iano a t rovars i ad Avezzano, capoluogo 
del r i spe t t ivo circondario, nelle p r ime ore 
del m a t t i n o per accedere in t e m p o agli 
uffici del t r ibuna le , della so t to p r e f e t t u r a 
ed al t r i governa t iv i , m e n t r e col servizio dei 
t reni a t t u a l i ques t a possibi l i tà è loro con-
tesa fin dopo il mezzodì, con g rave danno 
dei loro legi t t imi interessi ». 

H a f aco l t à di pa r l a r e l ' onorevole so t to-
segretar io di S t a t o per i lavori pubblici . 

D A R I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Gli onorevoli i n t e r rogan t i l amen-
t a n o che non s iano s t a t e accolte, essi di-
cono, le giuste e modes te r a p p r e s e n t a n z e 
di quei Comuni, ed avrebbero des idera to 
che, in accogl imento dei loro desideri , fosse 
spos ta to l 'orar io di un t reno merci, in guisa 
che questo a r r ivasse nelle p r ime ore del 
m a t t i n o ad Avezzano. 

Spos ta re gli a l t r i t reni non credono essi 
stessi possibile, perchè ciò t u r b e r e b b e altri 
maggior i interessi : spos ta re poi quel t r eno 
merci in guisa, che ar r iv i di buon 'o r a ad 
Avezzano, s ignif icherebbe che la marcia di 
questo t reno merci dovesse svolgersi, per 
la sua maggior pa r t e , nelle ore n o t t u r n e , 
poco a d a t t e a t a le servizio. 

MEL. No, t u t t ' a l t r o ! 
D A R I , sottosegretario di Stato per i lavori 

pubblici. Questo dicono i tecnici . Ma io 
porrò una pregiudiziale . Non pare a me, lo 
r ipe to , che si possa d iscu tere alla Camera 
u n a ques t ione d e t t a g l i a t a di orari . Io prego 
perciò gli onorevoli in te r rogan t i , come ho 

| p rega to poco fa gli onorevoli colleghi di Si-
cilia, di voler i n t e rven i r e ad una amiche-
vole conferenza, nella quale, se modo ci sarà 

i di sodisfare i loro desideri , s a rà a t t u a t o . 
P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a re 

l 'onorevole Mei per d ich ia ra re se sia sodi-
s fa t to . 

MEL. Lo dico subi to : non sono guar i 
sod i s fa t to della r i spos ta del l 'onorevole sot-
tosegre ta r io di S t a t o e non posso esserlo, 
in quan tochè essa non è che la p a r a f r a s i 
di simile r isposta , f a t t a dalla Direzione ge-
nerale delle ferrovie , nella sua au toc r a t i c a 
au tonomia , a me e alle r a p p r e s e n t a n z e di 
quest i se t t e comuni della Marsica, le quali 
d o m a n d a v a n o u n a cosa, la più semplice, la 
p iù onesta , la più ragionevole di questo 
mondo, e che non era, no, di a u m e n t a r e , o 
spos ta re l 'orar io e il percorso di un t reno 
viaggia tor i , ma so l tan to di spostare l 'orar io 
di un misero t r eno merci , quello segnato col 
numero 9984 il quale a r r iva ad Avézzano 
alle 7 di sera, e che po t r ebbe benissimo pre-
starsi , facendolo pa r t i r e da Tivoli alle 5 o 6 
del ma t t i no , agli scopi ed ai b i s o g n i dei 
c i t t ad in i di se t te comuni i quali, per potersi 
t r o v a r e al m a t t i n o nel capoluogo del loro 
circondario, in ore di ufficio, per accedere 
al t r ibuna le , alla p re tu ra , alla so t top re fe t -
t u r a , a l l 'agenzia del l ' imposte , alla ricevi-
tor ia del registro e per accudire agli affar i 
propr i , oggi, con l 'orar io v igente dei t r en i 
pei viaggiatori , sono obbl igat i a pa r t i r e la 
sera p r ima , e a pe rno t t a r e ad Avezzano, 
oppure a par t i re il ma t t i no per tempis-
simo, valendosi di veicoli pròpri , e fa re così 
ques ta percorrenza , che, nella s tagione in-
vernale spec ia lmente riesce, ol t re che di-
spendiosa, anche molto d isag ia ta . Cogli 
orar i a t tua l i quei buoni c i t t ad in i non pos-
sono a r r iva re ad Avezzano che dopo il 
mezzodì! 

Ora, essi d o m a n d a n o che ques to t r eno 
merci 9984 faco l ta t ivo , il quale par te t u t t i 
i giorni da Tivoli ed arr iva ad Avezzano 
alle se t te di sera, lo si faccia pa r t i r e alle 
c inque o alle sei del mat t ino , in modo che 
esso possa p rendere lungo la l i n e a l e popola-
zioni di quest i comuni e por ta r le ad Avez-
zano p r i m a delle ore nove an t imer id iane . 

Io non credo che u n a d o m a n d a più sem-
plice e più modes ta di ques ta a b b i a ' b i s o -
gno, come disse l 'onorevole so t tosegre ta r io 
di S ta to , di essere t r a t t a t a in una confe-
renza ed esservi s t u d i a t a ; in Italia, si s tud ia 
t roppo e si conclude ben gpoco, onorevole 
so t tosegre ta r io di S t a to . È da molt i anni 
che si l a m e n t a questo ¡ inconveniente , che 
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quelle paci f iche popolazioni hanno soppor-
tato con rassegnazione finora, ma che non 
sono guari disposte a sopportare ulterior-
mente. E se la Direz ione generale delle fer-
rovie di S t a t o , per i suoi criteri di massima, 
in gran parte industrial i , potè dare una 
risposta come quella che mi f u f a t t a , ta le 
risposta non può darla il Governo che deve 
essere interprete dei bisogni dei suoi ammi-
nistrati e tutore naturale dei loro interessi. 

I l Governo deve p r o v v e d e r e senza ulte-
riori indugi aff inchè non si produca un mal-
contento in quelle popolaz ioni , af f inchè 
non si a v v e z z i n o pure a considerare il Go-
verno come il nemico natura le dei loro in-
teressi, e siano t e n t a t e di scendere in p iazza 
e gettarsi in braccio ad ag i taz ioni s o v v e r -
sive, per v ia delle quali esse pur troppo 
sanno che può raggiungersi l ' intento meglio 
che con umili postulazioni . 

Io quindi prego l 'onorevole sottosegre-
tario di S t a t o di credere che non c 'è biso-
gno di nessuna conferenza , di nessuno stu-
dio della questione per ordinare questo sem-
plicissimo s p o s t a m e n t o di orario di un treno 
merci; spostamento che non pregiudica per 
nulla gli interessi dello S t a t o e che anzi li av-
v a n t a g g i a ; perchè, oltre i p r o v e n t i der ivant i 
dal servizio merci, e che si farà tutto di giorno 
e non di notte, come e r r o n e a m e n t e suppose 
l 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o (quan-
tunque ci siano dei treni merci che girano 
anche di notte), Io S t a t o ot terrà anche i 
proventi del serviz io v i a g g i a t o r i , aggiun-
gendo a quel treno merci due o tre car-
rozze da Tivo l i in poi fino ad A v e z z a n o , 
convertendolo così in misto. Io credo che 
una d o m a n d a più semplice , più modesta e 
più c ircoscrit ta di questa non si possa fare 
da quelle pacif iche e laboriose popolazioni 
che pagano p u n t u a l m e n t e le imposte , che 
sono devote alle i s t i tuz ioni e al Governo. 
Tale d o m a n d a è g iust iss ima ed il Governo 
non può o n e s t a m e n t e c o n t r á t a m e il sol-
lecito a c c o g l i m e n t o . 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' interrogaz ione 
dell 'onorevole Sant ini al Governo: « a pro-
posito della supposta missione al l 'estero del 
delegato signor Bandel loni , se sia in dovere 
di sottoporre al controllo p a r l a m e n t a r e le 
destinazioni, le is truzioni e le missioni dei 
propri' funzionari , 'specialmente-di p u b b l i c a 
sicurezza ». 

II a f a c o l t à di r ispondere l 'onorevole sot-
tosegretario di S t a t o per l ' interno. 

E A O T A , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Q u a n t o al f a t t o specif ico, se al s ignor 
Bandelloni sia s t a t a d a t a una missione al-

l 'estero, io posso a f fermare a l l 'onorevole 
Sant in i che il f a t t o non sussiste. 

Q u a n t o poi alla d o m a n d a che egli fa , se 
il Governo sia in dovere di sottoporre al 
controllo p a r l a m e n t a r e le dest inazioni , le 
istruzioni e le missioni dei propri funz ionar i , 
io dirò che il G o v e r n o non tenterà mai dì 
s fuggire in nessuna guisa alle sue respon-
sabi l i tà . Ma, se il Governo ha l 'a l ta respon-
sabi l i tà dei servizi , è naturale che a b b i a 
anche la f a c o l t à di scegliere quei f u n z i o n a r i 
che presentano maggiore a t t i tudine a quei 
determinat i servizi , pronto poi sempre a 
venire d a v a n t i alla Camera per r ispondere 
con la più a m p i a ed esauriente responsabi-
l i tà. (Bene! — A ypr ovazioni). 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Sant ini ha 
f a c o l t à di dichiarare se sia sodis fat to . 

S A N T I N I . L a - mia interrogaz ione era, 
direi quasi, una conseguenza diret ta di 
u n ' a l t r a interrogazione, in senso contrario, 
presentata sullo stesso a r g o m e n t o da al-
cuni egregi colleghi del l 'estrema sinistra, 
che oggi non hanno creduto di svolger la . 
I o c r e d e v a che l 'onorevole Valer i , firmata-
rio di quella interrogazione, l ' a v r e b b e svol ta . 

V A L E R I , l o l 'ho f a t t a nei r iguardi della 
Sardegna. 

S A N T I N I . Ma qui non entra la Sarde* 
gna ; si t r a t t a di Bandel loni . 

P R E S I D E N T E . N o n f a c c i a m o conver-
s a z i o n i ! Onorevole Santini , v a d a a v a n t i ! 

S A N T I N I . Ma io mi dichiaro pago della 
r isposta del l 'onorevole F a c t a , i n q u a n t o c h è 
r i tenga con lui che il Governo, pur non vo-
lendo e non d o v e n d o mai s fuggire al con-
trollo par lamentare , deve, però, assumere 
su di sè la responsabi l i tà di missioni di or-
dine del icato, quali sono quelle che riguar-
dano il personale di pubbl ica s icurezza. 

Ma g iacché s iamo sul l 'argomento , è bene 
af frontarlo ed io, pr ima di portar lo innanzi 
la Camera, ho voluto d imandare informa-
zioni sullo s tato di serviz io di questo dele-
gato Bandel loni e ne ho appreso come egli 
a b b i a uno stato di serviz io sp 'endido, e 
si sia sempre distinto, non solo per la intel-
l igenza, per la re t t i tudine e pel coraggio, 
che ha portato nelle sue difficili mansioni , 
ma anche per la gent i lezza dei modi, per 
g r a n d e l o n g a n i m i t à , per speciale t e m p e r a n z a . 

A questo povero signor Bandel loni oc-
corse nel l 'ul t imo sciopero di trovarsi di 
f r o n t e un nostro egregio col lega, l 'onore-
vole Zerbogì io, il quale dice che il Bandel -
loni, nel confl i tto con la fol la , lo urtasse con 
una mano e gli facesse anche cadere le 
lenti . Poi seguii la polemica sui giornali e 
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lessi che l 'onorevole Zerbogìio aveva riti-
r a to la querela, perchè il Bandelloni di-
chiarò, sulla sua parola d 'onore di genti-
luomo, come è, e come lo conosco anch'io, 
che non si era mai sognato di dare questo 
colpo all 'egregio collega Zerbogìio.-* 

Ad ogni modo, codesti sono un poco 
anche gl ' incerti del mestiere, (Si rìde) per-
chè, se un depu ta to si t rova in queste con-
tingenze^ il delegato non è obbligato a co-
noscerlo, chè i depu ta t i i tal iani , a differenza 
dei francesi . . . 

F E B E I GIACOMO. Deve dare dei pugni 
a chi non conosce? 

S A N T I N I . No, onorevole Ferri Giacomo, 
non dica questo. Del resto l 'onorevole Gia-
como Ferr i sa che negli ult imi confli t t i di 
E o m a non è s t a t a mai la forza pubblica, 
che si è scagliata -contro la canaglia, ma 
è s t a t a la canaglia a scagliarsi contro la 
forza pubblica. Ora l 'onorevole Zerbogìio 
si t rovò, in un momento, in mezzo a que-
s ta canaglia. (Rumori e denegazioni a si-
nistra). 

F E B E I GIACOMO. La canaglia si t r ova 
da t u t t e le par t i . 

D B F E L I C E - G I U F F R I D A . Che poi non 
è vero... 

S A N T I N I . Non è vero? E r a la peggiore 
feccia. 

Onorevole De Felice, pensi al t r ionfo di 
ieri e per oggi taccia. (Viva ilarità). 

Perchè, io diceva, i depu ta t i i taliani, a 
differenza dei francesi , non possono cingere 
la fascia tricolore. E poi, f ra le al tre cose, 
in I t a l i a , i depu t a t i del l 'es t rema sinistra si 
vergognerebbero di essere confusi con i de-
legati di pubblica s curezza. Bipeto che il 
signor Bandelloni è conosciuto come uno 

dei migliori funzionari . . . 
F E B E I GIACOMO. Siete male infor-

mato . D o m a n d a t e n e al capo del Governo, 
e vi dirà che non è vero. 

FACTA, sottosegretario di Stato per Vin-
terno. È verissimo ! È un o t t imo funzio-
nario ! 

S A N T I N I . Il signor Bandelloni ha l'o-
nore di essere f a t t o segno speciale all 'odio 
degli anarchici, ed a questo proposito voglio 
nar ra re un incidente . (Oh! oh! — Rumori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Santihi , la 
prego... 

S A N T I N I . Ma io devo ci tare questo 
episodio, come quello che i l lustra la que-
st ione. 

Di recente, in Trastevere, questo ot t imo 
ci t tadino, che ha dir i t to di andare a pas-
seggio con la moglie ed i figli, fu aggredito 
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da anarchici a rma t i di lungo stile, così che 
egli dove t t e difendersi col revolver. F u in 
seguito a ques to che il passa to Ministero 
credet te (forse non lo sa l 'onorevole Fac t a ) 
di dargli una missione all 'estero per sot-
t rar lo a ques to pericolo cont inuo. Poi, il 
Ministero passa to , che aveva dei r iguardi 
per l 'es t rema sinistra (Si ride) c redet te bene, 
dietro le in terrogazioni p resen ta te dai repub-
blicani, per p rocura dei socialisti, che non 
v 'erano, (Risa) di toglieigli de t ta missione. 

D E NAYA. Non dica cose che non sa! 
S A N T I N I . Al Governo ora non siede 

lei ; quando vi tornerà , e credo non sarà 
presto («Si ride), dirà quan to le p iacc ia! 

Il Bandel loni si accingeva a par t i re per 
l 'estero. E dirò i n t a n t o che, se non si fosse 
t r a t t a t o di un depu ta to , nessuno si sarebbe 
interessato di por ta re la questione alla Ca-
mera, perchè nessuno dei deputa t i socialisti 
si è mai sognato di por ta re alla Camera la 
questione di t a n t i poveri diavoli, che sono 
s ta t i v i t t ima dello sciopero e che in conse-
guenza delio sciopero hanno sofferto la f a m e 
e non app laudono certo all ' iniziativa del 
pa r t i t o socialista. 

Ora io concludo dicendo che spero che 
dal l ' es t rema sinis tra pa r t a una proposta in-
tesa a che i depu t a t i si spoglino di quelle 
an t ipa t iche i m m u n i t à par lamenta r i , che 
fanno uno s t r idente contrasto colle idee 
del l 'uguaglianza. I depu ta t i sieno ci t tadini , 
ct)me gli al t r i e non li protegga immuni tà , 
che si risolve poi nella impuni tà . 

Perchè s iamo r idot t i a tale che i depu-
ta t i socialisti non pure si r i f iutano a scon-
tare le pene appl ica te dai t r ibunal i , ma 
pre tendono ed o t tengono da Governi fiacchi 
di far uscire dal carcere coloro, che già vi 
s tanno. 

Voci. È vero! è vero! (Commenti). 
P E E S I D E N T E . Facciano silenzio! 
Le seguenti interrogazioni si intendono 

r i t i ra te non essendo presente l 'onorevole in-
te r rogante : 

Fiamberti, al ministro della marina « per 
sapere se in tenda provvedere ad affidare le 
inchieste ed i giudizi di cui agli articoli 638 
e seguenti del regolamento mar i t t imo, a 
persone che diano garanzia di capac i tà e 
di competenza » ; . 

Fiamberti, al ministro della mar ina « per 
sapere se i n t enda provvedere a f a r abro-
gare l 'ar t icolo 27 del regolamento speciale 
del por to di Genova, contrar io alle norme 
generali di navigazione, e causa di continui 
disastri ». 

Seguel ' in ter rogazione dell 'onorevole San-
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tini, al ministro di "grazia e giustizia, « per 
chiedergli se il procuratore del Ee in Mi-
lano abbia iniziato procedimento contro un 
giornale di quella cit tà, per offeso alla Ca-
mera dei deputat i , a senso dell 'articolo 123 
del Codice penale ». 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to per la grazia e giustizia. 

COLOSIMO, sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia. Non mi. r isulta che il 
procuratore del Ee di Milano abbia iniziato 
procedimento penale contro un giornale di 
quella cit tà, per offese alla Camera dei de-
putat i . 

P E E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Santini per dichiarare se sia so-
disfatto. 

SANTINI . Io, che mi onoro portare al-
tissima s t ima alla magis t ra tura , r i tenevo 
sicuramente che il procuratore del Ee in 
Milano avesse iniziato questo procedimento 
penale, a senso dell 'articolo 123 del Codice 
penale. 

L'onorevole Colosimo mi dice che non 
lo ha f a t to ed io non posso che deplorare 
questa omissione. 

Leggerò alla Camera l 'articolo del gior-
nale. (Oh ! oh !). 

P E E S I D E N T E . Lasci andare, onorevole 
Santini; la Camera ha sempre disprezzato 
gli a t tacchi che le furono mossi. (Appro-
vazioni). 

SANTINI . Il nostro illustre Presidente 
ha ragione nel dire che la Camera h a s e m -
pre disprezzato così bassi e codardi a t tac-
chi, ma io credo che la Camera, la. quale 
legifera, abbia diri t to di pretendere che 
alle leggi sia r igorosamente resa osservanza 
da coloro cui è affidata. 

Per tan to legge'rò solo la fine dell' arti-
colo s tampato dal giornale II Tempo di 
Milano. Dopo di avere insultato la Camera 
perchè, valendosi della l iber tà del voto, 
aveva respinto la legge sull ' ispettorato del 
lavoro, l 'articolista scriveva: « In t an to re-
clamiamo che questa Camera del suicidio 
morale sia cacciata a calci nella schiena, 
perchè la faccia non osa mostrarla allorché 
compie le imprese che più sono proprie 
della sua natura ; chiediamo che su questa 
Camera scenda al- più presto il giudizio del 
Paese». (Commenti). 

Il diret tore di questo giornale è tale, 
che, pur reclamando che questa Camera 
avrebbe dovuto essere cacciata a calci nella 
schiena, ha fa t to di t u t to per entrarvi : al-
ludo al deputa to Claudio Treves, diret tore 
del Tempo. (Oh! oh! — Commenti). 

COLOSIMO, sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia. Chiedo di -parlare. 

P E E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
COLOSIMO, sottosegretario di Stato per 

la grazia e giustizia. Tu t te le volte che l'o-
norevole Santini dirige un' interrogazione 
al ministro di grazia e giustizia lo fa in 
termini così vaghi che non è possibile po-
tergli preparare una risposta esauriente. 
Solamente ora, tu t t i noi apprendiamo l'esi-
stenza di questo articolo ed il titolo del 
giornale che lo ha pubblicato. 

Comincio col dire che non è il procura- ' 
tore del Ee che ha l 'obbligo di sindacare 
il contenuto dei giornnli. 

In forza dell 'articolo 124 del Codice pe-
nale, per offese alla Camera dei deputa t i 
non si procede che dietro autorizzazione 
della Camera medesima. 

P E E S I D E N T E . Ma il procuratore gene-
rale deve informare la Presidenza della Ca-
mera dell 'esistenza dell 'articolo. (Vive ap-
provazioni — Applausi). 

COLOSIMO, sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia. Ma l 'onorevole San-
tini, il quale ha letto qui un brano di quel-
l 'articolo per cui r i teneva che il procura-
tore generale avesse dovuto procedere, ha 

! mosso una censura al procuratore generale 
che io devo, colla forma più cortese ma in 
modo fermo, respingere. TI procuratore ge-
nerale di Milano ha fa t to molto bene se in 
seguito all 'articolo o almeno alle frasi con-
tenu te in quell 'articolo e qui lette, egli non 
ha creduto nemmeno d ' incomodare la Pre-
sidenza della Camera perchè fosse iniziato 
un procedimento simile. E che avesse ben 
fa t to il procuratore generale lo ha dimo-
st ra to la Camera stessa con l 'accoglienza 
f a t t a a quei brani dell 'articolo qui let t i . 

P E E S I D E N T E . È la Presidenza della 
Camera sola giudice di chiedere alla Camera 
se credeva che si procedesse. (Vive approva-
zioni). 

Segue la interrogazione dell 'onorevole 
D'Ali ai ministri delle poste e telegrafi e 
dei lavori pubblici « per conoscere se in-
tenda modificare l 'orario della ferrovia Si-
cula occidentale per ovviare al dannoso 
r i tardo subito dalla posta, proveniente dal 
cont inente , la quale impiega 26 ore dal suo 
arrivo in Palermo fino alla distribuzione in 
Trapani ». 

D'ALI. Col nuovo orario andato in vi-
gore col primo giugno ultimo, non ho più 
ragione di mantenere la mia interrogazione, 
e la ritiro perchè è già s ta to provveduto. 
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Svolgimento di una |MOj)osta di Ir'gge. 

PBES1 D E N T E . Essendo decorsi i qua-
ran ta minuti assegnati alle interrogazioni, 
procederemo nell 'ordine del giorno il quale 
r eca : « Svolgimento di una proposta di 
legge del deputa to Nuvoloni per la costi-
tuzione in comune di Gaggio, Argenterà e 
Doneda, frazioni di Cadegliano. (Vedi tor-
nata 16 corrente). 

L'onorevole Nuvoloni ha facoltà di svol-
gere la proposta di legge. 

NUVOLONI . Onorevoli colleglli! Il Co-
mune di Viconago nel circondario di Va-
rese consta di alcune frazioni ed ha una 
popolazione complessiva di 1179 abi tant i . 

Le frazioni di Cadegliano, Gaggio, Ar-
genterà e Doneda, con una popolazione com-
plessiva di 622 abi tant i , hanno chiesta la 
separazione dal capoluogo e la costituzione 
in comune autonomo. 

Tale domanda fu firmata dalla maggio-
ranza assoluta degli elettori e da quasi tu t t i 
gli abi tant i delle frazioni separatiste, ed 
ot tenne, con deliberazione 21 gennaio 1906, 
il voto favorevole del Consiglio provinciale 
di Como, 

La chiesta separazione s ' impone per di-
verse ragioni difficilmente oppugnabili. 

Le frazioni chiedenti la costituzione in 
comune autonomo hanno asilo, chiesa, ci-
mitero e scuola a parte; - per ragioni pla-
nimetriche ed altimetriche hanno difficoltà 
di accedere alla frazione capoluogo : l 'at-
tuale circoscrizione elettorale che attribuisce 
complessivamente numero otto consiglieri 
a Viconago con Avigno e Doneda, ne asse-
gna sei a Cadegliano con Argenterà ed uno 
a Gaggio, rende impossibile la costituzione 
d ' una amministrazione comunale, capace di 
funzionare; e tale circoscrizione da tempo 
fa sentire le sue dannose conseguenze nelle 
deliberazioni consigliar). 

Ogni t en ta t ivo di pacificazione riuscì 
vano ed il dissidio va sempre crescendo, 
perchè avendo gli abi tant i di Cadegliano e 
Argenterà assunto da alcuni anni uno svi-
luppo eccezionale, sembra agli abi tant i di 
de t te frazioni che il loro sviluppo venga 
ostacolato dal capoluogo. 

In considerazione, delle . brevi osserva-
zioni e ragioni sovra esposte, unico modo 
e mezzo pei rest i tuire la pace ed il regolare 
funzionamento dell 'amministrazione di Vi-
conago sembra esser quello di separarne 
le nominate frazioni che posseggono i mezzi 
sufficienti per sostenere le spese del nuovo 
comune. 

E d è appunto perciò che ho l 'onore di 
presentare al vostro esame ed alla vostra 
approvazione la proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Sta to per l ' interno ha facoltà di 

| parlare. 
FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-

\ terno. F a t t e le consuete riserve, consento 
1 che sia presa in considerazione la proposta 

di leg'ge dell 'onorevole Nuvoloni. 
P R E S I D E N T E . Veniamo ai voti . Coloro 

che intendono che sia presa in considera-
zione la proposta di legge dell'onorevole Nu 
voloni, si compiacciano di alzarsi. 

(La Camera La prende in considerazione). 

Colazione a scruì inio seg re to . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la votazione dei seguenti disegni di legge: 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanzi armento su alcuni capitoli dello s ta to 
di previsione della spesa del Ministero della 
guerra per l'esercizio finanziario 1905-906. 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
s tanziamento in alcuni capitoli dello s ta to 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l'esercizio finanziario 1905-906. 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
s tanziamento su alcuni capitoli dello s ta to 
di previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi, per l'esercizio finan-
ziario 1905-906. 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
di s tanziamento su alcuni capitoli dello 
s ta to di previsione della spesa del Mini-
stero dell 'istruzione pubblica, per l'eserci-
zio finanziario 1905-906. 

Provvediment i per l'esercizio delle fer-
rovie dello Sta to . 

Modificazioni alla legge 12 febbraio 1903, 
n. 50, Relative alla costituzione di un Con-
sorzio autonomo per l 'esecuzione delle opere 
e per l'esercizio del porto di Genova. 

Provvediment i per l'esercizio delle fer-
rovie Vicenza-Treviso, Vicenza-Schio e Pa-
dova-Bassano di proprietà dello Stato. 

Prego l 'onorevole segretario di fare la 
chiama. 

•DE NOVELLIS, segretario, fa la chiama. 

Segnilo delia' discussione -ilei pnivvcdimeiiii 
piT le ¡iiovinciè Her idbmt l i . 

P B E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione sul disegno di 
legge: « Provvedimenti per le provincie me-
ridionali, per la Sicilia e per la Sardegna ». 



Atti Parlamentari • — 8783 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA~XXrir P SESSIONE — DISCUSSIONI"^ 2a TORNATA DEL 20 GIUGNO 1906 

Proseguiremo nello svolgimento degli or-
dini del giorno. 

Il primo è quello dell' onorevole Bis-
so l a t i . 

He do let tura : 

« La Camera, convinta che i benefìcii alle 
classi proprietarie proposti nel disegno di 
legge devono essere inscindibili dalle garan-
zie proposte nel disegno stesso a favore dei 
lavoratori, passa alla discussione degli ar-
ticoli. 

Bissolati, Ant.olisei, Montemar-
tini, Aroldi, Masini, Badaloni, 
Treves, Borciani, Turati , Co-
sta , Enrico Ferri , Morgari , 
Agnini, Ferri Giacomo ». 

Chiedo se questo ordina del giorno sia 
secondato. 

(È secondato). 

Ha facoltà di svolgerlo, onorevole Bis-
solati. 

BISSOLATI. Onorevoli colleghi, io co-
mincerò da una osservazione che si riferisce 
alla costituzione del gruppo, a nome del 
quale io parlo, vale a dire, che questo 
gruppo par lamentare socialista è cost i tui to 
nella massima par te di elementi set ten-
trionali. 

Non mancano nel nostro drappello due 
rappresentanti della Sicilia e un rappre-
sentante dell 'Italia centrale, ma questi no-
stri colleghi rappresentano un 'ant icipazione 
generosa, una anticipazione individuale di 
un fa t to collettivo che ancora a t tende 
le condizioni del suo determinarsi. 

Ed io ho voluto notare che il gruppo 
socialista è costituito di elementi set ten-
trionali, per r ichiamare la vostra at tenzione 
sopra l 'interesse part icolare che il par t i to 
nostro riscontra nella quei t ione presente . 

Se il part i to socialista, se il par t i to pro-
letario al set tentr ione ha potuto assumere 
una fisionomia propria e distinta ed avere 
una sua virtù politica, lo deve allo sviluppo 
della borghesia set tentr ionale. È stato lo 
sviluppo della borgesia terriera e della bor-
ghesia industriale del Nord che ha permesso 
l'organizzarsi e lo svilupparsi del proleta-
riato del Nord. Onde è evidente, che il no-
stro stesso istinto vitale di par t i to ci t rae 
a secondare tu t t i quegli sforzi legislativi 
che si facciano per accelerare nel Sud il 
raggiungimento di quelle stesse condizioni 
per cui noi potemmo nascere e svilupparci 
nel settentrionale. Perchè pur t roppo da 

j laggiù, dal Mezzogiorno ci viene spesso la 
i fuci lata , e la fuci lata rompe non di rado 

delle situazioni, come un terremoto, delle 
situazioni par lamentar i dalle quali, con-
quis ta te con lunga fatica, potevamo at-
tendere benefìci per il proletariato. La 
fuci la ta è inoltre l ' indice di una situa-
zione tristissima; di una situazione in cui 
le forze proletarie, invece di avviarsi per 
la s t rada per cui si sono av viata le energie 
proletarie al Nord, non t rovano sfogo che 
negli scoppi convulsivi ed infecondi. 

Dunque il nostro interesse di part i to 
coincide con gli interessi nazionali, coin-
cide con gli interessi della civiltà per con-
sigliarci, per comandarci di assecondare tu t te 
quelle iniziative con cui quelle regioni che, 
per la costituzione del suolo e per ant iche 
ragioni storiche e per ragioni storiche vi-
cine (non ul t ima delle quali la unificazione 
i tal iana) e per effetto della stessa politica 
protezionista sotto cui svilupparono le in-
dustrie del Nord, rimasero in a r re t ra to e 
languono in una crisi di stagnazione, sieno 
a iu ta i e a passare a un grado superiore di 
vi ta economica e, conseguentemente, vita 
politica. E però noi potremo dire che a 
priori siamo favorevoli a provvedimenti del 
genere di questi in discussione. Favorevoli 
però ad una condizione, che i provvedimenti 
non abbiano soltanto l ' intento e il risultato-
di lenire il dolore della crisi, ma debbano 
anche avere la vir tù di avviarci verso la 
guarigione, versola eliminazione delle cause 
del male; che questi provvedimenti siano 
non un benefìzio rivolto ad una classe sola, 
ma siano un benefìzio il quale si riversi so-
pra t u t t o quanto l 'organismo sociale, sovra 
t u t t e le classi sociali; che in altre parole 
quésti sussidi e queste larghezze a prò di 
alcune regioni non corrano il pericolo di 
disperdersi in consumi improdut t iv i , ma 
debbano servire veramente allo sviluppo della 
produzione meridionale e ad accelerare 
la evoluzione verso forme superiori di eco-
nomia. 

Ed è per questo che, avendo avanti a 
noi il progetto Sonnino, abbiamo t rovato 
che il progetto, quale venne presentato, cor-
risponde, salvo i mutament i particolari e i e 
mende di dettaglio ; corrisponde perfet ta-
mente a queste esigenze. Il proget toSonnino, 
oggi accet tato dal Governo (vedremo come 
accet tato e sotto qual luce e con quali inten-
zioni) è t r ipar t i to : si occupa dell 'agricoltura . 
e de l ' industr ia , dei t r ibu t i locali e dell'i-
struzione. A me fu affidato il compito parti-
colare di parlare dei provvedimenti che ri-
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gua rdano l'a grice l tura , altri miei colleghi par-
leranno dei t r ibu t i locali, ment re l 'onorevole 
Zerbcglio parlerà in torno al l ' is truzione. Ma 

la nos t ra dimostrazione collett iva, che ten-
te remo di p resen ta re alla Camera, t ende a 
questo: tende a d imos t ra re che il progetto, 
quale fu p resen ta to , fo rma un t u t t o orga 
nieo, che r isponde a p p u n t o a quelle es'genze 
e a quelle condizioni sotto le quali noi siamo 
appun to disposti a dare il nostro voto favo-
revole al disegno di legge. È un t u t t o orga-
nico il quale culmina nella elevazione mate-
riale e morale del l avora tore meridionale. 
Perchè, in fin dei conti, converrete con me 
che si po t r à discutere di agricol tura, di in-
dust r ie , di fo rme nuove giuridiche, di istru-
zione, ma t u t t e queste r i forme, t u t t e conver-
gono ad un pun to solo specialmente , t u t t e 
si incrociano in un solo punto: che ne sia ele-
va to il tenore di v i ta mater ia le e morale di 
quelle classi che por t ano il peso maggiore 
della produzione e che sono veramente le 
creatr ici della ricchezza, senza delle quali e 
non curando la condizione delle quali, noi 
non po t r emmo essere sicuri che i provvedi-
ment i che d iscut iamo port ino gli effett i de-
siderat i . Perchè è a p p u n t o sopra i lavorator i 
che vanno i benefizi o i malefìzi di una legge, 
secondo che è f a t t a bene o male, e d ipende 
dalla condizione che r isulterà per i lavora-
tori il successo o l ' insuccesso dei p rovvedi -
ment i che s t iamo discutendo. 

Noi sapp iamo che il l avora tore meridio-
nale si t rova a essere angar ia to nei pa t t i 
agrari , oppresso dalla legislazione t r ibu-
ta r ia locale, a b b a n d o n a t o alla più vergo-
gnosa ignoranza. Ora il p roge t to Sonnino a 
che cosa tende? Tende ad elevare la coLdi 
zione economica dei lavora tor i con la mo 
difìeazione dei pa t t i agrari , t ende ad impe 
dire che le classi che oggi sono dominan t i 
nel sud approf i t t ino ed abusino del loro po 
tere per r iversare il carico dei t r ibut i locali 
sopra le classi meno abbient i , ed infine af 
f e r m a il dovere ed il dir i t to dello Sta to di 
r ivendicare la difesa, lo spiri to dello stesso 
l avora to re contro coloro i quali possono es-
sere interessat i a mantener lo in una condi-
zione bestiale di ignoranza. È ev idente per-
t a n t o che l ' interesse e il significato della 
discussione presente si r iassumono in questi 
tre punt i : pa t t i agrari , t r ibu t i locali e istru-
zione. 

I n t o r n o a queste posizioni si impegna la 
ba t tag l ia . 

Maggioranza e Governo si propongono, 
come dimostrerò, di respingere la pa r te che 

concernei pa t t i agrarii nel proget to Sonnino; 
Governo e maggioranza si p reparano a re-
spingere l 'a f fermazione della necessità di 
avocare allo S ta to l ' i s t ruzione elementare; 
Governo e maggioranza si a f fermano su 
que l l ' emendamento già p resen ta to e con-
cordato t ra Commissione e Governo, per 
cui vengono annul la t i comple t amen te gli 
effett i della r i fo rma che si vuole po r t a re ai 
t r ibu t i locali. 

Esul t ino dunque coloro i quali invocano 
la par t iz ione dei pa r t i t i nella Camera; per-
chè se ci fu occasione in cui i pa r t i t i po-
tessero dividersi, è a p p u n t o in occasione di 
questo proget to di legge pel modo come è 
presenta to , pel modo come si viene deli* 
neando la discussione. Meglio ancora che 
nelle discussioni generali che si f a n n o al-
lorché i Governi p resen tano i propri pro-
g r a m m i , valgono a stabil ire la fisionomia 
dei pa r t i t i le d ispute sopra le cose concrete. 
Dalla discussione presente in fa t t i emerge 
la u t i t i t à di quella formazione momentanea 
di Govevno, a cui noi socialisti abbiamo 
da to il nostro appoggio perchè, essa è valsa 
a creare la p i a t t a f o r m a su cui possono de-
te rminars i i pa r t i t i . Formazione che doveva 
essere, per una q u a n t i t à di ragioni, tempo-
ranea , ma l 'onorevole Sonnino come i suoi 
col laboratori possono compiacersi ora di 
cons ta tare che, non indarno, fu il loro ra-
pido .passaggio al potere . 

I l mio compito par t icolare è di discorrere 
circa i p rovved imen t i che toccano l 'agri-
col tura . E qui io non mi adden t re rò nella 
questione che concerne più par t i co la rmente 
il beneficio da to alle classi proprietar ie , 
vale a dire la r iduzione del 30 per cento 
della impos ta fondiar ia . Perchè a me pare 
che si debba assumere questo cri terio che 
in questo p u n t o i migliori giudici debbono 
essere gli stessi propr ie tar i del Sud così lar-
gamente r appresen ta t i qui dentro . E vi fu 
t a n t o consenso, salvo qualche voce discorde 
nel r i tenere che lo sgravio della fondia r ia 
possa essere di s t imolo alla produzione, 
possa essere un mezzo per s t r appa re il Mez-
zogiorno dalla crisi, che io non vorrò qui 
f e rmarmi ad esprimere qualche mio dubbio 
in proposi to . Non che io consenta coll'o-
norevole Cappelli che ha f a t t o un conto 
d i re t to a s tabi l i re quan to , da to lo sgravio 
della fondiar ia , ne benefieierebbe ogni abi-
t a n t e del Mezzogiorno ogni t re mesi: cal-
colo assurdo ev iden temente , da to che il be-
neficio dello sgravio della fondiar ia non 
deve r appor t a r s i non al numero degli abi-
t an t i sì al-numero e alla ent i tà delle aziende. 
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F a t t a anche questa rettifica, pot rebbe 
r imanere ancora il dubbio se ad a iu ta re le 
classi proletarie del Mezzogiorno sarebbe 
stato più conveniente, ant iche la riduzione 
della fondiaria, la destinazione della equi-
valente somma a opere che avessero per 
effetto di migliorare le condizioni in cui si 
possa svi luppare la produzione. 

Ma, ripeto, i migliori giudici circa questo 
punto devono essere i proprie tar i del Sud, 
i cui rappresentant i si sono t rovat i così 
concordi, che non è davvero il caso che un 
rappresentante del proletariato del Nord 
venga a dar pareri su ciò che venga meglio 
ai loro part icolari interessi. 

Per ciò che ha t r a t t o ai provvediment i 
agrarii, giova accennare altresì che noi siamo 
dispostissimi, quan tunque socialisti, ad ac-
cettare quello che concerne l 'enfiteusi, quan-
tunque questo divieto dello affranco per 90 
anni sembri ri t rarci ancora al Medio Evo e 
sembri far r isuscitare forme contro le quali 
i par t i t i avanzat i s< ha la presunzione deb-
bano opporre una sorta di pregiudiziale. 

Ma il par t i to socialista, se movesse siffat-
ta opposizione, mostrerebbe di ignorare il 
ri tmo della storia economica, il qualesi svolge 
appunto con ritorni alle forme passate. Ba-
sti r icordare le rivendicazioni dei demanii , 
gli sviluppi del dir i t to corporat ivo, la rico-
st i tuzione della propr ie tà collett iva, per con-
cludere che anche questo r i torno alle anti-
che fo rme dell 'enfiteusi non può rappresen-
tare in sè stesso nulla che contraddica alla 
legge del progresso e della evoluzione. Per-
chè quel che impor ta è che un nuovo spirito 
vivifichi quéste f o r m e . E come un nuovo 
spirito viene in oggi ad animare l 'uso dei 
demani comunali ed il diri t to corporat ivo, 
ccsì possiamo pensare che questo r i torno al-
l 'enfiteusi sia. un mezzo efficace per at t i-
rare lavorò e capitali alla terra . 

E un 'a l t ra ' osservazione che si accosta 
al l 'argomento dell 'enfiteusi. 

Udimmo, alcuni giorni fa, il nostro col-
lega Ni t t i accennare a questa idea: che la 
salute dell 'agricoltura del Mezzogiorno, e in 
genere dei luoghi dove l 'agricoltura è in ar-
retrato, possa venire dal divieto dell 'affitto, 
dall'obbligo f a t t o al proprietario di occu-
parsi esso della conduzione d i fe t t a dei fondi. 
Ora pare a me che questo non solo sia Ti-
to pi a, considerato come obbligo fa t to ad 
una classe sociale di adoperare in un de-
terminato modo i mezzi e gli s t rument i che 
le sono assegnati, ma sarebbe anche un an-
dare a ritroso del procedimento che oggi 

segue l 'economia agraria. Oggi l 'economia 
agraria segue precisamente la via di a t t i r a r e 
i capitali , le capaci tà tecniche sopra i ter-
reni ai quali non provvedono sufficiente-
mente la capaci tà tecnica e quellafinanziaria 
del proprietario. Ma vi figurate voi una 
legge che obbligasse il proprietar io ad oc-
cuparsi dei propri fondi? Ma chi può garan-
tire che il proprietario sappia coltivare i 
propri fondi? Chi ci dirà se il proprietario 
ne abbia i mezzi? E quando sia provveduto 
al credito agrario, chi può dire che egli 
voglia e sappia valersene? Se una novità è 
da introdursi in questa speciale materia 
degli affìtt i è quella, al contrario, che in-
coraggi l ' immigrazione dei capitali e delle 
capacità tecniche dal Nord al Mezzogiorno, 
e dall 'estero al Mezzogiorno, con provvedi-
menti che assicurassero, ai fittabili il d i r i t to 
a! valore dei miglioramenti come diri t to 
reale immobiliare sulle terre migliorate. E 
sarebbe tempo di entrare in questo ordine 
di provvediment i . Sappiamo di associazioni 
capitalistiche già formatesi nel Lazio ed in 
Lombardia , le quali non a t tendono altro che 
un a t to legislativo il quale assicuri i f ru t t i 
delle 1 >ro iniziative, per portars i a met tere 
in valore le terre del Sud. 

A questo punto pe rmet te te che io ricordi 
anche il nesso che dovrebbe correre f ra que-
sto proget to ed un altro che non sappiamo 
se sarà presenta to dal presente Governo : il 
proget to della colonizzazione interna ; a 
proposito del quale, noi vorremmo che non 
solamente fossero incoraggiati i capitali pri-
va t i o le associazioni del capitale privato; 
ma fossero incoraggiate le aff i t tanze collet-
tive delle associazioni di lavorator i le quali, 
forni te di capitali dallo Stato, secondo è 
proposto nel progetto Pan tano , potessero 
venire, a la to alle intraprese individuali , a 
por tare quel che possano di energia nella 
v i ta agricola meridionale. 

E d ora mi soffermerò circa l ' a rgomento 
dei p a t t i agrari. 

Ieri, l 'onorevole Majorana Giuseppe rie-
pilogò quanto egli aveva già scrit to nella 
sua relazione; ed io ebbi per lui questa in-
terruzione : ma quale è l 'opinione del re-
latore ? 

Non era in veri tà che io non avessi com-
preso pe r fe t t amente quale fosse l 'opinione 
e l ' intenzione sua. L' intenzione del relatore 
emerge t roppo chiara, infa t t i , dalla sua re-
lazione s t ampa ta . 

Ma codesta relazione è t u t t a in tesa a 
d imostrare l 'assurdi tà e il danno dei pa t t i 
agrari che sono proposti nel proget to Son-
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nino. E d allora come accadde che la Com-
missione si adattò pure ad accettare il pro-
getto Sonnino con questi pat t i agrari ì 
Venne semplicemente da ciò: che allora il 
Sonnino, che a v e v a presentato quel dise-
gno di legge, compresi i patti agrari, era al 
Governo, onde si poteva credere che, se per 
via dei patt i agrari, la Commissione avesse 
respinto i provvediment i per il Mezzogiorno, 
questi tut t i insieme avrebbero potuto an-
dare a picco. 

M A J O R A N A G I U S E P P E , relatore. A-
v e v a dichiarato che sarebbe stato rit irato. 

B T S S O L A T T . Benissimo. L ' onorevole 
Sonnino pose Vaut a ut: o patt i agrari o ri-
tiro del disegno di legge. Ed è naturale che 
dicesse così, come era naturale che la Com -
missione non volesse mandare a picco i 
provvedimenti . 

Ma fermiamoci un momento su questo. 
L a Commissione, anche coi patt i agrari, ha 
accettato quel progetto ? E d allora cadono 
giù in blocco tutte le obbiezioni che si fanno 
contro l 'enorme gravi tà di questi patt i 
agrari che voi avete accettat i . 

" M A J O R A N A G I U S E P P E , relatore. No; 
li lasciamo al giudizio della Camera. 

B I S S O L A T I . No; la vostra relazione è 
s tampata , e in essa, dopo avere dimostrato 
l 'assurdità dei patt i agrari, dite che, pur 
di non far naufragare il progetto, voi li ac-
cettate. (Interruzione dell' onorevole relatore 
Majorana). 

D'al tronde l 'onorevole Majorana, anche 
nel suo discorso di ieri che ho ascoltato 
con grandissima attenzione, è venuto a 
questa conclusione: che, ove si ponga il di-
l e m m a o di subire i patt i agrari o di ab-
bandonare il progetto, si accetta il progetto 
coi patt i agrari. (Interruzione dell'onorevole 
relatore Majorana). 

V a bene, vedremo quali saranno le in-
tenzioni del Governo. Ma dico e ripeto 
questo: che la Commissione a v e v a accet-
tato, quando l 'onorevole Sonnino si tro-
v a v a al potere e p o t e v a mettere quel di-
lemma. In seguito è venuto il terremoto, 
la dimissione dei socialisti l ' a v v e n t o del-
l 'onorevole Giolitti: ed allora l 'onorevole 
Giuseppe Majorana si è t rovato di fronte 
l 'onorevole Angelo Majorana fratello suo, 
al banco del Governo: e allora, mentre 
la Commissione a v e v a dovuto fare uno 
sforzo di incoerenza accettando i pat t i dopo 
averne dimostrato l 'assurdità, allora quando 
l 'ambiente governat ivo e parlamentare di-
venne favorevole alla tesi di respingere i 
pat t i agrari, era naturale che la Commis-

sione cogliesse il momento per mettersi in re-
gola con la sua logica e fa i e respingere i 

! p a t t i agrari mantenendo il disegno di legge. 
! M A J O R A N A G I U S E P P E , relatore. Non 

esatto. 
B I S S Ò L A T I . Io non desidero che di es-

sere smentito dai fatt i , -ma se non ne saran-
no tolti i patti agrari, la legge sarà respin-
ta nel l 'urna segreta, o si arenerà in Senato. 
[Commenti). ' 

F u appunto nella previsione che si vo-
gliano scindere i pat t i agrari dal resto dei 
provvediment i , che il gruppo parlamentare 
socialista formulò quell 'ordine del giorno 
che fu affidato alla mia parola, che espres-
se l ' inscindibil ità dei provvedimenti propo-
sti dai patt i agrari. Inscindibil ità per quale 
ragione ? A n z i t u t t o perchè nei provvedi-
menti per il Mezzogiorno, fuorché nel pun-
to che tocca i patt i agrari, non si parla dei 
lavoratori . Ma è convenienza morale e po-
litica che dei lavoratori ci si occupi:-; non 
basta essercene occupati in dichiarazioni ge-
neriche e platoniche; bisogna che queste di-
chiarazioni siano tradotte in disposizioni 
concrete, tanto più che intorno alle classi la-
voratrici del S u d io non ho udito alcuno 
che ne abbia negata la tristissima condi-
zione. 

Perchè dunque vi rifiutereste di fare 
quanto si può per mitigare queste condizioni, 
per legare i lavorator i alla terra patria, per 
impedire in modo preventivo, non in modo 
repressivo come vorrebbe l 'onorevole Nitti , 
l 'emigrazione che tocca cifre così spaven-
tose? E in un progetto che vuol provvedere 
al risorgimento del Sud, nulla proprio nulla, 
assolutamente nulla si appresterebbe ai la-
vorator i del Sud? 

Ma questo è un motivo sentimentale e 
morale, come può essere anche un motivo 
politico ; ma c'è però un motivo tecnico ed 
economico pel quale la Camera non può vo-
tare questi provvediment i senza votare 
anche i patt i agrari ; un motivo che si con-
nette ai fini stessi della legge. La legge, 
già lo dissi, d e v e avere il fine di svilup-
pare la produzione, deve valere di stimolo 
a f o r m e superiori di economia. Or bene, 
quali sono oggi le condizioni in cui si svolge 
la cultura delle isole e nel Mezzogiorno ? 
A parte dove v ige il contratto di mezza-
dria e dove il latifondo è colt ivato con 
operai avventiz i , la cultura delle terre me-
ridionali si svolge specialmente per mezzo 
di un contratto per il quale il proprietàrio 
dà una parcella di terra al contadino e 
lascia a lui tut t i i rischi della cultura pre-
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levando sui prodot t i un 'a f f i t to in n a t u r a ; j 
è la fo rma che in Sicilia si chiama terratico. 

Ora ognuno vede come con ques ta fo rma 
di con t ra t to il propr ie tar io sia a l lon tana to 
dalla cul tura duella ter ra e come egli si di-
sinteressi comple tamente dal modo con cui 
il contadino eseguisce le colture nonché 
delle condizioni in cui il contadino vive. 
Avvicinare il propr ie tar io alla terra , in te 
ressarlo alla col tura della t e r ra , ecco quale 
deve essere il compito dei provvedi tor i 
agricoli per il Mezzogiorno. Se quindi si 
impone per legge ai propr ie tar io l 'obbligo 
di ant ic ipare le sement i e di p rovvedere 
quanto è necessario alla cu l tura ed al man-
tenimento della famiglia colonica, il pro-
prietario è cost i tu i to nella necessità di in-
teressarsi al l 'azienda agricola nella quale 
egli ha impiegat i i suoi capital i . Egli deve 
allora curarsi di sapere se ciò che dà per 
la cul tura del fondo sia bene o male im-
piegato; se un dato concime sia bene o male 
scelto; e se il contadino a cui egli paga il 
manten imento ara, vanga, semina, sovescia 
come si deve ; l addove col con t ra t to a t -
tuale egli non fa che a t t ende re l 'epoca del 
raccolto per anda re sull' p rendere la 
parte del t r ibu to padronale . 

Bisogna inol t re avver t i re come la r i fo rma 
dei pa t t i agrari- por t i con sè ques t ' a l t ro be-
nefìcio tecnico ed economico: di dare svi-
luppo nelle provincie meridionali al credito 
agrario. 

Yoi sapete, onorevoli colleghi, quan t i o-
stacoli abbia incon t ra to l 'esercizio del ere 
dito agrario nel Mezzogiorno ; voi sapete 
come quei poveri 6 milioni, che fu rono messi 
a disposizione del Banco di Napoli, non si 
sieno usat i dal l 'agr icol tura del Mezzogiorno, 
se non in piccolissima par te . A questo in-
conveniente si è c reduto di met te re r iparo 
in t roducendo una modificazione nel conge-
gno del credito agrario della Sicilia ed inten-
dendo che questa novi tà sia estesa anche 
alle provincie del Mezzogiorno: vale a dire 
che il credito agrario non debba avere bi-
sogno, per esercitarsi, degli enti in termedi , 
ma possa esercitarsi anche per credito di-
retto. 

Quando qui si discussero i p rovvediment i 
per il credito agrar io Siciliano, io feci qui 
la pa r t e di buon conservatore e denunziai 
il pericolo che si correva a b b a n d o n a n d o la 
tradizione degli ent i in termedi . Ad ogni 
modo oggi al credito personale sono abili-
tat i il Banco di Sicilia, e il Banco di Na-
poli, ed è prevedibile che gli stessi criterii 

regolano l ' eserc iz io delle Casse di pre-
s tanza s tabi l i ta dal p roge t to . 

Ma credete voi che i contadini , nelle 
condizioni in cui si t rovano, po t r anno es-
sere mai in, grado di p rof i t t a re del credi to 
agrario ? Essi non lo po t r anno c e r t a m e n t e , 
d a t a la loro condizione misera, che è quella 
di quasi salar iat i . Mentre i contadini non 
possono, i propr ie tar i di solito non vogliono, 
o per apa t i a o per ignoranza . 

E d ecco allora la ut i l i tà dei pa t t i agrari 
pei quali i propr ie tar i sono s t imola t i e pre-
muti ad usare del credito agrario e a devol-
verli) e impiegarlo a favore dei coloni e 
per la colt ivazione della t e r ra . 

Io diceva pocanzi, malgrado le denega-
zioni dell' onorevole Giuseppe Majorana , 
che egli è avversissimo ai pa t t i agrari i . . . 

M A J O R A N A G I U S E P P E , relatore. A 
questi p a t t i . 

B I S S O L A T I . A questi pa t t i . 
E d a me, per d imost ra re q u a n t a sia l'o-

st i l i tà sua, non a questi p a t t i so l tanto ma ad 
ogni r i forma dei pa t t i agrarii, b a s t a r i levare 
alcuna delle sue obiezioni che h a n n o sapore 
accademico e dot t r ina le , e che non avreb-
bero un grande valore p o r t a t e in u n a di-
scussione pratica,, ma che r ivelano il pro-
posito di adoperare t u t t e le armi per com-
ba t t e re la r i forma dei pa t t i agrari . Mi ba-
s terebbe r icordare come l 'onorevole Majo-
r a n a Giuseppe abbia affacciato l 'obbiezione 
dot t r ina le della l iber tà ed abbia det to : ve-
nendo a s tabi l i re dei pa t t i agrari, per v i r tù di 
legge,violiamo quella l iber tà , senza di cui 
non si dà v i ta sociale. Argomento non degno 
della sua cul tura: perchè egli deve ben sa-
pere ?he t u t t o il mov imen to della legisla-
zione a t t u a l e e dell 'economia è avv ia to nel 
senso di l imi tare ques ta l iber tà , special-
mente nel con t ra t to di lavoro, perchè esso 
non è de te rmina to dal la volontà o dall ' in-
teresse degli individui che contraggono, 
ma dall ' influenza di grandi forze sociali; di 
guisa che, se non sovvengono a l t r e t t a n t e 
grandi forze sociali a difendere coloro i 
quali si t rovano in condizioni meno favo-
revoli, difenderli, s ' in tende , ent ro i l imiti 
della economia, l ' equ i tà r imar rebbe sacrifi-
cata . 

T u t t a la legislazione sociale, di cui vi 
a f fe rmate in massima favorevole nel mo-
mento in cui dite di essere favorevole in 
massima a u n a r i fo rma legislat iva dei pa t t i 
agrarii, t u t t a la legislazione sociale è la 
negazione della l iber tà individuale di con-
t r a t t o . Così io non mi soffermerò .a l l ' a l t ra 
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obiezione, che d o t t r i n a l m e n t e po t r à non 
avere in sè stessa alcun valore, ma che ri-
vela i proposi l i del re la tore: e d è c h e , messi 
in questa condizione i con tad in i di avere 
ass icura ta la loro v i ta , di avere il propr ie-
t a r io il quale p rovvederà , in caso di rico-
nosciuto bisogno, essi si mol t ip l icheranno 
eccess ivamente . Questo è mal thus ian i smo ri-
vern ic ia to , r inf resca to , in con t radd iz ione 
con ciò che ne dice la not izia e sa t t a della 
legge di r ip roduz ione della popolazione, per 
la quale è noto, al contrar io , che, q u a n t o 
p ia si eleva il livello delle classi (di qua-
lunque classe), t a n t o meno gli indiv idui 
che vi a p p a r t e n g o n o si a b b a n d o n a n o allo 
s t imolo della r iproduzione . E ciò senza os-
servare che è molto con t radd i to r io il vost ro 
l a m e n t a r v i dello spopolamento , e nello 
stesso- t empo aspirare ai f reni mal thus ian i . 

Ma una vos t ra obiezione più seria è que-
s ta : che, coi nuovi p a t t i agrar i , si elimine-
rebbe il r ischio nel con tad ino e il c o n t r a t t o 
di t e r ra t ico cesserebbe di essere ciò che fu , 
cesserebbe di essere un con t r a t t o , in cui il 
p ropr ie ta r io lascia al con tad ino la te r ra , e 
se la t e r r a p rodur rà , se le stagioni sa ranno 
propizie, t a n t o meglio per il contad ino , ma 
se le sorti de l l ' agr ico l tura volgeranno ma-
ligne, il contad ino soppor te rà t u t t o il peso 
della sorte avversa . 

L 'egregio Giuseppe Majo rana dice : ecco, 
voi t r a s f o r m a t e questo c o n t r a t t o in un con-
t r a t t o di salar iat i , e così f a t e scendere que-
s t a classe dalla condizione di piccoli f ì t ta-
bili, ai g rado di salar iat i ; la f a t e discendere 
soc ia lmente ed economicamente . 

Ebbene , anche qui c'è un errore storico 
innanz i t u t t o , perchè la evoluzione è pre-
c i samente in senso inverso, onorevole Giu-
seppe Majo rana ; p e r c h è d i m a n o in mano che 
procede l 'evoluzione economica, scompaiono 
ques te fo rme e ci si avv ia verso la f o r m a 
del sa lar ia to . Voi sape te i n f a t t i che il sa-
la r ia to è il f enomeno dei t empi moderni , e 
noi t r ov i amo che il sa la r ia to non predo-
mina nel Mezzogiorno di Sicilia a p p u n t o 
pe rchè là s iamo più vicini alla economia 
medioevale, e quindi più lon tan i da quel 
grado, a cui po r t a la evoluzione della mo-
de rna economia. Ma, del resto, a p a r t e 
ques ta obiezione, voi dite : li r iduce te in 
sa lar ia t i . P a t e m i la grazia di leggere la 
vos t r a relazione a pagina 62. Voi vi lamen-
t a t e che coi pa t t i agrar i si t r a s fo rmi il 
flttabile in sa la r ia to . Ora io vi osservo che 
voi avete r iconosciuto nella vos t ra relazione 
che, so t to l ' a p p a r e n z a del f i t ta bile, abb iamo 
già il vero e proprio sa lar ia to . 

Voi ave te scr i t to così : « Se, nondimeno, 
il fìtto non offre a l t ro al p ropr ie ta r io in 
gran numero di easi, e in Sicilia se ne sa 
qualche cosa, bisogna dire che sot to fo rma 
di fìtto si t r a t t i sos tanz ia lmente di una 
mera locazione di o p a r a , di un mero con-
t r a t t o di salario ». 

Senonchè, noi osserviamo che ment re 
s iamo di f r on t e a dei veri e p ropr i salar iat i , 
questi , nella fo rma a t t ua l e , nella fo rma 
che voi quindi volete conservare , riescono 
a t rovars i assai peggio dei veri e propri i 
sa lar ia t i . 

M A J O R A N A G I U S E P P E , relatore. Ma 
non ho de t to questo ! 

B I S S O L A T I . Perchè il moderno salar ia to 
per lo meno ha questo grandiss imo van-
taggio, e me lo insegnano qui t u t t i quelli 
che sano propr ie ta r i e capi d ' i ndus t r i a : che 
ha il salariò an t i c ipa to e che non corre il 
rischio del l ' impresa . 

Qui invece, nel c o n t r a t t o a t t ua l e , in 
quello che voi volete conservare , abb iamo 
un sa lar ia to a cui non si an t i c ipa il salario 
e che corre t u t t i quan t i i rischi dell ' im-
presa. 

E d ora vengo all 'obiezione che mi ripe-
teva il collega Camera, vale a dire che 
quest i p a t t i esistono nell 'uso. Ed abbiamo 
già udi to da parecchi p ropr ie ta r i qui den--
tro che quest i p a t t i sono già in applicazione, 
e che quindi non c 'è bisogno di u n a legge 
che li regoli e li imponga . ( In terruz ioni del 
deputato Camera). 

Va bene. Ad ogni modo ques ta obiezione 
fu a f f a c c i a t a : essere assurdo me t t e r e per 
legge quello che si dà, e non so lamente un 
assurdo, ma è un danno morale. E questo 
si capisce da un certo pun to di vis ta , perchè 
si toglie il mer i to di chi dà, quando quello 
che si dà è impos to dalla legge e non è da to 
per cordial i tà , per generosi tà . 

I n molt i luoghi della Sicilia, del Mezzo-
giorno con t inen ta le e della Sardegna . . . 

P A L A . Sono pochi in Sardegna ! 
B I S S O L A T I . i l collega Pa la mi d i c e c h e 

sono pochi in Sardegna . 
...sono in consuetudine quelle modifica-

zioni al c o n t r a t t o colonico che i p rovvedi -
men t i dell' onorevole Senn ino contengono. 
E io a m m e t t o s e n z ' a l t r o che ciò sia vero 
per chiedere: come si può, d u n q u e , dire, 
che quest i p a t t i siano t roppo gravi alla 
p ropr i e t à per cui la p rop r i e t à non possa 
reggere, per cui la p rop r i e t à r ischi di ve-
n i rne soffocata , q u a n d o l 'esper ienza vi 
dice che la p r o p r i e t à meridionale soppor ta 
già ques t i oneri ? 
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Ma l 'obiezione circa la quale più si sono 
soffermati gii orator i contrar i ai provvedi-
menti dell' onorevole Sonnino, consiste in 
questo: non c 'è proporz ione t r a quello che 
si impone ai propr ie ta r i per mezzo dei p a t t i 
a g r a r i e quello che la legge concede alla 
classe dei p ropr ie ta r i . E se f a t e il conto 
fra quello che po r t a alla classe dei proprie-
tari lo sgravio del 30 per cento e quello che 
porterebbe invece di aggravio l ' app l i ca -
zione dei pa t t i agrari , t rovere te una diffe-
renza a danno della p ropr ie tà . 

Anzi tu t to , pe rchè subord inare l ' acce t ta -
zione dei p a t t i ai r i su l ta t i di un tale bi-
lancio, allorché voi di te che, in ogni modo, 
in forza del l 'equo e del giusto, per ragioni 
di umani t à , b isogna pure concedere quello 
che il disegno di legge propone? 

Ma io, o signori, chiederei che, se si vuole 
istituire il bilancio f r a ciò che il p ropr ie ta -
rio r iceverebbe e ciò che sarebbe cost re t to a 
dare coll 'applicazione dei pa t t i agrari , non 
si avesse a me t t e re in conto sol tanto il 30 
per cento di sgravio, ma si facesse calcolo di 
tu t to quello che i p roved iment i dispongono 
per il credito agrario, per la viabil i tà , per la 
diminuzione delle ta r i f fe ferroviar ie , e per 
t u t t i i benefìzi che il disegno assicura alla 
classe p ropr i e t a r i a . 

Si tenga can to inol t re di q u a n t o io 
avevo l 'onore di d imos t r a rv i poc 'anzi: che 
codesti p r o v v e d i m e n t i non hanno t a n t o lo 
scopo di beneficare la classe dei contadini , 
quanto in tendono, per ques ta via, di stimo-
lare, costr ingere i p ropr i e t a r i ad avvicinarsi 
alla t e r ra t a lché il migl ioramento del pa t to 
agrario deve considerars i lo s t romento per 
p romoverep iù in tens ive cul ture . Maio debbo 
ricordarvi, s ignori p ropr ie ta r i del Mezzo-
giorno, un ' a l t r a cosa; debbo r icordarvi che, 
oltre gli sgravi della fondiar ia , e t u t t o 
quello che al Mezzogiorno e promesso nella 
legge, voi conservate il benefìcio del da-
zio sul grano ; dovete r icordarvi che il 
dazio sul grano di 7,50 il quin ta le non è 
piccola cosa, perchè sono 200 milioni di tri-
buto che i consumator i i ta l iani devono pa-
gare ai propr ie ta r i di te r re granifere. (In-
terruzione dell'onorevole Camera). 

No, onorevole Camera; il dazio sul grano 
si mant iene per il Mezzogiorno; le nostre 
terre del Se t t en t r ione per event i storici in 
cui non vi ha ne meri to nè demeri to, sono 
arrivate a tal p u n t o di cu l tu ra da rendere 
più di 15 et tol i t r i per e t t a ro . Ora se il dazio 

grano si man t i ene , è a difesa di quelle 
terre che rendono anche meno di 5 o 6 et-
tolitri. Le nostre classi propr ie tar ie della 
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t e r ra acconsent i rebbero alla r iduzione ed 
anche alla abolizione del dazio sul grano. 
Ma se il dazio si man t i ene per voi, e se ci 
sono, anche a l l ' es t rema sinistra, dei difen-
sori del dazio sul grano, sono depu ta t i del 
Mezzogiorno: vi è l 'amico Colajanni e l ' amico 
rntti, che sono difensori del dazio sul grano 
a p p u n t o in considerazione ed in r appor to alla 
col tura a r r e t r a t a delle ter re meridionali . 

Quindi è che se voi bi lancias te esa t ta-
mente quello che voi r icevereste come classe 
propr ie tar ia e quello che dovreste dare, per 
i nuovi p i t t i agrari, vedres t e da quale pa r t e 
t raboccherebbe la bi lancia. 

Ma io mi devo dar pensiero di u n ' a l t r a 
obiezione che dice: le nostre terre sono 
t roppo povere, sono coperte d ' ipoteche con 
t roppo l imi ta ta produzione, non possono 
quindi soppor ta re l ' aggravio dei pa t t i che 
sono propost i . 

E qui io debbo rendere omaggio alla 
vir tù civile del mio amico Fera , che, da que-
sti banchi, d imostrò come par la re di ecces-
sivo aggravio alla p ropr ie tà fondiar ia del 
Mezzogiorno, per causa dei p a t t i agrari , sia 
un assurdo quando si a l luda alla piccola 
propr ie tà . 

E voi r icorderete come egli vi abbia di-
most ra to , molto lucidamente , che il piccolo 
propr ie tar io non può temere nulla da quest i 
p a t t i perchè egli è il col t ivatore della sua 
terra; che se egli è invece il piccolo rentier 
che magari con poche cent inaia di lire di 
r end i t a vuol fa re l 'ozioso nel villaggio o 
nella c i t taduzza , ed allora i pa t t i agrar i ben 
servono a farlo sa l tare . 

Ebbene , questo medesimo rag ionamento , 
o un r ag ionamen to analogo, bisogna far lo 
per la media e per la g rande propr ie tà . 

10 non voglio nè posso sapere se real-
men te vi siano, nel Mezzogiorno, certe pro-
pr ie tà fondiar ie le quali avendo più di 6,000 
d ' imponibi le non possono resistere alla pres-
sura di cotesti p a t t i agrari ; ma io dico che, 
se ci fossero, sarebbe t a n t o di guadagna to , 
per l 'economia del Mezzogiorno e per t u t t a 
l 'economia nazionale, se con questi mezzi 
legislativi si met tesse fine ad una fo rma di 
economia, nella quale il propr ie tar io viene 
a mancare alla p ropr ia funzione. 

11 maggior guaio del Mezzogiorno con-
siste in questo: che le t e r r e hanno un prezzo 
t roppo elevato per quel fenomeno che si 
conne t te a l l ' agr ico l tura estensiva, la quale 
richiede poche spese e dà un al to reddi to 
della te r ra . È ques ta la ragione per cui tro-
viamo t a n t e difficoltà nella bonifica del-
l 'Agro romano , e per cui è necessario di 
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mettere ai proprietar i il dilemma: o miglio-
rare la coltura dei fondi, oppure, se la pro-
prietà non sa resistere a così lieve pressione 
quale è l 'obbligo di queste anticipazioni, 
sia co fi dannata al ribasso del prezzo della 
terra , sia condanna ta all 'esproprio, e vada 
i n mano di coloro che hanno capacità per 
rendere più fecondo l 'organismo della prò 
pr ie tà nell 'interesse dell 'economia generale 
del paese. 

L 'u l t ima obiezione che si fa ai pa t t i 
agrari è che i contadini del Mezzogiorno 
non li hanno chiesti e non li chiedono. 

Io veramente potrei dirvi che alcuni con-
gressi di contadini, ai quali erano interve-
nut i anche contadini della Sicilia, hanno 
emesso voti invocando la modificazione dei 
pa t t i agrari; ma voglio essere schiet to e 
convenire che i contadini non chiedono, non 
hanno chiesto, la modificazione dei vigenti 
p a t t i agrari . Ma essi non possono ta lvol ta 
nemmeno formulare la richiesta. Quella po-
vera gente si fa fucilare, o emigra silenzio-
samente. Ma se pure non hanno chiesto la 
modificazione dei pa t t i agrari, che cosa vor-
reste infer irne! Spet terebbe non a voi, ma 
a noi socialisti di dire che ciò che non si 
conquista con la forza dell 'organizzazione 
è infecondo. Ci fa invece grandissima me-
raviglia che questa obiezione la formul ia te 
voi, i quali con questo Governo color pao-
nazzo (8i ride) vagheggiate una specie di 
pa t rona to per il quale le classi dominant i 
qualche cosa concedano, per spirito di ge-
nerosità filantropica alle classi inferiori. 

La veri tà è che dell 'organizzazione dei 
contadini vostr i voi per ora non avete 
paura ; sapete che essi po t ranno abbando-
narsi a rivolte faci lmente domabil i ma che 
è assai lontano il t empo in cui nel Mezzo-
giorno pot rà accadere ciò che h accaduto 
nel se t tentr ione dove i propr ie tar i hanno 
dovuto concedere e mantenere pa t t i agrari 
sempre migliori in v i r tù della organizza-
zione contadina . 

Ma badate : noi non possiamo discono-
scere che la organizzazione è necessaria a 
fecondare le leggi che pur siano favorevoli 
al prole tar ia to . Ma dove, per una quan t i t à 
di ragioni, la organizzazione è ancora lon-
tana dall 'essere una forza con cui si debba 
contare, bisognerà r inunciare a ogni inizia-
t iva? Ma vi è lo S ta to per questo, vi è 
l 'un i tà i ta l iana, vi è la influenza che nel 
Par lamento nazionale può eserci tare il pro-
le tar ia to delle altre regioni più progredi te . 

D 'a l t ronde; che cosa è in molte sue par t i 
la legislazione sociale se non il succedaneo 

della difesa d i re t t a che certe categorie ope-
raie non possono esercitare ? Ohe altro rap-
presentano la legge sulle risaie, o la legge 
sul riposo festivo, o sul lavoro delle donne 
e fanciulli, o sul lavoro no t tu rno dei panet-
tieri se non un surrogato della organizza-
zione, una difesa ind i re t t a f a t t a qui in Par-
lamento per mezzo delle leggi? 

E qui si rompe l ' a rgomen to di coloro 
che osservano: perchè ques ta r i forma dei 
pa t t i agrarii la chiedete appena pel Mezzo-
giorno, mentre anche al t rove ci possono es-
sere delle condizioni analoghe ? Obiezione 
che si può r ipetere anche per quel che con-
cerne la questione dei t r ibu t i locali : per-
chè soltanto per il Mezzogiorno volete u n a 
legge speciale per l ' imponibi le della tassa 
di famiglia e del best iame ? 

Appunto perchè c'è la debolezza delle 
classi povere del Mezzogiorno, perchè le 
classi povere laggiù sono assenti dalla vita, 
pubblica, perchè laggiù i poveri non hanno 
ancora vi r tù per difendersi da soli, si 
rende necessario ricorrere alla leva dello 
Sta£o, a l l 'arma del Par lamento , ciò che per 
altre regioni non è necessaria. 

E così io credo di non aver dimenticato 
alcune delle obiezioni che si sono f a t t e 
alle ragioni nostre sui f a t t i agrari compresi 
nei provvediment i che discut iamo. 

E vengo alla conclusione: noi voteremo 
la legge, se la legge includerà i pa t t i agrari: 
se la legge conserverà, contro gli emenda-
menti del Governo e della Commissione, il 
cara t tere di una legge'di tu te la delle classi 
povere per ciò che -r iguarda i t r ibut i lo -
cali. 

E qui permet te temi di finire con una 
previsione a lquanto pessimista che già a-
vrete indovinato nelle mie parole. Il Go-
verno ha f a t t o le sue dichiarazioni. Esso 
ha par la to per bocca dell 'onorevole Majo-
rana Angelo, e vi ha raccomanda to di vo-
ta re i pa t t i agrari ; ma in che forma, in 
che modo vi ha f a t t o la raccomandazione? 
Dicendo che al tro è il criterio con cui i l 
Governo assume la difesa di questi pa t t i 
agrari; altro è il criterio del Governo pre-
sente da quello che era il criterio del Go-
verno che presentò i provvediment i : non 
devono essere questi p a t t i agrari un riscon-
tro,- un corrispett ivo alle larghezze usate 
nella legge stessa ai propr ie tar i , ma devono 
essere un a t t o di pura e semplice genero-
sità. 

Questa mater ia dei pa t t i agrari deve, 
secondo 1' a t tua le Governo, considerarsi 
qualcosa di distinto e ind ipendente dal re-
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sto del progetto. Il che, clie cosa vuol dire 
in lingua povera ? Siamo un pochino av-
vezzi al l inguaggio governat ivo: vuol dire 
che il Governo diceva alla sua maggio-
r a n z a : voi potete lasciare andare a picco 
i patti agrari, perchè noi crediamo che la 
legge possa andare benissimo anche senza 
di essi; e siccome la maggioranza si è pro-
nunciata nel senso di gettare il carico dei 
patti agrari, così il Governo ha dichiarato 
di essere in ciò perfettamente d'accordo 
colla sua maggioranza (Commenti). Ne ha 
parlato anche l 'onorevole Cocco-Ortu fuori 
di qui. 

Egli ne ha parlato rispondendo alla Com-
missione del Comitato permanente dell 'uf-
ficio del lavoro il quale, dichiaratosi favo-
revole ai patt i agrari, presentò le sue con-
clusioni all 'onorevole ministro diagricoltura. 
I l ministro che cosa ha risposto ? Esponendo 
anzitutto le idee accennate dall 'onorevole 
Majorana, e aggiungendo che questi patt i 
sono troppo misera cosa, che bisogna at-
tendere e rimaneggiare nella sua comples-
sità tut ta quanta la materia, e fare quella 
tal legge sul contratto di lavoro. . . (Inter-
ruzione del ministro di agricoltura). 

Siamo intesi, pare. 
C O C C O - O R T U , ministro di agricoltura, 

industria e commercio. È quello che ho fatto 
io col contratto di lavoro e coi patti agrari: 
ho provveduto alle condizioni dei più di-
seredati tra i proletari. Ho presentato la 
legge... 

B I S S O L A T I . Qui si t rat ta di far subito. 
C O C C O - O R T U , ministro di agricoltu-

ra, industria e commercio. Ho presentato la 
legge con maggiori garenzie, utili per tutt i . 

B I S S O L A T I . L a previsione è dunque 
che la legge, se sarà approvata , sarà ap-
provata senza i patt i agrari oppure... non 
sarà approvata. . . (Interruzione) sarà boc-
ciata nel l 'urna; ne sappiamo qualche cosa 
dopo quanto è toccato all' Ispettorato del 
lavoro ! 

Credo però che passerà : troverete il 
modo di farla passare, perchè non è molto 
probabile che i proprietari del Mezzogiorno 
acconsentano a lasciar cadere la promessa 
che avete f a t t o balenar loro di riduzione 
della fondiaria, di svi luppo della viabil i tà 
e via' dicendo. 

Passerà questa legge, forse, ma senza i 
patti agrari. 

Livragherete il titolo relativo. 
V a bene; ma io credo che allora vi met-

terete in una triste condizione. Perchè io 
udivo nei primi giorni della discussione. 

udivo l 'onorevole Carboni-Boj il quale di-
ceva: i pat t i agrari non dobbiamo votarli , 
perchè quando per legge avremo stabilito 
questi vantaggi per i lavoratori dei campi, 
per i contadini, i sobillatori invaderanno le 
nostre Provincie armati della legge e fa-
ranno la lot ta di classe. 

Ma non pensava, l 'onorevole Carboni-
B o j , non pensate voi, onorevoli colleghi, 
che respingendo i patt i agrari voi date ma-
teria ad un altro genere di sobillazione 
molto più pericoloso ? Mentre la legge così 
coi pat t i agrari poteva essere un terreno di 
temporanea collaborazione di classe, diventa 
uno strumento di più acuita lotta di classe. 
Allora i sobillatori verranno nelle provincie 
del Mezzogiorno e adopereranno come argo-
mento questa legge, in cui a tut to si è 
pensato, fuorché alla condizione dei conta-
dini. 

È conveniente a voi di dar materia a 
questo genere di sobillazione ? A voi la ri-
sposta! (Bene ! Bravo ! — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Viene ora l 'ordine del 
giorno dell 'onorevole Zerboglio, che è in-
scritto a parlare nella discussione generale. 

« L a Camera, 
« convinta che l 'avocazione dell 'istru-

zione elementare allo Stato, come norma 
generale, dà sicuro aff idamento che l 'istru-
zione stessa assuma la funzione e l ' impor-
tanza che le spetta; e si informi alle esi-
genze ed ai principii della scuola moderna 
e del suo carattere laico, approva l ' indirizzo 
che in tal senso si spiega nel disegno di 
legge sui provvedimenti per il Mezzogiorno 
dove le condizioni economiche e sociali ren-
dono l 'avocazione stessa più urgente. 

«Zerboglio, Costa, Antolisei, A -
roldi, Turati , Morgari, Trevesy 

Badaloni, Montemartini, Ma-
sini, Bissolati, Borciani, E n -
rico Ferri, Agnini, Ferri Gia-
como ». 

Chiedo se quest 'ordine del giorno sia ap-
poggiato. 

(È appoggiato). 

H a facoltà di svolgerlo, onorevole Zer-
boglio. 

Z E R B O G L I O . Onorevoli colleghi, la di-
scussione sino a questo momento si è s v o l t a 
essenzialmente circa i provvedimenti intesi 
a migliorare l 'ambiente economico. Noi ab-
biamo udito parlare delle più eque ripar-
tizioni tributarie, del credito agrario, della 
viabi l i tà , di tut to quanto, cioè, può essere 
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capace di trasformare utilmente e profon-
damente le condizioni di vita nelle quali si 
manifesta l 'at t iv i tà umana. Ma a questo 
punto noi vediamo sorgere un'obbiezione 
con la quale gli amici miei ed io abbiamo 
una domestichezza antica; ed è l 'obbiezione 
che ci si ripete sempre nella nostra propa-
ganda orale e scritta intorno all 'ostacolo 
che l 'uomo con i suoi difetti, con i suoi 
vizi, la sua neghittosità potrà opporre ad 
ogni elevazione dell ambiente sociale. 

Noi tutti sappiamo che, quando andiamo 
di paese in paese, - specialmente nei pe-
riodi elettorali - ad indicare come mezzo, 
per riuscire a determinare condizioni più fa-
vorevoli di esistenza, la intima mutazione 
della struttura economica ci si osserva che 
noi siamo dei vagabondi attraverso l'uto-
pia, perchè vanamente saranno cambiati gli 
ordini economici, vanamente si potrà sosti-
tuire una forma di proprietà ad un' altra, 
se noi non riesciremo prima a plasmare 
in modo superiore le att iv i tà e le energie del-
l 'uomo. 

Questa obbiezione comprendo che anche 
oggi è nell'aria, e forse essa è più vivamente 
radicata a proposito del Mezzogiorno, di 
quello che noi apertamente confess ;amo. 

È forse un'obbiezione che per ragioni di 
cortese opportunità noi mettiamo innanzi, 
ma che molte volte tutt i abbiamo udito ac-
campare. 

Sarà inutile che voialtri cerchiate di ri-
partire m eglio la ricchezza e di creare uno 
stimolo alla produzione; inutile che vogliate 
che gli uomini diventino più att ivi e di 
maggiore iniziativa quando vi mancherà 
l 'uomo stesso capace di valersi delle leggi 
e di giovarsi dei beni posti a sua disposi-
zione. (Commenti) Orbene noi riconosciamo 
intera la portata di questo argomento; ed 
io credo che potrebbe anche essere degno 
di un'assemblea, della maggiore assemblea 
del Paese, esaminare quello di cui in tante 
piccole assemblee continuamente si disputa. 
Ma io ho il senso vigile della opportunità, 
e capisco che dopo parecchi giorni di di-
scussione e specialmente in mezzo a noi, 
tra cui serpeggia un sottile nervosismo, che 
chiamerò nervosismo parlamentare, causato 
dall 'adattamento continuo della nostra 
mente a nuovi problemi ed a nuove que-
stioni; io che ho il senso vigile di questo 
stato psicologico non] oso- permettermi di 
fare una lunga indagine intorno ad un tema 
che sarebbe altrimenti interessantissimo. 

Noi ammettiamo, senza dubbio, che non è 
possibile che qualunque miglioria, qualunque 

trasformazione delle cause e delle condi-
zioni di esistenza possa avere il suo risul-
tato profìcuo se non avremo contempora-
neamente ottenuto il perfezionamento del 
fattore uomo: e noi asseriamo appunto (e 
questo è il nucleo della nostra propaganda) 
che non si giungerà mai ad un più progre-
dito assetto sociale se non quando si avranno 
gli individui capaci a vivere in tale nuovo 
tipo di società. 

Mentre questo non contestiamo ed anzi, 
diciamo nella nostra propaganda così orale 
che scritta, affermiamo che sare'bbe vana 
speranza, che sarebbe una fìsima quella di 
opinare che noialtri possiamo arrivare ad 
una trasformazione intima dello spirito 
umano soltanto colla predicazione o con 
altri mezzi di persuasione logica o senti-
mentale. 

L 'uomo si trasforma particolarmente a 
seconda di quelle che sono le spinte che ri-
ceve dalle condizioni di esistenza nelle quali 
egli vive, il che non toglie sia pur neces-
sario il ricorso ad un mezzo diretto, imme-
diato per elevarlo dal punto d i v i s t a intel-
lettuale e morale. E poiché nutriamo si-
mile convincimento, poiché abbiamo questa 
opinione da noi diffusa con pazienza larga 
ed assidua in mezzo al pubblico, noi chie-
diamo, specialmente per il Mezzogiorno, più 
desolato d'altre parti d'Italia, che si cerchi 
nella scuola un elemento di coltura e di 
rigenerazione delle menti e dei cuori. Ed è 
c o ì j ì i-ne io sono perfettamente concorde 
che sia un giusto complemento della legge 
che stiamo analizzando il titolo V I del re-
lativo disegno. Prima di tutto quello che 
rispecchia e che concerne la trasformazione 
economica, ed in secondo luogo, concor-
rente, quello che concerne la elevazione in-
tellettuale e morale. Ma non solo il Mezzo-
giorno ha bisogno di scuole, non solo il Mez-
giorno soffre di analfabetismo e di ignoranza. 
Quanto sia esteso l 'analfabetismo voi lo sa-
pete; ma quanto sia estesa l ' ignoranza nel 
nostro paese, noi possiamo trovarlo docu-
mentato ad ogni svolto di strada. Io mi ri-
cordo di aver letto soltanto pochi giorni or 
sono in un piccolo libriccino, che forse non 
ha in sè stesso un grande valore, certi fatt i 
che noi possiamo dinostro verificare quo-
tidianamente e sono prova spaventevole di 
quello che non si sa. I l libriccino intitolato: 
« Nella penombra della civiltà »., afferma 
cose che parrebbero impossibili, ci apprende 
che il nostro contemporaneo, per la ragione 
materiale del tempo, è distante da noi 
spesso di secoli per le sue condizioni intel-
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lettuali e morali. Abbiamo persone che non 
sanno nulla di tutto quello che le circonda, 
che se le interrogate non vi sapranno dire 
quali siano le più elementari funzioni dello 
Stato, che cosa sia la rappresentanza del 
paese, che cosa sia la persona del Sovrano; 
tutte queste persone sono come dinanzi ad 
una lingua morta che sia per loro priva di 
qualunque significato. 

Ora se è così estesa l'ignoranza in tutta 
quanta l 'Italia, se è forse ancora più estesa 
nel Mezzogiorno, la scuola assolutamente 
si impone. Non porremo noi una fiducia 
cieca in una scuola che sarà mai, pur-
troppo, quella idonea a spiegare una sicura 
efficacia, ma ad ogni modo sarà ognora bene 
che questa scuola ci sia, che possiamo in-
tanto penetrare quelle anime che sono di 
ogni conoscenza deserte. Ma- come faremo 
perchè la scuola riesca feconda ? 

A chi daremo noi la direzione di questa 
scuola stessa, chi sarà chiamato a regolarla, 
chi sarà chiamato ad amministrarla ? E qui, 
per incidenza, osservo che vi sono coloro 
che vorrebbero che l'ignoranza nel Mezzo-
giorno fosse distrutta in modo violento. Io 
ricordo, se non erro, e non vorrei far dire 
al collega JNitti cosa che egli non abbia 
detto, che l'onorevole Nitti vagheggierebbe 
in una certa guisa una specie di legge contro 
l'analfabetismo, pronunciato da noi prima 
che sia pronunciata da altri paesi, onde non 
fosse permesso a coloro che sono ancora 
analfabeti,, a coloro che si trovano in que-
sto stadio primitivo della intelligenza e della 
cultura umana, di potere emigrare dal pro-
prio paese. 

Gli uomini di ingegno, me lo permetta 
l'onorevole Nitti, quando dicono delle cose 
strane le dicono addirittura stranissime; 
{Si ride) perchè voi comprendete, onorevoli 
colleghi, quale e quanto sarebbe il pericolo 
se tutta quell'onda di emigrazione che si 
riversa adesso al di là dell'Oceano dovesse 
rimanere nel nostro paese. Assai prima noi 
accennammo tutti gl'inconvenienti, tutti i 
da nni di questo provvedimento proprio a fer-
mare nella più cruda miseria questa popo-
lazione cresciuta tanto di numero, prima che 
si avesse una diminuzione dell'analfabetismo. 
E altrove che noi abbiamo cercato un mezzo 
per poter penetrare e liberare il Mezzogiorno 
dalla servitù e dall'ignoranza. 

E qui si presenta la quistione, che io 
affronterò con la massima rapidità di pa-
rola e di pensiero, a proposito del mio or-
dine del giorno. Dobbiamo noi volere che 
l'istruzione elementare (perchè di questa 

dovrò indugiarmi a discorrere) sia avocata 
allo Stato o lasceremo ancora che sia di 
spettanza dei comuni t Secondo un concetto 
ideale potrebbe forse immaginarsi che la 
migliore delle istruzioni sia non quella im-
partita dai comuni, ma quella famigliare. 
Ma tutto questo comprendete che è spa-
ziare nel mondo delle utopie. 

Il dibattito dunque rimane unicamente 
tra la avocazione della scuola allo Stato e 
la conservazione della seuola primaria ai 
comuni. 

Una prima obbiezione è l'obbiezione ste-
reotipata, è quella che io chiamerei l'obbie-
zione fossile, obbiezione che è stata fatta 
tutte le volte che si è trattato di avocazione 
allo Stato della scuola primaria. Ed io mi 
rammento, nell'avere velocemente sfogliato 
le pagine delle discussioni parlamentari, di 
avere trovato che fu un'obbiezione, che 
parve grande, mossa al collega Marcora, 
quando nel 1877 egli pronunciava, a propo-
sito della avocazione della scuola allo Stato, 
un ragguardevole discorso. 

Si è detto: ma voi volete vulnerare uno 
dei principi più sani ed elevati, il principio 
dell'autonomia comunale. Ora io ho il mas-
simo rispetto di tutte le opinioni, ma non 
riesco ad elevare alcun faticcio dinanzi a 
me. Io non credo che si debba esage-
rare, per quello che tocca l'autonomia co-
munale, e principalmente si debba, secondo 
il motto latino, distinguere. 

Distinguere quando l'autonomia comu-
nale è veramente utile e necessaria affinchè 
il comune possa svolgere la sua energia ed 
attività, ed allora nessuno più di me è con-
vinto che questa autonomia comunale non 
si debba in alcuna guisa vulnerare. 

Ma quando si tratta di servizi come quello 
dell'istruzione generale, che riguarda non 
soltanto questo o quel paese, ma tutto lo 
Stato, allora non possiamo più parlare di 
autonomia co munale. Come nonpenseremmo 
che adesso si debbano fare tante diverse 
milizie a seconda dei comuni, perchè l'eser-
cito al pari della giustizia è bisogna di tutto 
lo Stato, così pensiamo che non ci si debba 
mettere di rimpetto il principio dell'autono-
mia comunale, che per altri versi cerchiamo 
validamente di difendere, quando vogliamo 
che sottentri lo Stato in un ufficio che è 
propriamente e specialmente suo. 

Questa è la ragione teorica, dottrinaria, 
che vorrebbe essere la più viva ed anche 
quella più diretta contro di noi; perchè si 
comprende che le ragioni si adattano agli 
avversari, e poiché noi per altri riguardi 
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s iamo fau tor i convint i de l l ' au tonomia co-
munale; met tendoci dinanzi agli occhi que-
s t a au tonomia comunale , che sarebbe fe r i t a 
dalla avocazione allo S ta to , si ¡pensa che 
noi ci dobb iamo t rovare in cont raddiz ione 
con noi stessi. 

D u n q u e è inesa t to pensare che f r a la 
avocazione allo S t a t o dell ' is truzione e l 'au-
t o n o m i a comunale ci sia an t i tes i di sor ta ; 
e ment re noi non vogliamo che l ' au tonomia 
comunale sia colpi ta l addove possono es-
sere in t ra lc ia te le funzioni del comune, 
l addove la tu te la dello S t a t o può essere un 
imped imento a che il comune possa rag-
giungere le sue finalità; quando invece noi 
possiamo essere certi, e lo dimostrerò, che 
invece lo S ta to per la n a t u r a sua, per le 
sue energie, per 1 mezzi di cui dispone è in 
condizione di poter meglio adempiere a que-
sti servizi di ca ra t t e r e pubblico, noi non ci 
dobbiamo preoccupare della pregiudiziale 
de l l ' accen t ramento o del decen t ramen to . 
Perchè noi a r r iv iamo a decidere in meri to 
a questo problema, dobbiamo pensare se i 
comuni sieno a t t i a potere, volere e saper 
dirigere l ' i s t ruzione pubbl ica . Se pensiamo 
alle misere condizioni nelle quali versano 
u n a grande quan t i t à dei nostr i comuni, ed 
al l 'estesa serie di uffici e funzioni che sono 
ad essi devolut i , non po t r emo a meno di 
convenire che la grande maggioranza di 
essi non può fa re per la scuola quel che si 
dovrebbe. 

Se ci r ivolgiamo so l tan to agli edifìci sco-
lastici ed alle condizioni nelle quali essi si 
t rovano , vediamo che una q u a n t i t à dei no-
stri comunelli non a r r iveranno mai a corri-
spondere a quelle che sono le esigenze, in 
mater ia . 

Voi ce r tamente ave te l e t to le relazioni , 
ve r amen te splendide, sia del Torraca, sia 
del Bava , sia quella venu ta in luce so l t an to 
pochi giorni or sono, del Lustig, circa gli 
edifìci scolastici; e nessuno può non essere 
r imas to impressionato, direi quasi coster-
nato , vedendo dove la scuola, di frequenti^ 
ha la sua sede. Accade alle scuole quello 
che accade alla giustizia. 

Abbiamo per la giustizia g randi parole, 
una filza di te rmini reboant i ; par l iamo di 
t empio della giustizia: ma quando anda te , 
senza portarci t a n t o lontano, ai Filippini, 
qui in Eoma , t r ova t e piccole camere che 
sono indegne della giustizia e della sua am-
ministrazione. R a m m e n t o sempre l ' impres-
sione che ebbi, quando, non è molto, an-
dando in una piccola aula, passavo per la 
Camera di Consiglio ed aprendo un a rma 

dio, dove pensavo di t rova re a lmeno il 
Corpus Iuris, vi scoprii qualche cosa di 
molto p iù semplice, ma anche di molto lu-
rido. (Ilarità). O r b e n e , quel che accade per 
la giustizia, che è confinata in aule dove 
non r iceve decoro, specia lmente p e r l a gente 
minuta , per la mol t i tudine la quale vive 
ancora di simboli, accade anche per la 
scuola. 

E noi, impa r i amo che qui, la scuola è 
messa in una stalla; a l t rove , in un solaio; 
al t rove, in qua lchea l t r a località, anche meno 
a d a t t a . Pe r qual cosa po t e t e immaginare 
quale impressione debba r ipo r t a rne il bam-
bino il quale, in quella località, sente dire 

| che ciò che gli si insegna è il pane della 
I scienza ! 

Per t an to , si comprende la necessità su-
p rema che gli edifici scolastici siano in con-
dizioni ben diverse da quelle che sono. 
Pensa te voi mai ai Consigli comunal i di 
piccoli e remot i paesi, i quali debbono far 
sì che l 'edificio migliore sia quello della 
scuola ? Ma questo non avver rà mai, an-
che perchè, non bas t a potere , ma bisogna 
ancora volere; e moltissimi di quest i co 
muni non solo non possono, ma non vo-
gliono. La cu l tu ra è il nemico più acre e 
più spiegato di una q u a n t i t à di persone 
che, novelli Don Eodrighi , dominano nei 
piccoli comuni . Esse hanno t u t t o l ' interesse 
di fa r sì che l ' ignoranza domini nei cer-
velli dei loro comunis t i : specie poi che la 
ignoranza , in fin dei conti , può fa r guada-
gnare. . . il regno dei cieli." 

Questi comuni non versano quindi in 
condizioni morali e mater ia l i tali, da sop-
perire alla necessità della scuola moderna . 
Ho det to : scuola moderna, perchè la scuola 
moderna ha esigenze che superano di gran 
lunga quelle della scuola nella quale ab-
biamo impa ra to noi. 

Noi sapp iamo che adesso t u t t a la peda-
gogia si è t r a s f o r m a t a e che non s ' insegna 
più con pochi i s t rument i pr imi t iv i , come 
si insegnava pr ima, ma è necessario avere 
t u t t o un corredo speciale, t a n t e volte anche 
di e lement i mater ia l i , perchè l ' i s t ruzione si 
possa impar t i r e . Ora se t u t t o ciò non è 
nella possibi l i tà mater ia le e morale dei 
nostri comuni , voi comprende te che biso-
gna rivolgersi ad un ente più provveduto 
e più vicino alle font i del progresso. E 
questo en te non può essere che lo S ta to . 

Ma non so l tan to noi dobb iamo volere 
l ' avocazione allo S ta to per ques te esigenze 
della scuola moderna , ma per un ' a l t r a ra-
gione che a me pare a s so lu t amen te fonda-
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mentale, ragione intorno alla quale mi in-
t ra t ter rò brevemente, e che, spero, sarà te-
nuta nella debita considerazione. Noi dob-
biamo volere per alt issime riflessioni di tol-
leranza e per considerazioni di civiltà che 
la scuola sia laica e che questo principio 
della laicità p redomini dovunque. 

jSToi abb iamo bisogno della scuola laica 
per una ragione i n t u i t i v a che ove non fos-
simo in certi casi ab i tua t i a contorcere il 
nostro pensiero non t roveremmo discuti-
bile. Ma perchè la scuola dovrebbe avere 
un cara t tere confessionale che potrebbe tra-
scinare altr i ad una p ropaganda contrar ia 
dando alla scuola un ca ra t t e re di ba t tag l ia 
che è oppor tuno non abbia . Macóme si può 
dire che il ca ra t t e re della laicità non sia 
inspirato ad un criterio onesto e civile % 

Molte volte si dice che noi siamo intol-
leranti , che non vogliamo tener conto del-
l 'opinione di una grande quan t i t à di per-
sone. Ma quando diciamo che al di là della 
scuola ognuno professi a sua posta le sue 
idee, noi non siamo intolleranti . La intolle-
ranza comincerebbe se, nella scuola, a fana-
tici se ne sosti tuissero altr i . 

Quando la scuola si vuole sia pu ramente 
il luogo dove s ' insegna quello che si può 
discutere, dove s ' insegna ciò che oggi può 
essere la veri tà , ma domani può esser messo 
indubbio da vero diverso, allora è nel campo 
di quella l iber tà di pensiero che nessuno 
può contestare debba essere il fondamento 
di t u t t a la nostra v i ta civile. 

Ma non solo la laicità è una necessità in 
tal senso, ma nel nostro paese è, dirò così, 
una necessità propria della nostra storia e 
più d 'una necessità morale è una necessità 
economica. Noi possiamo avere il massimo 
r ispet to verso t u t t e le opinioni, ma eviden-
temente la fede e la religione sono quello 
che sono. Non siamo noi che ai principi 
religiosi abbiamo da to questo o quel carat-
tere. Il cristianesimo, il cattolicismo è quello 
che è. Ora, t r a i suoi postula t i , t r a i suoi 
fini che cosa t roviamo noi ? Troviamo il 
principio della rassegnazione e della dimi-
nuzione dei bisogni, t rov iamo il culto del 

/miracolo e del soprannatura le . Ma anche 
dal pun to di vista del r iverbero economico 
questa scuola, la quale è f a t t a per impe-
dire il sano e giocondo senso della vita, e 
che non pe rme t t e che si sentano moltipli-
cati quei bisogni - che debbono costi tuire 
un po' il paradiso terrestre , è profonda-
mente contrar ia , i n t imamente contrar ia ai 
nostri interessi generali. 

Io ricordo che qualche anno fa leggeva 

I nella r i forma sociale che a Torino, città 
indiscut ibi lmente innanzi nel campo della 
civiltà, vi sono in alcune classi sociali per-
sone che non si coprono se non con cap-
pelli avu t i da terzi e non si vestono se non 
con vesti avute da terzi. Ora voi compren-
dete che là dove non si sente il bisogno di 
vestirsi meglio, dove non si sente t u t t o ciò 
che forma la carat ter is t ica ed il t ipo del-
1 uomo moderno e dove si ha, di più, una 
religione che è for temente depressiva, non 
ci può essere che un uomo prono al fa to 
della sua miseria il quale non consuma e 
quindi vieta che si produca. 

Noi - t roviamo nella religione cristia-
na (e bada t e che questo è più che mai 
segnalato nel Mezzogiorno) qualche cosa 
che spinge na tu ra lmen te al culto del so-
p ranna tu ra le ed alla fede nel miracolo, ele-
va ta a principio ed a dogma. Ora le po-
polazioni che h a n n o fede nel miracolo non 
hanno vivo in sè stesse il sent imento della 
responsabi l i tà ; e noi che andiamo in mezzo 
alle popolazioni, noi che sentiamo i palpit i 
della loro an ima e ne consideriamo le v i r tù 
ed i difett i , noi possiamo dire quanto sia 
disagevole questo senso di r ispet to al so-
p ranna tu ra le ed al miracolo che è s ta to 
radica to nella loro anima come f ru t to della 
religione cr is t iana. (Commenti). 

Voi (permet te temi la parola) qualche 
vol ta ur late contro i moti incomposti, con-
tro le convulsioni sociali che vi danno l'im-
magine del finimondo. Or bene, noi vi pos-
siamo dire quanto ancora vi sia di cat to-
licismo in questa speranza di un bel gesto 
il quale sia capace di t ras formare da un 
momento all 'al tro la compagine sociale. 
Voi cercate nella nostra predicazione e nella 
nostra p ropaganda l 'elemento della sovver-
sione; cercatelo invece nella fede ant ica 
che è s t a t a innes ta ta in quei cuori in cui 
non abbiamo potu to mai sosti tuire qualche 
cosa di positivo e di scientifico ; noi non 
siamo ancora arr ivat i a dire a questa gente 
che solo l 'evoluzione pot rà dar loro il be-
nessere, perchè essi hanno sempre la fede 
nel miracolo, perchè essi hanno sempre la 
speranza del sopranna tura le , perchè sono 
s ta t i educat i ad u n a scuola che è in con-
tradizione con la v i ta sociale odierna... 

' P R E S I D E N T E . Ma venga al l 'argomento. 
{Ilarità). 

Z E R B O G L I O . Mi pareva di essere nel-
l 'a rgomento par lando della laicizzazione 
della scuola, ma accet to il cortese monito 
del nostro Presidente e mi affre t to rapida-
mente alla fine. 
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Io credo che il principio leggermente a 
dombrato in questo disegno di legge debba 
essere seguito da v o i ; io mi auguro e spero 
che questo principio si svolga e che noi ab-
biamo la scuola conforme ai criteri che ho 
testé esposti. Adesso, io, secondo i principi 
dell'oratoria, dovrei fare la perorazione; ma, 
onorevoli colleghi, risparmio a voi ed a me 
l 'omaggio a questa figura retorica perchè 
credo e penso che se la perorazione fosse 
soltanto sulle mie labbra e non fosse già 
nei vostri cervelli e nei vostri cuori per ef-
fetto della suggestione, essa sarebbe affatto 
inconcludente. 

Spero che questo disegno di legge, come 
già ha osservato il collega onorevole Bis-
solati, possa passare integralmente nella 
nostra legislazione e confido che se noi lo 
faremo passare così come è, avremo bene 
meritato dei nostri fratelli del Mezzogiorno 
avendo concorso alla loro maggiore reden-
zione materiale e morale. (Vive approva-
zioni — Congratulazioni). 

P r e s e n t a z i o n e di una r e l a z i o n e . 

P R E S I D E N T E . Invito l 'onorevole Gap-
pelli a recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione. 

C A P P E L L I , relatore. A nome della Com-
missione permanente per l 'esame dei trat-
tati di commercio delle tariffe doganali, mi 
onoro di presentare alla Camera la relazione 
sul disegno di legge per l 'approvazione del 
trat tato di commercio, di dogana e di na-
vigazione, concluso tra l ' I tal ia e la Bul-
garia. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

Si r iprende la d i s c u s s i o n e sui p r o v v e d i m e n t i 
per il M e z z o g i o r n o . 

P R E S I D E N T E . Viene ora l'ordine del 
giorno dell'onorevole Celesia in questi ter-
mini : 

« La Camera, convinta che il risorgimento 
economico del Mezzogiorno agricolo possa 
derivare non tanto da leggi generali male 
adatte alle svariate condizioni locali, quanto 
da provvedimenti di colonizzazione interna 
da studiarsi ed applicarsi a poco, a poco, 
parzialmente ed in misura dei fondi dispo-
nibili cominciando dalle regioni dove mag-
giore è l 'emigrazione, fa voti che il Governo 
presenti presto analogo disegno di leffge, 
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applicando a tale scopo anche l'ammontare-
dei progettati sgravii dell ' imposta erariale ». 

Domando se questo ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(É appoggiato). 

L'onorevole Celesia ha facoltà di parlare 
per isvolgere il suo ordine del giorno. 

C E L E S I A . Onorevoli colleghi, io non so 
se voi troviate opportuno che dopo tanti 
giorni di dotta e profonda discussione su 
questo disegno di legge sul Mezzogiorno e 
su quihusdam aliis, io v ' intrattenga con le 
mie parole, ma permettetemi poche osser-
vazioni sopra questo ordine del giorno, os-
servazioni le quali sono ispirate a questo 
concetto, che, anche dopo tanta e profonda 
discussione, possa avere significato la voce 
di un deputato, appartenente ad una re-
gione nè direttamente, nè indirettamente 
interessata nel progetto. 

Nei giorni delle passate discussioni ab-
biamo sentito una critica dotta, profonda, 
particolareggiata di tutte le parti del pro-
getto, e questa critica, che è cominciata da 
quella stessa Commissione che pur giudi-
candolo non sempre favorevolmente, ha 
finito per concludere favorevolmente al pro-
getto, questa critica potrebbe lasciare nel-
l 'animo di noi che abbiamo sentito, ed ha 
suscitato in certi momenti nell'animo mio, 
dubbi circa l'efficacia dei provvedimenti , 
che si suggeriscono, circa la portata loro 
relativamente agli scopi che essi si propon-
gono. Ma questi dubbi si sono eliminati nel-
l 'animo mio di fronte ad una considerazione,, 
che al disopra di tutt i i piccoli vantaggi 
particolari e dei non pochi inconvenienti, 
il progetto possa portare un gran benefìcio 
d'ordine superiore e morale; e cioè di avere 
sollevata alla tribuna parlamentare e di fron-
te alla coscienza pubblica italiana il proble-
ma del Mezzogiorno in t u t t a l a sua gravità 
e in tutta la sua interezza. 

Il problema del Mezzogiorno non aveva 
bisogno di essere fat to conoscere oggi alla 
Camera, mi dice il collega Pansini, ed è vero 
che già precedenti leggi particolari lo ave-
vano portato alla nostra discussione; è vero 
che leggi particolari sono già state votate 
dal Parlamento, ma io credo di dire cosa 
non inesatta affermando che se nell 'ambito 
di coloro che studiano, di coloro che rap-
presentano il paese nel Parlamento la que-
stione è entrata già in un certo stadio di 
coscienza e conoscenza, però questa que-
stione non è ancora entrata nella coscienza 
pubblica e nell'animo del popolo come do-
vrebbe esservi. 

- 8796 — 
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Ed è specialmente nel Nord, dove sì par la 
t an te volte del Mezzogiorno, che la que-
stione non è suff icientemente apprezza ta ; 
e sarà accaduto a molti di voi, come è ac-
caduto a me diverse volte, anche con per-
sone eulte, con persone che occupano posi-
zioni elevate e che hanno avu to modo, per 
r a g i o n i di affari, di conoscere questa que-
stione, di t rovare che essi hanno una co-
scienza imperfe t ta , che at t r ibuiscono ta l -
volta i mali del Mezzogiorno a cause che 
non sono le vere, che non possono essere al-
tro se non cause indiret te , ma che si ran-
nodano a quelle direi quasi storiche e fa-
tali per cui il Mezzogiorno si t rova in quelle 
condizioni che noi deploriamo. 

Ora voi avrete prova to ta lvol ta come, 
anche nei più benevoli, l ' idea di questi mali 
non è completa come dovrebbe e che se vi è ia 
coscienza di un malessere, è pur sempre in-
feriore a quello che io credo, in piena co-
scienza, vi sia. E d una prova di questa o-
pinione pubblica imper fe t ta , re la t ivamente 
alle condizioni del Mezzogiorno, noi l 'ab-
biamo avu ta anche in questa discussione, 
dove abbiamo veduto rappresen tan t i di al-
tre regioni, pure afflitte da mali, a l t r e t t an to 
degni di considerazione, venire in questo 
stadio della discussione del disegno di legge 
a chiedere che questi provvediment i siano 
estesi ad altre regioni. 

Orbene, onorevoli colleghi, credo che 
la discussione d'oggi possa servire ad infon-
dere nelle nostre masse la coscienza che il 
Mezzogiorno soffre di mali gravi, di mali 
immensi cui è cari tà di pa t r i a da ogni 
parte d ' I ta l ia pensare ser iamente, più di 
quello che non si pensi, ad altri mali par-
ticolari di altre regioni. 

Questo è il concetto mio, ed è per que-
sto che io penso non essere vana questa 
lunga discussione, ed essere t an to più utile 
al Paese, quanto essa è più estesa, quan to 
più prendano par te a questa discussione 
deputat i di t u t t e le par t i d ' I ta l ia . 

Vengo a quello, che è lo scopo part ico-
lare del mio ordine del giorno. 

I provvedimenti , che discut iamo e che 
voteremo, lo spero, in omaggio a questi 
indiscutibili bisogni del Mezzogiorno, non 
potranno portare di per sè un utile effet-
tivo in r appor to ai bisogni, cui dobbia 
mo provvedere. Io credo che l 'esponente 
della condizione in cui versa il Mezzo-
giorno, lo dobbiamo specialmente ricer-
care nei dat i stat ist ici della emigrazione. 
Non voglio dire con ciò che la emigra-
zione rappresent i un male, od un bene. 

L'emigrazione è un fa t to sociale, che noi 
dobbiamo riconoscere quale è; è un fa t to , 
che ha dato modo alle popolazioni nostre 
di t rovare negli anni delle vacche magre, 
della maggiore miseria, come impiegare 
l 'opera loro. È una valvola di sicurezza, che 
in certi moment i ha impedito che avvenis-
sero più gravi inconvenienti . 

Ma, in t u t t e le cose di questo mondo, e 
specialmente nei f a t t i sociali, ogni concetto, 
ogni apprezzamento è relativo, non asso-
luto. 

Certo è che, allora quando l 'emigrazione 
assume, come da due o t re anni a questa 
par te , come ha assunto nel corso del pas-
sato 1905 e nei primi qua t t ro mesi del 1906, 
una gravi tà ed una impor tanza tale, da ar-
rivare a spopolare intieri paesi, da convin-
cerci che quei casi di malessere estremo e 
di spopolamento, che noi r iscontravamo, 
come part icolari al tempo, in cui si discu-
tevano i provvediment i sulla Basil icata, 
vanno spaventosamente aumentando; al-
lora quando questa emigrazione cresce alla 
cifra di 726 mila per il passato anno, al-
lora quando noi vediamo, ad esempio» 
che in certe regioni meridionali, nella 
Calabria, da 35 mila emigranti nel 1904, 
si sale a 62 mila nel 1905, a l lorquando 
vediamo che nella Sicilia da 50 mila emi-
grant i negli anni precedenti si sale d 'un 
colpo a 106 mila, allora dobbiamo dire che 
il male è grave, che vi è qualche cosa di 
immensamente superiore a t u t t o quan to noi 
po tevamo immaginare e che dobbiamo cor-
rere immedia t amen te al riparo, se non vo-
gliamo assistere alla agonia di quelle nostre 
regioni. 

È s t rano questo fa t to , onorevoli signori, 
che, mentre noi vediamo le coste del l 'Africa 
ripopolarsi e risorgere a nuova civiltà sotto 
la sapiente amministrazione della Francia^ 
e risorgere in forza del sangue nostro meri-
dionale, noi dobbiamo invece assistere al 
decadere di quelle nostre nobili regioni che 
per felicità na tura l i sono alle coste d 'Africa 
immensamente superiori. 

Tu t to ciò ci persuade che il male è im-
mensamente grave e che occorrono rimedi 
pront i , efficaci, sicuri. « 

Onorevoli colleghi, vengo con ciò al mio 
ordine del giorno, e non vi tedierò più a 
lungo. Io credo che questi rimedi pront i , 
efficaci, sicuri non possano essere in quelle 
disposizioni di legge generali, quali noi oggi 
discut iamo. Io non credo che uno sgravio 
di imposta , che un aumento dei mezzi di 
viabilità, che mezzi di legislazione così diffusi 
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a grandi regioni, a ven t i t r é Provincie, in u n a 
vol ta , possano a p p o r t a r e benefìzi ef fe t t iv i . 
T u t t o al più con ques t i p r o v v e d i m e n t i si 
po t r à , fino ad un certo p u n t o , correggere 
le p iù s t r iden t i ingiust izie finanziarie ; t u t t o 
al più si p o t r à p rovvede re a che sia par-
z ia lmente , in certi luoghi, migl iora ta la con-
dizione di chi p iù soffre. Ma, se vogl iamo 
che il r imedio sia efficace, occorre che venga 
p a r t i c o l a r m e n t e s t u d i a t o regione per regio-
ne, con cr i ter i locali pos i t iv i e con mezzi 
a d e g u a t i . Non occorre r isolvere il p r o b l e m a 
in un giorno solo, ma risolverlo bene là, 
dove comincieremo a r isolverlo. 

Ma a questo r i su l t a to non si può ad-
diveni re , a p p u n t o se il Governo non vor-
r à s t ud i a r e p r o v v e d i m e n t i di colonizza-
zione i n t e rna specifici, per d e t e r m i n a t e e 
singole regioni, direi quasi , c i rcondar io 
per c i rcondario , comune per comune e che 
r i spondano alle esigenze di quelle local i tà 
a cui sono appl ica t i . 

E d è perciò che io ho p re sen t a to que-
s t ' ord ine del giorno, nella fiducia che 
il Governo voglia r i spondere qualche cosa 
a ques to propos i to e da re qu indi sicuro 
a f f i d a m e n t o che al Mezzogiorno sa rà prov-
vedu to , non solo con leggi generali , ma 
con p r o v v e d i m e n t i precisi , c i rcostanzia t i , 
a d a t t i fai bisogni del paese. Ed ho finito. 
(Approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' o rd ine del 
giorno degli onorevol i Faz i Francesco , Ciap-
pi, Antolisei , Valeri , così concep i t o : 

« La Camera inv i t a il Governo a pre-
s e n t a r e un disegno di legge che p r o v v e d a 
all ' i n c r e m e n t o della piccola e della media 
i ndus t r i a ; e del ibera di es tendere il privi-
legio per un decennio della esenzione dal la 
t assa di r icchezza mobile sui reddi t i indu-
s t r ia l i alle provinc ie del Lazio, delle Mar-
che e de l l 'Umbr ia» . 

Chiedo se ques t ' o rd ine del giorno sia ap-
poggia to . 

(È appoggiato). 
Allora l 'onorevole Faz i F rancesco ha fa-

col tà di svolgerlo. 
F A Z I F R A N C E S C O . Onorevoli colleghi! 

I e r i l 'onorevole JFani svolse un ordine del 
giorno che si r ispecchia negli i n t e n d i m e n t i 
a quello che ora io svolgo e che ho presen-
t a t o a .nome di a l t r i miei colleghi. I l nos t ro 
ordine del giorno mira spec ia lmente ad e-
s t ende re alle provinc ie delle Marche, del-
l ' U m b r i a e del Lazio i p r o v v e d i m e n t i che 
r i g u a r d a n o la esenzione dal la t a s sa di ric-
chezza mobile per un decennio alle nuove 
indus t r i e nelle provinc ie mer idional i . 

Questo p r o v v e d i m e n t o non è nuovo nel-
la legislazione i t a l i ana ed al t r i orator i , pri-
ma di me, lo h a n n o r icorda to , in q u a n t o 
che, e nella legge della Bas i l i ca ta e nella 
legge per Napol i e nella legge che abb i amo 
tes té v o t a t o per la Calabria , ques to prov-
v e d i m e n t o è compreso f r a le disposizioni a 
f avore di quelle regioni . 

L 'obiezione che si fa perchè questo prov-
ved imen to venga esteso anche alle Marche, 
a l l 'Umbr i a ed al Lazio è duplice: la p r ima 
che non vi è la possibi l i tà di calcolare la por-
t a t a di simile estensione; la seconda , che 
volendo favor i re il Mezzogiorno non^si può 
es tendere il p r o v v e d i m e n t o ad a l t re regioni . 

Pe r q u a n t o r i gua rda la p o r t a t a di que-
sto p r o v v e d i m e n t o e per l ' in f luenza che es-
so può avere nel fac i l i ta re l ' imp ian to di 
nuove indus t r ie , noi abb i amo u n documen-
to che può g e t t a r e luce p iena sul l ' inf luenza 
del l 'esonero t r i bu t a r i o per ciò che s ta ve-
r i f icandosi nella c i t t à di Napol i . I l marchese 
Del Car re t to s indaco di Napol i , in una sua 
l e t t e r a d i r e t t a a l l 'onorevole Cola janni e da 
ques to p u b b l i c a t a in un n u m e r o della Ri-
vista popolare del marzo scorso, p resen tò un 
lungo elenco di s t ab i l iment i che sorgeranno 
nella zona f r a n c a che la legge per Napol i 
s tab i l iva per le nuove indus t r ie , t a n t o c h é 
la superf ic ie di t e r reno des t ina to alla zona 
f r a n c a si mos t r a insuff iciente ; e poiché 
l 'esonero decennale da l l ' impos ta di r icchez-
za mobile alle i ndus t r i e c o m p r e n d e t u t t o il 
t e r r i to r io del c o m u n e di Napol i , g rand i su-
perfìcie di te r ren i sono s ta t i acqu i s t a t i da 
Società e D i t t e indus t r ia l i per l 'erezione di 
g rand i opifìci meta l lurgic i ¡e tessili anche 
fuor i dal la zona f r a n c a . 

Pe r q u a n t o r igua rda la seconda obbie-
zione è bene che la Camera t enga p resen te 
a lcune osservazioni che m'accingo a fa re . 

L ' U m b r i a , le Marche ed ¡il Lazio sono 
f r a le provincie meno indus t r i a l i zza te del-
l ' I t a l i a nos t ra . 

Se g u a r d i a m o le s t a t i s t i che del nos t ro 
paese, noi t r o v i a m o che il maggior n u m e r o 
di operai a d d e t t i alle i ndus t r i e a p p a r t e n -
gono in p r imo luogo alla Lombard i a , da 
ques ta si passa alla Ligur ia , al P i emon te , 
alla Toscana, alla R o m a g n a , per poi sa l t a re 
al di là del Tronto , nella Campan ia , nella 
Sicilia e nelle Pugl ie . Dei 17 c o m p a r t i m e n t i 
in cui si divide l ' I t a l i a nelle s t a t i s t i che eco-
nomico- indust r ia l i , le Marche e il Lazio 
occupano nella proporz ione della popola-
zione indus t r ia le , il 12° e il 13° posto; l ' U m -
br ia occupa il 16° posto e non o s t a n t e il 
cen t ro indus t r i a l e di Terni , non ha d ie t ro 
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di sè che la poverissima Sardegna . Le Mar-
che, l ' U m b r i a e il Lazio, si t rovano inol t re 
sui confini di quelle provincie che con la 
presente legge vengono beneficate e si t ro-
vano a r isent i re più di ogni a l t ra regione 
d ' I t a l i a t u t t a la sperequazione che questo 
esonero t r ibu ta r io ver rà a provocare con un 
incremento di lavoro e di r icchezza che and rà 
a profi t to delle regioni l imi t rofe . E d è per 
questo mot ivo che nei nostr i paesi si è 
de te rmina ta un 'az ione vivacissima, affinchè 
questi p rovved iment i del Mezzogiorno ven-
gano estesi anche alla nos t ra regione. F ino 
a che si t r a t t a v a di del iberare provve-
dimenti speciali, per la r iduzione de l l ' im-
posta fondiar ia , quelli a f avo re dell' enfi-
teusi, quelli per i con t r a t t i agrar i , per la 
scuola e lementare , per la viabil i tà , da p a r t e 
nostra li a v r e m m o ben po tu t i vo ta re con 
per fe t t a coscienza, anche se non estesi me-
nomamente alla nost ra regione,-ma l 'esonero 
decennale della r icchezza mobile a favore 
delle indus t r ie è un p rovved imen to che 
non solo non avvan tagg ia noi, ma ci reca 
danno. Da qui come na tu ra l e conseguenza, 
la preoccupazione nos t ra nel vo ta re ques ta 
legge, in quan to che non possiamo met te re 
in cont ras to gli interessi più vi tal i della no-
stra regione con quelli del Mezzogiorno e 
del resto d ' I t a l i a . 

Le Marche e l ' U m b r i a hanno ra re oasi 
industr ial i . Nelle Marche: Fab r i ano , Jes i , 
Ancona; ne l l 'Umbria , Terni. Nella provin-
cia dell' U m b r i a le indus t r ie meccaniche 
e metal lurgiche occupano dieci mila ope-
rai, di cui nove mila, nella sola Terni. Nel 
resto della vas t iss ima provincia ad ecce-
zione di quelle indus t r ie a l imenta r i sorte 
per i bisogni del consumo locale e per la 
t ras formazione dei p rodo t t i agrari , ad ec-
C3zione di poche indus t r ie tessili e di mo-
deste fabbr iche di laterizi e poche concie 
di pellami i cui p rodot t i sono quasi t u t t i 
consumati sul luogo, non esistono al tre in-
dustrie. 

Nella provincia di Macera ta non vi è 
t raccia di indust r ia l izzazione; nella pro-
vincia di Ascoli Piceno t u t t a q u a n t a l 'in-
dustr ia è cos t i tu i ta dagli s t ab i l imen t i ba-
cologici di Ascoli i quali non occupano che 
un migliaio di donne, e nella misera lavo-
razione delle t recce dei cappell i di paglia 
la cui maes t r anza è cos t i tu i ta da donne e 
da fanciulli . Nella provinc ia di Pesaro l 'u-
nica indus t r i a degna di t a l nome, quella 
zolfifera, è in piena decadenza . Non r imane 
che la Marca di Ancona la quale ha il cen-
tro indus t r ia le di F a b r i a n o con le sue car-

t iere vivificate dalla febbri le a t t i v i t à del 
nostro collega Miliani; la c i t tà di Jes i con 
le sue indus t r ie tessili abbas t anza fiorenti; 
u n a fabbr ica di tabacchi in Chiara valle, 
i cantieri l igur i -ancone tan i e le raffine-
rie di zuccheri in Ancona. Ma che cosa 
r app re sen t a la industr ia l izzazione della pro-
vincia di Ancona con i suoi 727 piccoli 
e grandi opifìci e 12 mila operai, di f r on t e 
alla provincia di Palermo con i suoi grandi 
cantieri naval i , con le sue grandi officine 
meccaniche, con le sue fiorenti indus t r ie 
a l imentar i , che nel loro complesso contano 
2700 opifìci che occupano oltre 16 mila 
operai 1? 

Che cosa r appresen tano le poche indu-
str ie delle Marche di f ron te alla sola pro-
vincia di Salerno che conta 2895 opifìci e 
22 mila operai? 

I l Lazio, le Marche e l 'Umbr i a con una 
popolazione complessiva di due milioni e 
novecentomila ab i t an t i non contano che 
o t t a n t a t r e m i l a operai occupat i negli stabili-
ment i indust r ia l i . Le provincie di Napoli, 
Salerno e Caserta con due milioni e mezzo 
di ab i t an t i h a n n o centose t temi la operai ap-
plicati negli s t ab i l iment i indust r ia l i . 

Non voglio annoiare la Camera con 
una serie di al tr i da t i con i quali sarebbe 
facile d imos t ra re che le Puglie sono senza 
confronto più indust r ia l izza te delle nost re 
regioni, che nessuna delle provincie nostre 
ha una massa operaia ded i ta alle indus t r i e 
che eguagli quella e f fe t t iva e proporzio-
nale delle provincie di Messina, Catania , 
Trapani , Cal tanisse t ta . 

Il movimento indus t r ia le del l ' I ta l ia cen-
t ra le mer i ta dunque di essere incoraggiato 
quan to quello delle a l t re regioni cui si prov-
vede con questo disegno di legge. Bisogne-
rebbe che i nostr i colleghi conoscessero le 
nostre provincie per potersi fare un concet to 
della depressione economica ed anche intel-
le t tua le delle classi specia lmente rurali ; bi-
sognerebbe che conoscessero l ' a l ta valle del 
Tevere, dove fino a vent i anni fa non vi era 
t raccia di pellagra e dove invece adesso si 
calcola vi siano oltre 20,000 pellagrosi, in-
dice gravissimo dello scarso e ca t t ivo nutr i -
mento delle nostre popolazioni rura l i . Bi-
sognerebbe che i nostr i colleghi conosces-
sero le t r i s t i condizioni economiche del 
circondario di Urbino , quelle degli ab i t an t i 
del ter r i tor io di Gubbio e dei l imitrofi co-
muni per persuadersi che l 'opera nos t ra 
r isponde ad un alto concet to di giustizia 
e di sol idarietà umanp . 

Nelle nostre regioni sino a pochi anni fa 
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non si aveva che lina scarsissima emigra-
zione; da poco tempo però si è iniziato un 
fortissimo esodo che nel 1905 ha raggiunto 
la cifra enorme di 56 mila emigranti , esodo 
che nel 1906 continua in proporzione più 
a l la rmante ancora, e che sarà più for te nel-
l 'avvenire se provvediment i speciali non 
verranno a migliorare le condizioni del la-
voro nelle nostre regioni. Situazione que-
sta gravissima, perchè l 'Umbr ia , eccezione 
f a t t a dalla Basilicata, è la regione del-
l ' I ta l ia cont inentale meno densa di popo-
lazione, perchè l'Agro romano per la mala-
ria è quasi deserto, perchè le Marche non 
hanno una popolazione superiore a quella 
della media d ' I ta l ia . 

Per migliorare le t r is t i condizioni di que-
ste nostre regioni non vi è che un solo 
mezzo, quello della loro industrializzazione, 
e noi sotto questo r iguardo ci t roviamo re-
l a t ivamente in condizioni favorevoli , poiché 
non ci manca la forza motrice idraulica ; 
abbiamo infa t t i la Nera e il Velino nell 'Um-
bria e il Tronto nelle Marche ricchi di 
forze motrici. Ma t an to il Velino, la Nera 
quanto il Tronto si t rovano sui confini 
dell 'Abruzzo, che verrà esonerato per dieci 
anni dal pagamento dell' imposta sulle 
nuove industrie ; è elementare che di f ronte 
a questa condizione di favore, i capitalisti 
che vorranno venire nelle nostre province 
per impian ta re nuove industrie, invece di 
erigere i loro s tabi l imenti ne l l 'Umbria o 
nelle Marche, li impian te ranno nel vicino 
Abruzzo per godere della esenzione dell 'im-
posta. Il t rasporto della forza motrice a 
distanza per mezzo dell 'elettricità renderà 
facile il compito, e noi non solo vedremo 
art if icialmente sposta ta quella corrente di 
capitali che a noi necessitano per la tra-
sformazione nostra in paesi industriali , ma 
vedremo esulare le nostre forze motrici 
idraul iche nelle pro vince l ' imitrofe che, an-
che sotto questo r iguardo, non sono alle 
nostre inferiori per abbondanza di forze 
idrauliche. 

L'estensione dunque del provvedimento 
alle nostre regioni per l 'esenzione decen-
nale del l ' imposta di ricchezza mobile alle 
industrie, si impone per una serie di motivi 
di ordine economico, politico e morale. Le 
Marche, il Lazio e l 'Umbria hanno dato, 
come t u t t e le altre regioni d ' I ta l ia , il loro 
cont r ibu to di cospirazioni, di esili, di san-
gue alla redenzione della patr ia ; come le 
altre, esse hanno conquistato il dirit to di 
c i t tadinanza nella pa t r ia i tal iana. Non po-
tete, non dovete con una legge tecnicamente 

imper fe t t a disconoscere i nostri bisogni, im-
pedire la nostra risurrezione economica : voi, 
cosi operando, determinerete in questa zona 
vast iss imadel l ' I ta l ia centrale, nella coscienza 
di quelle popolazioni t ranquil le e laboriose 
una serie di r isentimenti , di odi e di passioni 
più o meno violente. Io mi auguro che da par-
te del Governo si voglia accet tare l 'ordine del 
giorno che è s ta to presenta to da me e dai 
deputa t i delle Marche, del l 'Umbria e del 
Lazio; me, lo auguro perchè al pari di noi 
il Governo deve ascoltare la voce unanime, 
delle nostre popolazioni che reclamano ugua-
glianza di t r a t t a m e n t o , non os tante la in-
feriori tà delle loro condizioni; perchè si 
deve aver chiara la visione dei sintomi che 
ci fanno presentire non lontane tempeste. 

Le popolazioni del l 'Umbria, delle Mar-
che, del Lazio, che mai chiesero nulla di 
speciale in passato per loro, s t imarono di 
avere dir i t to alla stessa considerazione che 
Pa r l amen to e Governo s t imarono per i 
f ratel l i del Mezzogiorno, ed esse sentono 
che se le loro legit t ime aspirazioni non 
saranno sodisfa t te , verrà meno la fiducia 
loro nel Par lamento e nel Governo, nei 
quali avevano sperato di t rovare la con-
siderazione più benevola dei loro mode-
sti desideri. (Approvazioni •— Congratula-
zioni). 

Presentazione d i 'd i segn i di legge. 
P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 

della marineria ha facol tà di par lare per 
presentare vari disegni di legge. 

MIKABÈLLO, ministro della marineria. 
Mi onoro di presentare alla Camera i se-
guent i disegni di legge : 

1. Miglioramenti , delle condizioni di 
carriera ed economiche dei sottufficiali e 
specialisti del Corpo reali equipaggi; 

2. Avanzamento dei guardia-mar ina 
al grado di so t to t enen te di vascello; 

3. Is t i tuzione di un Consiglio supe-
riore di mar ina , di un Comitato d' ammi-
ragli e di un Comitato per l 'esame dei pro-
gett i di navi; 

4. Sis temazione dei depositi di muni-
zioni, dei depositi viveri e dei panifìci per 
la regia mar ina e lavor i per le piazze ma-
r i t t ime; 

5. Alienazione di navi ed acquisto di 
carboni; 

6. Acquis to di re t to di carbone per la 
regia marina; 
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7. E i fo rme nei servizi ammin i s t r a t i v i 
nel l 'Amminis t razione centra le della mar ina; 

Prego la Camera che sieno t u t t i invia t i 
agli Uffici quest i disegni di legge, e sieno 
esaminat i da u n a soia Commissione nomi-
nata dagli Uffici stessi con due componen t i 
per ogni Ufficio. 

P R E S I D E N T E . Do a t to al l 'onorevole 
ministro della mar iner ia della presentaz ione 
dei seguenti disegni di legge : 

1. Migl ioramento delle condizioni di 
carriera ed economiche dei sott 'ufficial i e 
specialisti del Corpo reale equipaggi; 

2. Avanzamen to dei g u a r d i a m a r i n a al j 
grado di so t to t enen te di vascello. 

3. I s t i tuz ione di un Consiglio supe- j 
riore di mariner ia , di un Comita to d ' ammi- j 
ragli e di un Comita to per l ' esame dei pro-
getti di navi; 

4. Sistemazione dei deposit i di muni-
zioni, de i -deposi t i viveri e de i ( pan i f ì c i per 
la regia mar ina e lavori per le piazze ma-
ri t t ime; 

5. Alienazione di navi ed acquis to di 
carboni. 

6. Acquisto diret to di carbone per la 
regia m a r i n a ; 

7. E i fo rme nei servizi ammin i s t r a t i v i 
nel l 'amminis t razione centrale della mari-
neria. 

L 'onorevole ministro 1 chiede che t u t t i 
questi disegni di legge sieno defer i t i agli 
Uffici e che ciascun Ufficio nomini due com-
missari. 

Se non vi sono osservazioni ques ta prò 
posta s ' in tende a p p r o v a t a . 

(È approvata). 

Si riprende la discussione del disegno di legge : 
Provvedimenti per le provincie meridionali, 
per la Sicilia e per la Sardegna. 

P R E S I D E N T E . Viene ora l 'ordine del 
giorno dell 'onorevole Orioles: 

La Camera inv i t a il Governo a comple-
tare il disegno di legge in discussione, es-
sendo s t a t i omessi i principali coefficienti 
per la redenzione economica della Sicilia. 

Orioles. 
Chiedo se ques t 'ord ine del giorno sia ap-

poggiato. 
{È appoggiato). 

H a facol tà di svolgerlo, onorevole Orio-
les. 

O E I O L E S . Onorevoli colleghi, da molt i 
anni ho sent i to par la re del p rob lema del 
Mezzogiorno e della suprema necessità di 
risolverlo una buona vol ta . I n una seduta 
della Camera, quando il ministro For t i s era 
t o r n a t o dal suo viaggio in Sicilia, l 'onore-
vole Sennino in un suo discorso ebbe a di-
rigergli aspra censura , perchè (ricordo an-
cora le parole), secondo lui, non aveva 
saputo , o voluto risolvere il p roblema del 
Mezzogiorno. 

Chiamato l 'onorevole Sonnino ad assu-
mere le redini del Governo, sorse] in noi 
l eg i t t ima la speranza che il suo disegno di 
legge avesse p resen ta t i mezzi adegua t i per 
la risoluzione del grave prob lema. Ma la 
disillusione fu comple ta , pe rchè bisogna 
non avere s tud ia to quel p roge t to per rite-
nere un solo i s t an te che esso abbia la v i r tù 
di risolvere il p rob lema del Mezzogiorno e 
s o p r a t u t t o quello della Sicilia. 

Preva le ancora l 'errore che, con un solo 
disegno di legge, si possano red imere varie 
regioni che p resen tano condizioni econo-
miche e sociali diverse: e questo errore 
po r t e r à la grave conseguenza che la rige-
nerazione economica del Mezzogiorno si 
f a r à molto aspe t ta re . 

Mancano indiscut ib i lmente in quel pro-
get to i principali f a t t o r i di una possibile 
r igenerazione economica della Sicilia. Avete 
anzi sent i to dai vari ora tor i come nello 
stesso, disegno di legge in discussione si 
accenni al pr incipale , al più i m p o r t a n t e e 
più po ten t e t ra i mezzi per la r igenera-
zione dell ' isola, la v iabi l i tà e poi lo si t ra-
scuri quasi in t i e ramente . Par larc i di rige-
nerazione economica, dire che dobbiamo 
produr re di più e poi negarci gli s t r u m e n t i 
pr incipal i della produzione è add i r i t t u r a 
u n a amara ironia. Come dovremmo pro-
durre di più nel l ' in terno dell ' isola nos t ra 
quando mancano add i r i t t u r a le s t rade ? 
Quando , se pur ci fossero i mezzi per cam-
biare le col ture da estensive in in tensive o 
per esercitarle anche più r az iona lmen te 
f anno d i fe t to le s t r ade ? D a t a la mancanza , 
delle vie, del più meraviglioso cioè veicolo 
del progresso nuovo, ogni energia si spegne, 
poiché nessuno ce r t amen te vorrà impiegare 
lavoro e capi ta le sopra u n a te r ra , il cui 
p rodo t to non r imunera , non potendo, senza 
g rande s ten to e gravi spese, essere p o r t a t o 
sui luoghi di consumo o di scambio .E allora 
le energie che vi p roponete di eccitare a 
maggiormente p rodur re col disgravio del 
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30 per cento della tassa sui te r reni a n d r a n n o 
ad infrangers i allo scoglio della mancanza 
di viabi l i tà . 

E non bisogna pensare sol tanto , alla 
v iabi l i tà in tercomunale ; ma bisogna rivol-
g e r e t e mire p r inc ipa lmente alle ferrovie 
in te rne di cui se ne è deplora ta la man-
canza, per oltre un qua r to di secolo, poiché 
a l t r iment i sarebbe come un volere imma-
ginare il corpo u m a n o con le vene e senza 
le arterie. 

Quando avre te r ido t to il 70 per cento 
dalla tassa sui terreni av re te compiuto un 
a t to di giustizia, ma non avre te s t imola to la 
produzione, mancando il pr incipale s t ru-
mento di essa che è a p p u n t o la viabi l i tà . 
Per esempio, come volete r igenerare la pro-
vincia di Messina quando non avre te co-
s t ru i to la s t r ada f e r r a t a in te rna seconda-
ria, che la possa met te re in comunicazione 
con l 'uber tosa valle col l 'Alcontera ! 

Cont inuerà quella c i t t à a vivere in con-
t inue aspirazioni ed andrà incontro a nuove 
disillusioni. Ma come p o t e v a il Governo ri-
solvere il p rob lema della viabil i tà? In un 
modo che come sembra chiaro e semplice 
invece di offrire ai p ropr ie ta r i il 30 per 
cento di r iduzione dalla t assa in f ra l ' impo-
nibil i tà di 6000 lire, alla cost i tuzione delle 
Casse agrarie, sarebbe s t a to molto più ef-
ficace ed i m p o r t a n t e che quelle somme an-
nuali fossero des t ina te ad u n a grande ope-
razione finanziaria per po te r costruire le vie. 

Cosa i m p o r t a al disgraziato propr ie tar io 
un abbuono d ' impos ta così lieve, quando 
invece se fosse messo in condizione di poter 
a u m e n t a r e la produzione non penserebbe 
all 'onere della t a s sa? Ma per l ' isola nos t ra 
un al t ro f a t t o r e i m p o r t a n t e è s t a to dimen-
t ica to : quello del r imboschimento . L'ono-
revole Cola janni diceva : dateci l ' a cqua ol-
t re le vie, ed avre te r isoluto il p rob lema. 
L 'onorevole Colajanni a f fe rmava il vero, e 
le sue parole t raggono conferma nella storia 
dell ' isola. Noi a v e v a m o in Sicilia, p r ima 
della distruzione delle selve, i fiumi navi-
gabili, come r i p p o r ì , l 'Oari e il Mazzaro e 
la s tor ia ci r icorda come al tempo della 
dominazione musu lmana le navi andassero 
a svernare al Mazzaro. Cotesti fiumi non 
più esistono, ma to rne remo ad averli, il 
giorno in cui il Governo, con a t to provvido 
vor rà fa r r inascere le selve sui nostr i monti ; 
allora si av rà quel l ' acqua che ora manca 
per rendere umide e p r o d u t t i v e le terre, 
po t rà r i to rna re l ' i so la in uno dei periodi di 
prosper i tà in cui si t rovò ne] periodo av-
venturoso della Magna Grecia, in quello 

della denominazione a raba e sot to il felice 
regno di Guglielmo il bono normanno . 

Gli storici che si occupano del regno di 
quel re normanno , per r i levare il grado di 
progresso e di prosper i tà in cui si t rovava 
la Sicilia, a f fe rmano che nei suoi boschi si 
godeva maggiore sicurezza di quella che si 
avea nelle capi ta l i delle a l t re nazioni. 

Le selve allora "davano alla Sicilia quelle 
pioggie che ora mancano , a l imentavano i 
fiumi che sono scomparsi , e dove ora si ve-
dono v a s t e zone di t e r re ar ide ed infeconde, 
allora si a m m i r a v a n o campi verdeggiant i ed 
ubertosi . 

I maestosi a c q a e d o t t i di Siracusa, rite-
nut i d a g l ' i n t e n d e n t i superiori a quelli di 
E o m a e quelli che s ' incont rano in luoghi in 
cui fiorirono c i t t à che più non esistono, 
sono lì ad a t t e s t a r e quan to io dico. Prov-
vedendo a che siano r ipopolat i i monti 
della Sicilia delle selve che fu rono in a l t re 
epoche causa non u l t ima della sua ricchezza, 
creerete non solo un f a t t o r e impor t an t e di 
r igenerazione economica dal p u n t o di v is ta 
della maggiore produzione, ma forn i re te un 
mezzo efficacissimo per debellare il flagello 
della malar ia che rende squall ide ed im-
p r o d u t t i v e molte cont rade dell 'isola. 

Con simili p rovved imen t i legislativi po-
t r à essere r i d a t o alla Sicilia l ' ant ico regime 
delle acque, ed ai to r ren t i devas ta to r i nei 
casi di nubi f rag io , v e r r a n n o sost i tu i t i corsi 
di acqua placidi e fecondator i . 

F a r ò u n ' u l t i m a osservazione sopra un al-
t ro mezzo efficacissimo, che il disegno di 
legge non t rascura , m a che fornisce in modo 
assai inadeguato , cioè il fondo per le scuole 
industr ia l i . Noi in 45 anni che cosa abb iamo 
f a t t o ? Abbiamo creato una pletora di pro-
fessionisti, abbiamo f a t t o sì che le Univer-
sità e ru t tassero un numero infinito di spo-
s ta t i , che vanno a finire poi t roppo male, e 
ci tocca di vedere avvoca t i servire sulle 
t r amvie o nei caffè, e quando non t rovano 
di p res ta re ta l i ignobili servizi, v a n n o ad 
ingrossare le file di quei demagoghi, che 
sono i veri pe r tu rba to r i e sovver t i tor i del-
l 'ordine pubbl ico, e ciò è na tura le , perchè 
avendo la mente ricca di cognizioni, non 
sanno rassegnars i ai disagi nei quali sono 
obbligati a vivere. 

Di qui la necessità di mu ta r e indirizzo, 
e di fa r sì che s o p r a t t u t t o in certe ci t tà , 
che hanno tradizioni di essere s t a t e indu-
striali, si creino scuole indust r ia l i e com-
merciali, anziché al t re scuole che hanno 
crea to grandi spos tament i sociali. 

A queste scuole industr ia l i noi t rov iamo 
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destinata una piccola somma, che non è 
certo sufficiente. Bisogna provvedere ai ! 
mezzi sufficienti per la creazione di scuole \ 
che ci mettano sulla via di avere delle 
industrie, e non soltanto delle industrie 
manufattrici, perchè potremmo creare con-
correnze dannose col settentrione, ma in-
dustrie che possano svolgersi sulle materie 
prime che noi mandiamo alle altre nazioni 
e che poi esse ci rimandano trasformate fa-
cendole pagare a caro prezzo. I l giorno in cui 
vi saranno queste scuole, il giorno in cui 
i nostri giovani saranno avviati agli studi 
della chimica applicata alle industrie ed alla 
tecnica industriale e commerciale ci avvi-
cineremo al sospirato risorgimento econo-
mico. 

Ed io debbo richiamare l 'attenzione del-
l'onorevole presidente del Consiglio sopra 
una circostanza importante. 

Egli riconobbe che la legge è incompleta, 
ed affermò che non poteva ritirarla e mo-
dificarla ab imis per considerazione di or-
dine politico. Ed aveva ragione, perchè l'a-
gitazione che, di fronte a questa legge, il-
lusoria per la rigenerazione economica 
dell'isola, si era creata da chi aveva voluto 
dare in questo modo prova di quella since-
rità della quale avea parlato nel suo pro-
gramma di Governo, non gli permettevano 
il ritiro. 

Però se quella legge non si poteva riti-
rare per le ragioni alle quali ha accennato 
il presidente del Consiglio, è bene che si ri-
conosca che una legge speciale che provveda 
alla viabilità ed al rimboschimento è indi-
spensabile per la Sicilia. Ci sono ci t tà le quali 
sono s tate 45 anni completamente abban-
donate, ed io rappresento la c i t tà di Mes-
sina, nella quale l'azione integratrice dello 
Stato non si è fa t ta mai vedere, una ci t tà 
la quale, piena dì entusiasmo, ed oserei dire 
di delirio, nel 1860 faceva getto delle sue 
ricchezze e del suo grande benessere, rinun-
ziando al privilegio del porto franco e delle 
bonifiche per l 'unità della patria. È bene che 
la Camera sappia, per valutare il vantaggio 
che ne ritraeva la città, che per effetto 
delle bonifiche le merci entrate nella ci t tà 
con piena franchigia doganale potevano es-
sere riesportate con la riduzione del,30 per 
cento sul dazio doganale. 

Ora quando essa dovette sacrificare tut t i i 
privilegi, aveva pure il diritto di venire 
aiutata dal Governo per entrare in una nuova 
via, quella delle industrie, per la quale era 
stata grande altra volta. Abolito il porto 
franco, le si poteva dare il punto franco e 

la zona franca. Poteva essere t ra t ta ta come 
j Bismarck trat tò Amburgo, poteva avere 
j altri vantaggi, non ne ha avuto nessuno! E 

si sorprenderà la Camera a sentire che quella 
c i t tà insofferente del giogo straniero nel 1672 
muoveva essa sola guerra alla Spagna, ma 
vinta e soggiogata dall'esercito spagnuolo, 
dopo di aver compiuti i suoi at t i di eroismo 
che la storia ricorda con grande ammira-
zione, sopra una parte del suo suolo, e pre-
cisamente su quella dove si svolgevano le 
principali industrie, e fu ad eterno freno, 
come dice B o t t a , costruita la cittadella. 

Ebbene quella cittadella non giova più 
alla difesa dello Stato ; e la c i t tà ha recla-
mato invano quei terreni di cui ha bisogno 
per svolgere la sua at t ivi tà industriale e 
commerciale. 

I l Governo, che nella sua bandiera del 
1860 portava il motto di riparatore, non ha 
voluto dare alla c i t tà ciò che è suo e che 
nessuno le potrebbe contendere sincera-
mente ed onestamente. Essa non ha po-
tuto (e qui richiamo l 'attenzione dell'illu-
stre uomo che regge il dicastero dei lavori 
pubblici) non ha potuto, per mancanza di 
terreno che comunichi col mare, costruire i 
magazzini pei carboni. E noi assistiamo al 
fatto, doloroso per Messina e biasime-
vole pel Governo, che i piroscafi che passano 
dallo s tret to vanno a rifornirsi di carbone 
0 a Malta o a Tunisi. Eppure migliaia di 
famiglie messinesi potrebbero attingere il 
loro benessere da codesto rifornimento di 
carboni. Come dico, richiamo l 'attenzione 
del ministro su questo fat to , perchè la c i t tà , 
tra le altre cose, ha reclamato una sta-
zione meccanica pel disbarco ed imbarco dei 
carboni, come l 'hanno avuta altre c i t tà , 

Dirò ora poche parole sull 'emigrazione. 
L'emigrazione, diceva l ' i l lustre presi-

dente del Consiglio, non è determinata dalla 
miseria; bensì dalla robustezza di cui è do-
t a t a la nostra razza. Questo, onorevole pre-
sidente del Consiglio, in parte, è vero, ed in 
parte, no. I primi emigranti furono cacciati 
dalla miseria; altri li seguirono e li seguirono 

. per speculazione. Però ci sono di quelli che 
vanno nelle Americhe, perchè abbiamo creato 
gli agenti dei vettori i quali vanno a trovare 
1 contadini nelle loro campagne e con pro-
messe lusinghiere l 'inducono ad emigrare, 
fornendo loro il biglietto d' imbarco. 

E noi ci troviamo in questo stato, assai 
deplorevole: che i migliori nostri terreni 
sono stati già abbandonati , e, mentre noi 
discutiamo sulla riduzione, o meno, del 30 
per cento della fondiaria, non prevediamo 
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l 'avvicinarsi del giorno in cui sorgerà viva 
l 'agitazione dei proprietari, perchè non sa-
ranno assolutamente più in grado di pagare 
alcuna imposta sui terreni. Se le terre non 
producono, non è possibile che le imposte 
vengano pagate. Ad esempio, rilevo che, 
nell 'Agro Milazzese, una gran parte dei vi-
gneti è r imasta incolta per mancanza di 
mano d'opera.È necessario quindi, che l'emi-
grazione non sia-favorita, ma frenata. D'al-
tra parte, quand'anco fosse vero che l'emi-
grazione dei nostri contadini sia prova di 
razza forte e feconda, che ha bisogno di 
espansione, sarebbe anche vero che, con una 
emigrazione eccessiva, andremmo a rinvi-
gorire altre razze, svigorendo la nostra e 
diminuendo la potenzialità difensiva del 
paese. 

Per queste ragioni, ho presentato un or-
dine del giorno con cui chiedo che il Go-
verno ritiri questo disegno di legge, e lo 
completi. {Approvazioni a sinistra — Con-
gratulazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Furnari ha 
presentato il seguente ordine del giorno : 

« L a Camera, convinta chele condizioni 
del Mezzogiorno e delle isole di Sicilia e 
Sardegna reclamano provvedimenti legisla-
tivi ancor più efficaci di quelli proposti, 
invita il Governo a presentare un oppor-
tuno disegno di legge che, mirando più spe-
cialmente alla viabil ità comunale, interco-
munale e rurale, alla sistemazione idraulica, 
ai rimboschimenti ed all 'istituzione d'inse-
gnamenti industriali e commerciali, intenda 
all 'elevazione economica in quelle regioni», 

Domando se questo ordine del giorno 
sia appoggiato. 

(È appoggiato). 

L'onorevole Furnari ha facoltà di svol-
gerlo. 

F U R N A R I . Onorevoli colleghi, invoco 
dalla vostra cortese tolleranza che mi sia 
concesso di dire poche parole sul mio or-
dine del giorno, il quale, dopo l 'elevata e 
diligente discussione di questi giorni, non 
ha bisogno di dimost: azione e, si può dire, 
rappresenta la conclusione logica e neces-
saria dei brillanti discorsi che abbiamo 
sentito con tanta attenzione ed ammira-
zione. 

E questa conclusione esprime, dopo tut-
to, la sintesi vera delle aspirazioni che da 
tanti anni alitano in petto delle popolazioni 
del Mezzogiorno e della mia Sicilia. 

Gli amici del Gabinetto dell'onorevole 
Sonnino hanno lodato il suo pensiero-nel ! 

presentare questo disegno di legge, ma que-
gli stessi amici e tutti gli altri oratori della 
Camera concordemente hanno riconosciuto 
che i provvedimenti proposti per il Mezzo-
giorno e per le isole sono monchi, insuffi-
cienti, non adeguati al fine che egli si pro-
poneva. 

Io non voglio nè turbare nè menomare 
le confortevoli illusioni che gli amici del-
l 'onorevole Sonnino hanno avuto nell'attri-
buire a lui il merito di essere stato il primo 
tra gli uomini di Governo in Italia che 
abbiano scoperto, come diceva l 'onorevole 
Camera, o riconosciuto, come diceva l'ono-
revole Sfitti, la questione meridionale. Sa-
rebbe cosa non" utile alla mia tesi, e poi, 
oramai, sarebbe cosa poco generosa per me 
che ho militato nelle file opposte del Mini-
stero Sonnino. Se ciò ha fatto l 'onorevole 
Colajanni, che non poteva essere sospettato 
di avere delle antimpatie verso il Gabinetto 
Sonnino, ricordando le benemerenze poli-
tiche e civili di Giuseppe Zanardelli, del-
l 'onorevole Giolitti e dell'onorevole Fortis, 
che non solo proposero, ma portarono ad 
effetto provvedimenti importantissimi per 
le nostre regioni meridionali, egli non po-
teva essere rimproverato di parlare per 
spirito di parte, cosa ch^ potrebbe essere 
a me attribuita. 

Quello che a me giova soltanto rilevare, 
per giustificare il mio ordine del giorno, è 
che il disegno di legge è stato da tutt i ri-
conosciuto incompleto ed inefficace. 

Lo stesso onorevole Nitti, il quale, forse 
sciogliendo gli ultimi doveri di una recente 
amicizia, lodò il pensiero dell' onorevole 
Sonnino, e rimproverò all' attuale Gabi-
netto di aver presentato alla discussione 
della Camera un disegno di legge che dagli 
attuali ministri, quando erano deputati, era 
stato biasimato, fu il più radicale demoli-
tore dell'edificio Sonniniano, di cui col suo 
forbito discorso dimostrò l 'erroneità dell'in-
dirizzo e l 'insufficienza dei mezzi. 

Eppure, la lunga e nota preparazione 
dell'onorevole Sonnino, gli osanna dei gior-
nali del suo partito, all 'annuncio del suo 
avvento al poterò e lungo la durata di esso, 
fecero aprire l 'animo delle nostre popola-
zioni a r i e t e speranze, e, sotto l ' impulso del 
primo entusiasmo, facile nelle nostre popo-
lazioni vivaci ed impressionabili, fecero 
credere che veramente i provvedimenti 
dell 'onorevole Sonnino dovessero essere il 
rimedio a tutti i mali. Ma, poiché le cose fi-
niscono per valere quello che sono realmen-' 
te, più che quello che apparentemente vo-
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gliono mostrare , il disegno di legge dell'o-
norevole Sonnino, venu to al l 'esame, si è 
d imost ra to imper f e t t o . 

Quale è la ragione di ques ta imperfe-
zione, da t a la competenza dell' onorevole 
Sonnino, la lunga preparaz ione e l 'a l tezza 
della mente delle persone che componevano 
il suo Gabine t to? 

Queste ragioni, secondo me, sono due 
pr incipalmente : la p r ima la t rovo nella 
stessa composizione polit ica del Ministero 
in cui fu rono ch iamat i uomini di principii e 
di fede diversi. 

La contradizione politica, che era e f u il 
verme rodi tore del Gabine t to Sonnino, e 
che si volle nascondere sot to la maschera 
del p rog ramma amminis t ra t ivo , non po teva 
non r ipercuoters i e manifes tars i negli a t t i del 
Governo; e nel disegno che ora è in discus-
sione se ne ha una prova indiscutibile, per-
chè di f r o n t e allo sgravio del 30 per cento 
si t rova la disposizione dei p a t t i agrari , 
la quale rende nullo t u t t o il benefìcio dello 
sgravio. 

Ma un ' a l t r a ragione della imperfezione 
10 t rovo nella t r o p p a f r e t t a con cui si do-
ve t te allestire il disegno di legge. 

Il G a b i n e t t o Sonnino sent iva in sè la 
propria debolezza; esso aveva degli amici 
nella Camera pugnac i sì, ma pochi; il bi-
sogno di avere u n a maggioranza era im-
pellente; si doveva conquis tare : si pensò al-
lora al Mezzogiorno. P u r t r o p p o (avviene 
sempre così) i poveri si credono sempre i 
più deboli e, quindi, i più facili a vincersi 
ed aggiogarsi. 

Per la qua! cosa, la necessità del Mini-
stero Sonnino di punte l la re al più pres to il 
Gabinetto, f u la causa della f r e t t a , e questa 
a sua vo l ta f u la causa della imperfezione 
che t u t t i l amen tano . 

Sot to ta le preoccupazione il disegno di 
legge f u f o r m u l a t o e, quasi s t r u m e n t o di 
conquis ta , f u lancia to nelle plaghe del Mez-
zogiorno... ( In terruz ioni ) . 

VIAZZI . Ma questo è ant iminister ial i -
smo storico; {Si ride). 

N U V O L O N I . Ma è la ver i tà , e si f a 
sempre a t e m p o a dirla. 

P U f i N A K I . Io spiego le ragioni della 
imie r fez ione . La s t a m p a ufficiosa divulgò 
11 disegno di legge con la reclame p iù ame-
ricana; lo esaltò colle lodi più s tupefacent i , 
e, dando fiato alla t r o m b a del pa t r io t t i smo, 
bandì u n a crociata contro i depu t a t i del 
Mezzogiorno i quali non avessero appog-
giato un Ministero così tenero e premuroso 
degli interessi delle loro regioni. 

7(M 

Il Ministero a sua vol ta coonestò l 'opera 
della s t a m p a , e si fece sollecito a m a n d a r e 
a t u t t e le provincie, a t u t t i i comuni ed a 
t u t t i i sodalizi una copia del disegno di 
legge, quasi omaggio del Ministero, accom-
pagna t a da una graziosa car ta da visi ta 
sot to la s tereot ipia deUa quale, p o r t a n t e il 
nome eccelso del Pres idente del Consiglio 
dei ministr i , se ne leggevano g l ' in tendiment i , 
i quali poi venivano chiarit i , i l lustrat i , racco-
m a n d a t i dai prefe t t i , dai so t topre fe t t i e da 
altri in termediar i . . . (Interruzioni) . Lo s t ru-
mento fece chiasso, e la fine sapienza di 
tale ar te nuovissima produsse i suoi effet t i . 

Le nostre popolazioni, s tanche di una 
lunga a t tesa , credet tero di vedere nell 'ono-
revole Sonnino il l iberatore delle loro con-
t r a d e ; ed allora da municipi, da provincie 
e da sodalizi par t i rono voti di plauso e di 
lode all 'onorevole Sonnino, e fu rono bollat i 
come nemici della pa t r i a e del Mezzogiorno 
quei depu t a t i che non erano amici del Go-
verno. (Approvaz ion i ) . 

Si s f r u t t a v a n o così i na tura l i , nobili sen-
t imen t i di g ra t i tud ine delle nost re popola-
zioni, la fierezza del loro ca ra t t e re , la loro 
buona fede. . . 

C H I M I E N T I . Ma insomma lo vo ta o no? 
FURJSTARI. ...e da quella sorgente da 

cui doveva diffondersi la nuova luce della 
moral i tà si spr igionarono nuovi metodi di 
violenza e di corruzione poli t ica. 

Ma tali ar t i , come t u t t e quelle non buone, 
fallirono al l 'effet to finale; il Ministero po tè 
fa re qualche scorreria nel campo nemico, 
ma non potè conquistar lo , anzi fu più pre-
s t a m e n t e ba t tu to . 

Sulle rovine del Ministero Sonnino, e 
dirò in mezzo alle lagr ime ed al r imp ian to 
della s t a m p a del pa r t i to sonniniano, sorse il 
Gabine t to Giolitti , pieno di v i ta l i t à e di 
forza. (Interruzione) . 

D a t e le condizioni psicopolitiche del l 'am-
biente, creato da t u t t o ciò cui ho accen-
na to , il Ministero Giolitti non po teva fare 
a meno, non poteva indugiare un i s t an te a 
p resen ta re alla Camera il disegno di legge, 
perchè un semplice indugio avrebbe da to 
motivo a diffidenze, a perplessi tà , a sospet t i 
che in polit ica è un errore non evi tare . Lo 
stesso ambien te fittizio ed artificiale, creato 
a t to rno a questo disegno di legge, che do-
veva essere il sana totum di t u t t i i mali, f u 
la ragione che indusse la Commissione ad 
approvar lo quasi sic et simpliciter, perchè, 
quando la Commissione voleva fare lo stral-
cio di una p a r t e di esso che non si c redeva 
cor r i spondente ai veri bisogni delle regioni 
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meridionali, allora in tervenne la minaccia 
del presidente del Consiglio che se il pro-
getto non si fosse approva to per intero si 
sarebbe r i t i rato. 

Ed io sono sicuro che lo stesso onore-
vole Nit t i , il quale fece r improvero al Go-
verno di aver presentato alla Camera un 
disegno di legge da esso medesimo ricono-
sciuto insufficiente gli avrebbe mosso rim 
provero più aspro, se il Ministero non l'a-
vesse por ta to alla discussione. 

Tu t to questo ho det to per dimostrare 
che, non solo i deputa t i e la Camera, ma 
anche la Commissione ed il Governo hanno 
r i tenuto che il proget to di legge non è com-
pleto; lo hanno detto nelle loro magistrali 
relazioni gli onorevoli Majorana ed Orlando, 
e lo ha ripetuto qui l 'onorevole ministro 
del tesoro colla sua consueta lucidi tà di 
parola e di pensiero. 

Se noi, dunque, in questa condizione, vo-
tando il disegno di legge, domandiamo che 
esso sia seguito ed in tegra to da altri dise-
gni di legge, che r ispondano meglio alle 
condizioni delle nostre regioni, noi doman-
diamo cosa che è nell 'animo di tu t t i , che è 
condivisa dal Governo e dalla Commissione 
e che non po t rà non essere approva ta dalla 
Camera. 

Ho det to Mie la contraddizione politica 
del Gabinet to Sonnino fu una delle cause 
delle l amen ta t e imperfezioni del proget to . 

I l Mezzogiorno e la Sicilia, in ispecie, 
t raggono, com'è noto, dalla terra le sorgenti 
principali della loro sussistenza. 

Ebbene, il disegno di legge Sonnino, 
mentre pomposamente fa il gran passo della 
riduzione del 30 per cento del t r ibuto era-
riale, per sollevare i possessori della te r ra 
dalle angustie in cui si d ibat tono, dall 'al-
t ro lato, senza alcuna ponderazione, impone 
loro alcuni pat t i , i quali annul lano l'effi-
mero benefìcio della r iduzione del t r ibuto 
fondiario, tu rbano le buone relazioni di re-
ciproca benevolenza f r a proprie tar i e con-
tadini , dando motivo ad inevitabil i litigi e 
controversie, non garant iscono nemmeno 
gli stessi contadini, e di una legge dest inata 
ad essere eccezionale per il benefìcio, ne 
fanno una legge eccezionale di gravezza, 
l imi ta ta sol tanto ai soli proprietar i del Mez-
zogiorno e delle Isole! 

La m a t e r i a dei pa t t i agrari è molto dif- ' 
fìcile e delicata, perchè vari e diversi essi 
sono, non sol tanto da regioni a regioni, da 
P r o v i n c i e a Provincie, ma da comuni a co-
muni; e deve esser regolata da disposizioni 
che sieno il f r u t t o di uno studio lungo, di-

ligente, accurato e che valgano per t u t t a 
l ' I ta l ia , e non sol tanto per le 23 provincie-
del Mezzogiorno e delle Isole. 

In tal modo, si po t rà efficacemente prov-
veder« all' elevazione economica e morale 
della classe cotanto buona e benemeri ta 
dei lavorator i della ter ra ai quali mi legano 
vincoli di s impat ia e di ammirazione. Ma 
nel presente disegno di legge lo sgravio del-
l ' imposta ed i pa t t i agrar i così come sono 
s ta t i formula t i sono una dissonanza. 

Pa rmi davvero che il suono flebile della 
campana della chiesa dell 'ortodossia con-
servatr ice sia s ta to assorbi to e sopraf fa t to 
da quello rumoroso della campana della 
chiesa opposta !... 

La ga t t a fret tolosa fa i gat t ini ciechi.. 
(Ooh! Ooh! al centro). 

La cosa non è nuova, lo so, ma è sem-
pre vera. La f r e t t a che si ebbe nel formare 
il diseguo di legge f u causa, come ho 
det to, di al tre imperfezioni . Devesi ad essa, 
se il credito agrario è v e n u t o fuor i cieco, 
storpio, rachitico così che può ben dirsi de-
st i tui to di vi ta l i tà . 

Le sue dotazioni sono insufficienti e il 
suo accent ramento nel capoluogo della pro-
vincia lo rende inuti le ed ingombrante-
Quando il credito agrario non disponga di 
mezzi fort i e non sia così disciplinato ed or-
ganizzato, da poter fac i lmente penet rare 
in ogni piccolo villaggio, resta quel credito,, 
di cui abbiamo esempio nelle leggi prece-
denti per Napoli e per la Sicilia. 

Quale comune mai dell ' interno della pro-
vincia di Napoli e della Sicilia si è giovato 
del credito agrario? Nessuno. Si ignora per-
fino che esista una cassa, che faccia queste 
operazioni. 

Quando il credito agrar io non sia facile 
ed accessibile, quando non promuova e 
non stimoli lo spirito di associazione per mi-
glioramenti e trasformazioni agrarie, quando 
non sia affidato alle garanzie efficaci di una 
libera circolazione, è meglio che esso non 
sorga, perchè, lungi dall 'essere un mezzo 
di benessere economico e morale, diviene 
un elemento di danno e di delusione! 

Ma, accanto al credito agrario, bisognava 
mettere un ' a l t r a serie di provvedimenti, , 
che avrebbero dato forza e complemento al 
credito stesso, quelli, cioè, relativi alla via-
bilità, viabili tà di cui io non mi occuperò 
gran fa t to , perchè di essa si è occupato 
egregiamente il collega Orioles, e di cui par-
leranno anche gli onorevoli Di Stefano ed 
altri colleghi. Mi limito a dire che per la 
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Sicilia è necessario che le strade si svilup-
pino in modo diverso dalle altre regioni. 

Come si sono create le strade militari, 
bisogna che si creino delle strade speciali 
per l'agricoltura, strade che direi agrarie, 
le quali, senza molte esigenze nella loro 
costruzione, gioverebbero a mettere in co-
municazione i centri abitati con le campa-
gne, alle quali si accede ora per viottoli ri-
pidi e difficili, sui quali i prodotti del suolo 
si trasportano alle volte sulla schiena del-
l'uomo o della donna, perchè il mulo non 
ci può passare. (Si ride). 

A che gioverebbe avere il credito delle 
buone sementi, dei concimi speciali, dei 
nuovi strumenti di lavoro agrario, se man-
cano le vie! A che stimolare l 'aumento della 
produzione, se in molti comuni, specie di 
Sicilia, i prodotti non possono trasportarsi, 
per mancanza di strade, ai luoghi di con-
sumo, e debbono vendersi a vilissimo prezzo, 
quando non debbano marcire sul luogo 
stesso di produzione? 

È in gran parte dal problema della via-
bilità che dipende la rigenerazione econo-
mica della Sicil ia; e la viabilità in quelle 
contrade si è intieramente trascurata. 

Nella provincia di Messina, per esempio, 
non sono ancora compiute quelle strade 
provinciali che per le leggi del 1875 e del 
1881 avrebbero dovuto costruirsi in 14 anni 
e la maggior parte di esse.nemmeno iniziate ! 

Le strade comunali obbligatorie, create 
per effetto della legge del 1868, sono lì a 
ricordare tristamente la perdita di ingenti 
capitali, la rovina di comuni che ne hanno 
sostenuta la spesa, il fallimento delle spe-
ranze concepite; poiché i comuni, o signori, 
non hanno assolutamente potuto per man-
canza di mezzi provvedere alla ingente spesa 
della manutenzione delle strade, e queste 
sono diventate intransitabili ed inutili. 

Ed accanto al problema della viabilità 
vi è quello della sistemazione idraulica dei 
burroni e dei torrenti. Alla quale darebbe 
efficace ausilio, . specie nella provincia di 
Messina, il rimboschimento dei monti e 
delle pendici rivestite una volta di faggi, 
di querci e di castagni. Sono questi tre pro-
blemi indissolubilmente l'uno all'altro le-
gati; ed ai quali bisogna rivolgere tutta la 
cura ed il maggiore studio. 

Nessuna disposizione io trovo nel dise-
gno di legge che accenni a provvedimenti 
di simile natura. 

I l senatore Jac in i diceva che per il Mez-
zogiorno ci vogliono capitali ed intelligenza. 
I capitali non li dà il disegno di legge, ma 

non garantisce neppure lo sviluppo dell'in-
telligenza. 

Non basta che si aumentino le scuole 
elementari, non basta che si provveda alla 
diffusione maggiore di esse ; occorre che 
a queste facciano seguito e complemento le 
scuole tecniche, professionali, industriali e 
commerciali, di cui in Sicilia abbiamo as-
soluto difetto. 

La deficienza di coltura tecnico-profes-
sionale rende laggiù difficili le associazioni 
delle private energie, timidi, diffidenti, ine-
sperti i capitali, neghittosa ed incerta l 'a-
zione dei proprietari. 

Ad integrare i provvedimenti necessari; 
all'elevazione economica delle nostre re-
gioni meridionali ed insulari occorre un al-
tro disegno di legge. A questo scopo mira 
il mio ordine del giorno. Io non voglior 

nè ho chiesto rinvii, poiché, per supreme 
ragioni d'indole politica, è necessario che 
si approvi al più presto il disegno di legge 
ch'è davanti alla Camera. Io voterò i prov-
vedimenti proposti collo stesso significato 
con cui li votano i colleghi del Mezzogiorno: 
come un acconto, cioè, di ciò che ancora ci 
spetta, come un' avviamento ad una mi-
gliore soluzione del ponderoso problema 
meridionale. 

Io mi auguro che la Camera, in cui il 
sentimento di patriottismo è forte, quanto 
elevato, voglia accogliere il mio ordine del 
giorno, che non potrà non incontrare la 
benevola accoglienza da parte del Governo-
dell'onorevole Giolitti, in cui siedono illu-
stri figli del Mezzogiorno e delle Isole e nel 
quale mi gode l'animo di notare che il senso 
geniale della realità delle cose, illuminato-
da ingegno e da dottrina, rinvigorito dalla 
buona volontà, viene irradiato dal più caldo-
amore della patria. 

Onorevoli signori, pensate che il disagio 
economico della Sicilia e del Mezzogiorno 
è gravissimo. Esso impensierisce ed addo-
lora. Pensate che è opera di giustizia non 
solo, ma di grande saggezza politica, che si 
ascolti una buona volta la voce di quelle 
neglette popolazioni. 

Sarebbe per noi veramente doloroso, e 
ingiurioso e pericoloso per la nostra patria 
costituita ad unità, che il malcontento che 
serpeggia in quelle popolazioni, e che è 
inutile dissimulare, debba pervenire a tale 
grado da fare rimpiangere i tempi della 
mala Signoria... (Oooh! — Rumori). (Non 
rumoreggiate, che si rimpiangono purtrop-
po !) e ...quel governo che fu detto allora la 
negazione di Dio. (Eumor i a destra — Gom-
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menti). E non dico altro. (Commenti — 
Appr ovazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Viene ora l 'ordine del 
g iorno dell 'onorevole Salandra così conce-
pito : 

« L a Camera, approvando i concetti fon-
damental i del disegno di legge, passa alla 
discussione degli articoli». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 
Allora l 'onorevole Salandra ha facol tà 

di svolgerlo. 
S A L A N D R A . Onorevoli colleglli ! Sa-

rebbe stato mio compito naturale difendere 
i l disegno di legge del quale assumo t u t t a 
intera la responsabilità, insieme, natural-
mente, agli altri membri del Gabinetto Son-
nino. Ma questo compito mi è di molto 
a g e v o l a t o dalla discussione ampia che si è 

svolta in questa Camera e soprattutto dalle 
dichiarazioni dell 'oratore del Governo e da 
quelle del relatore della Commissione. 

Nella relazione con la quale f u presen-
tato alla Camera questo disegno di legge, 
noi chiedemmo di « esaminare questi prov-
v e d i m e n t i con sentimento fraterno, al di 
fuori e al di sopra di ogni competizione po-
l it ica ». 

Ident ica fu pure la intonazione dell'ono-
revole ministro del tesoro, quando egli rac-
comandò alla Camera l 'approvazione di que-
sto disegno di legge, e gliene va data lode. 
E identiche furono le dichiarazioni del re-
latore, comunque, se si dovesse la sua re-
lazione esaminare, si potrebbe dire che essa 
non si è tenuta completamente scevra di 
un certo senso, non vorrei dire di acredine, 
ma di amarezza politica e che di certo il 

suo compito di difendere in generale il di-
segno di legge egli lo compie più volentieri 
ora che è s tato ratif icato e portato dinanzi 
alla Camera da un Ministero a lui più sim-
patico. 

M A J O R A N A G I U S E P P E , relatore. L e i 
si inganna! Mi permetta che glielo dica. 

S A L A N D R A . Del resto è umano. 
M A J O R A N A G I U S E P P E , relatore. È un 

suo giudizio, che da cortese amico rett i-
fico. 

S A L A N D R A . Ella, onorevole relatore, 
non ha sentite le mie prime parole; io dissi, 
« le ripeto, che il mio compito di difendere 
i l disegno di legge è molto agevolato dal 
discorso del ministro del tesoro che si è 
t e n u t o fuori della polit ica e da quello del-
l 'onorevole relatore, che si è tenuto quasi 
^completamente fuori della politica. 

M A J O R A N A G I U S E P P E , relatore. Mi 
sono sempre at tenuto a considerazioni 
obiett ive. 

S A L A N D R A . Ma si capisce: qui dentro 
non ci sono che considerazioni obiett ive. 
(Si ride). 

Purtroppo, l ' e levata intonazione, che alla 
discussione era s tata data dallo stesso Go-
verno, non è stata mantenuta oggi, spe-
cialmente dagli ultimi due preopinanti. 
L 'onorevole Orioles ha avuto l 'aria, mi 
scusi, di recitare il discorso che egli aveva 
preparato contro il Ministero Sonnino. (Si 
ride). E d egli, valente oratore, avrebbe po-
tuto in parte cambiarlo. 

L 'onorevole Furnari, invece, il suo di-
scorso deve averlo scritto dopo , perchè 
egli, se il Ministero Sonnino fosse stato a 
quel posto, non avrebbe osato dire quello 
che ha detto. 

F U R N A R I . Ho votato contro sempre! 
S A L A N D R A . A d ogni modo io mi man-

terrò in quella intonazione, che il Governo 
ha segnata, e procederò senz'altro, fuori di 
ogni deviazione politica, all 'esame obiet-
t ivo del disegno di legge. 

Si è detto che esso non è completo nè de-
finitivo, e che non risolve la questione me-
ridionale. E chi mai ha preteso di risolvere 
la questione meridionale, e di presentare 
un disegno di legge completo e definitivo? 
Se qualcuno degli onorevoli colleghi avesse 
la cortesia di ricordare le dichiarazioni con 
cui l 'onorevole Sonnino presentò, la prima 
volta che parlò a questa Camera come presi-
dente del Consiglio, il disegno di legge sui 
provvediment i pel Mezzogiorno, si accerte-
rebbe che egli stesso io dichiarò non com-
pleto nè definitivo;, e dichiarò che si f a c e v a 
quello che era possibile fare immediata-
mente, efche a n d a v a riservato a tempo non 
lontano l 'esame di altri gravissimi^problemi 
che r imanevano ancora insoluti. 

E del resto, chi ha da proporre soluzioni 
complete e definitive le p r o p o n g a ; l 'occa-
sione è buona. Si è detto che noi a v e m m o 
fretta . Può darsi. Ma è passato molto tèmpo; 
codesti signori hanno potuto studiare e, 
se hanno t r o v a t a la r icetta per la solu-
zione definitiva, in v ia sostitutiva, in v ia 
di emendamento, la potrebbero proporre. 

Al tre più serie critiche furono fa t te al 
sistema dei provvediment i sul Mezzogiorno. 

Da alcuno fu osservato che sarebbe 
stato meglio procedere per leggi più spe-
ciali (poiché anche questa è una legge 
speciale); e così come si era fat to per la 
Basi l icata, per la Calabria, fare via v i a 
per le altre regioni o provincie del Mezzo-



Atti Parlamentari — 8809 —, Camera dei Deputati 
LKGLSLATUKA X X I I — ì a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 " TORNATA DEL 2 0 GIGNO 1 9 0 6 

giorno. Ma pensate, o signori se veramente 
sia serio sostenere che 15, 20, o 25 leggi pro-
vinciali e regionali dovessero seguirsi di 
anno in anno in questa Camera ; se questo 
sarebbe stato possibile, o se tale sistema 
non avrebbe determinato un accattonaggio 
parlamentare continuativo e permanente 
(.Bene!) tale da turbare e corrompere, qua-
lunque fosse il Governo, tutta la nostra 
vita politica. Altri dissero: meglio sarebbe 
stato non far leggi sp ciali; e certo le leggi 
speciali hanno degli inconvenienti, e questa 
ne ha appunto perchè è legge speciale; ma 
si tratta di preferire il meno peggio. Con-
sigliarono dunque a non fare leggi speciali, 
ma leggi generali per „tutto il Regno, nelle 
quali, ipotizzando i casi di maggiori bi-
s o g n i c i maggiori deficienze economiche od 
intellettuali o d'altro genere, si provvedesse 
a questi bisogni in qualunque regione o 
provincia del Regno si ravvisassero. 

Certo questo sarebbe stato un metodo 
idealmente migliore; ed altre leggi si sono 
fatte e si faranno con questo sistema, ma 
probabilmente con esso non si sa'ebbe 
provveduto ai- mali più urgenti, non si 
sarebbe potuto arrecare un vero sollievo 
al complesso delle condizioni economiche 
delle provincie meridionali e insulari. Poi-
ché l'esperienza ci insegna che, di cosif-
fatte leggi generali si sono avvalsi i più 
forti; ed i più deboli, i più bisognosi sono 
rimasti, del tutto o in parte, esclusi dal be-
nefìcio. Ricordate le leggi sulle bonifiche, 
sulla viabilità, sui sussidi alle scuole, ed al-
tri casi consimili : di tutte si sono avvan-
taggiate le provincie che erano in condi-
zioni migliori. È perciò che abbiamo creduto, 
e la maggioranza della Camera crede con 
noi, che fosse meglio affrontare diretta-
mente, nei limiti delle forze dello Stato, il 
problema meridionale provvedendovi per 
quanto era possibile ed ispirandosi al con-
cetto di fare opera sollecita ed efficace, ri-
peto le parole dell'onorevole ministro del 
tesoro, di giustizia e di fratellanza. 

I l disegno di legge si compone di varie 
parti già note alla Camera, e si propone lo 
scopo precipuo di migliorare le condizioni 
economiche ed intellettuali di tutte le classi 
interessate alla coltura delle terre meridio-
nali. A questo scopo mirano la riduzione 
dell'imposta fondiaria, la riduzione, dimen-
ticata dall'onorevole relatore che ha parlato 
di uno sgravio di sóli 7 milioni, dell'impo-
sta sui fabbricati rurali posti nei centri 
abitati. . . 

MAJORANA G I U S E P P E , relatore. I 
sette milioni sono per la fondiaria. 

SALANDRA. Tanto meglio se lo ricorda 
...l'istituzione delle casse di credito agrario, 
le disposizioni intorno- a taluni contratti a-
grari, le disposizioni circa i tributi locali, 
attenuatrici dei carichi sproporzionati gra-
vanti sulle infime classi, in quanto deter-
minano per legge il minimo imponibile e 
garentiscono l'equa ripartizione dei tributi, 
e finalmente le disposizioni intorno alla pub -
blica istruzione. 

Tutto questo complesso di provvedimenti 
non costituisce una serie sconnessa di pro-
poste che le une dalle altre si possano scin-
dere; è un insieme organico; sicché il di-
mezzarlo equivarrebbe a distruggerlo. Ma 
bene si può emendarlo. Abbiamo troppa 
esperienza delle difficoltà dell'elaborazione 
legislativa per pretendere di aver presen-
tato un disegno di legge che non dovesse 
emendarsi. Anzi io trovo opportuni alcuni 
degli emendamenti proposti ; ma non ne 
parlerò ora; perchè ritengo che di essi sia il 
caso di parlare soltanto quando discuteremo 
gli articoli. 

Mi limiterò per ora ad esaminare alcune 
delle critiche fatte sui punti più essenziali 
del disegno di legge ; e comincio da quelle 
relative alla riduzione del 30 per cento sul-
l'imposta fondiaria erariale. 

Alcuni hanno affermato che non serve 
molto, ma non hanno detto che voteranno 
contro; per esempio, non credo che l'ono-
revole Furnari voterà contro. Ad ogni modo 
sarebbe bene che chi non la vuole lo dichiari 
apertamente per la sincerità della discus-
sione. 

Fra i critici primeggiò l'onorevole Cap-
pelli che mi spiace di non vedere presente 
ed al quale debbo qualche parola di rispo-
sta. Egli con una certa asprezza di linguag-
gio qualificò il disegno di legge un'antolo-
gia e volle dilettarsi a ricercare la paternità 
di ciascun brano di essa. La qualifica di 
antologia non è offensiva, perchè le anto-
logie sono un utilissimo mezzo di educazione 
letteraria della gioventù. Posso quindi ac-
cettarla. Né mi dolgo della ricerca delle va-
rie paternità, poiché sarebbe assurda da 
parte di chiunque, ai tempi nostri, la pre-
tesa della originalità legislativa. 

Noi non abbiamo questa pretesa e cre-
do che neanche l'onorevole Cappelli possa 
pretendere di avere inventato qualche cosa 
formulando i suoi emendamenti sostitutivi 
agli articoli del disegno di legge. 

. Questi, pel loro caràttere sostitutivo, non 
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s o n o veri emendamenti ; comprendono un 
•altro disegno di legge e si risolvono nella 
creazione, mediante quei dieci milioni circa 
a l l ' anno che non sarebbero più condonat i 
ai proprietari , di una banca di .100 o 200 
milioni di capitale, la quale dovrebbe emet-
te re un miliardo di obbligazioni, il quale 
miliardo dovrebbe essere mu tua to a lunga 
scadenza ai proprietar i del Mezzogiorno, 
perchè se ne servano per migliorare le cul-
ture , per bonificare le terre, per le indu-
strie agrarie, ecc. ecc. (Commenti). 

Io non ho bisogno di combat te re a lungo 
questa proposta perchè già l 'onorevole mi-
nistro Majorana dichiarò di non poterla ac-
cettare, egli disse per mancanza di mezzi. 

F u una forma cortese per respingerla. 
E d io son sicuro che, se fosse messa ai voti, 
non raccoglierebbe numerosi suffragi. Ad 
ogni modo io penso che se anche la Banca 
di Stato, questa grande macchina per fa r 
debiti , ci fosse da ta indipendentemente dalla 
riduzione della fondiaria, cioè non la sosti-
tuisse, ma noi avessimo la riduzione della 
fondiaria ed avessimo la Banca di Stato 
col miliardo di obbligazioni, io respingerei 
t u t t o p iu t tos to che consentire a questo terri-
bile danno, a questo mezzo di diffusione del-
l ' ipoteca sopra le nostre terre. 

Io ho un ' an t i ca convinzione assai radi-
cale, che mi fa avverso a t u t t e le forme di 
credito fondiario, perchè considero 1' ipo-
teca come lo s t rumento più efficace per la 
paralisi economica della terra, come più 
dannosa di qualunque ca t t iva coltura, o di 
qualunque mala t t ia delle piante . (Appro-
vazioni). Ma, ripeto, è inutile accanirsi con-
t ro gli emendament i Cappelli, i quali, son 
sicuro, non pot ranno t rovare sorte benevola 
in questa Camera. 

Un altro onorevole oratore minuto ed 
anche, in una certa misura, aspro censore 
del disegno di legge per la par te che ri-
guarda la riduzione della fondiaria, fu l'o-
norevole Dal Verme, il quale non si mostrò 
ostile per malanimo che avesse verso il 
Mezzogiorno, in cui favore egli si è in que-
s ta Camera altre volte adoperato, .ed io 
sono pronto a riconoscerlo, ma perchè gli 
parve che queste nostre proposte venissero 
a pregiudicare. la perequazione e tu rba re la 
effet tuazione dei lavori del ca tas to per il 
quale egli sente un affetto geloso che ve-
ramente passa la misura di quell 'affetto che 
il catas to parrebbe capace di eccitare. 

L'onorevole Dal Verme (e qui dirò una 
parola per f a t to personale), par lando della 
mia amministrazione, accennò che duran te 

la mia permanenza al Ministero delle finanze 
fossero apparse tendenze non favorevoli al 
ca tas to . 

Tengo a dichiarare che io aveva il 
dovere di eseguire la legge del 1886 e le 
altre che l ' hanno poi modificata e che que-
sto dovere fu da me scrupolosamente com-
piuto e che dove hó po tu to ho accelerato i 
lavori catastali , ma non vi ho mai f rappo-
sto ostacoli. Tale era il mio dovere, ed io 
l 'ho compiuto, e l 'onorevole Cappelli, come 
l 'onorevole Dal Verme, se ne possono ac-
certare, poiché essi hanno le grandi e le 
piccole en t ra te nella Direzione generale del 
catasto. 

Se poi si vuol sapere la mia opinione per-
sonale, io son pronto, come sempre, a mani-
festar la: essa è che il catas to geometrico 
è opera necessaria di economia pubblica, 
di d i r i t to e di civiltà, ma che la perequa-
zione mediante l 'est imo è u n a . g r a n d e illu-
sione la quale costa molto e non o t t e r rà 
mai lo scopo che si presume doversene con-
seguire. (Interruzione). 

Ma questa è una mia opinione perso-
nale, teorica, se volete, opinione che io ho 
sostenuta da lunghi anni, fino dal 1885, di 
f ron te allo stesso Messedaglia, cui l 'onore-
vole Dal Verme fece il tor to di chiamare 
uomo catas ta le per eccellenza. 

DAL V E R M E . Per d i r e : molto compe-
tente. 

SALANDRA. Ella sa che Angelo Messe-
daglia, l 'u l t imo degli enciclopedici, ha ben 
altri titoli alla gloria scientifica di quel che 
non fosse una relazione, certo degna di lui, 
ma le cui previsioni il t empo ha dimostra to 
fallaci, come f u rilevato, con parole forse 
t roppo crude, dall 'onorevole Napoleone Co-
la janni in questa discussione. 

Al Messedaglia (del quale io mi van to 
di essere una crea tura scientifica, perchè 
debbo alla sua volontà d'essere s ta to chia-
mato nello insegnamento universitario) al 
Messedaglia io mi contrapposi r ispettosa-
mente, anche per le s tampe, ed esposi i 
miei dubbi sul sistema della perequazione, 
ed egli, che era un grande spirito e che 
non aveva la gelosia del catasto, non per 
questo me ne volle male. 

Ma più che delle sue censure, onorevole 
Dal Verme, io tengo conto della sua con-
clusione, favorevole al disegno di legge, con 
la sola riserva della estensione ad altre con-
t rade dello articolo 48. 

Anzi io tengo t an to al suo voto favore-
vole alla legge, che voterò con lei l 'emen-
damento all 'articolo 48, pur di procurare 
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alla, legge la sua autorevole adesione. (Com-
menti). 

Ad ogni modo, onorevole Dal Verme, 
non t e m a : il ca t a s to si proseguirà . Si pro-
seguirà, perchè i meridionali lo des iderano: 
essi in gran pa r t e , a to r to o a rag ione (io 
credo a ragione), p resumono di averne più 
del 30 per cento di r iduzione del l ' imposta 
fondiaria. 

HSrè mi dica che le previsioni per certe 
Provincie sono mol to al di qua "del 30 per 
cento, perchè, come ella sa meglio di me, 
tu t t e le previs ioni di r iduzioni f a t t e dalla 
Direzione generale del ca tas to sono s t a t e 
di molto supe ra te dai fa t t i , in p a r t e p e r l e 
condizioni della nos t ra agr icol tura dal pun to 
di vista del reddi to , non elevato neanche 
nell ' I tal ia se t t en t r iona le , in pa r te per la 
pressura degli interessi, d u r a n t e le varie 
fasi del l 'es t imo. Essa è ta le che av rà ragione, 
in certa misura per lo meno, l 'onorevole 
Colajanni, il quale dichiarò la perequazione 
un mezzo costoso per e l iminare in gran 
par te l ' impos ta fond ia r i a . 

Io son lieto inol t re che il ministro del 
tesoro abbia dichiara to di non acce t ta re 
l ' emendamento , il quale vor rebbe l imi ta re 
ad un ven tenn io l ' e f fe t to utile della r idu-
zione del l ' imposta fondiar ia erariale: perchè, 
se questo e m e n d a m e n t o prevalesse, a pre-
scindere da t a n t e a l t re ragioni in contrar io, 
ne sarebbe reso vano uno dei maggiori van-
taggi che noi ci a spe t t i amo dal disegno di 
legge, van tagg io che consiste nella capi ta-
lizzazione della r iduzione del l ' imposta, ossia 
ne l l ' aumento del valore della te r ra meridio-
nale in proporz ione del capi ta le corrispon-
dente alla impos ta fondiar ia r i do t t a . Ciò 
fu no ta to , p a r m i , dal l 'onorevole Eocco; il 
quale la considerò come una f o r m a di am-
mor tamento del debito ipotecario: e ta le 
a m m o r t a m e n t o di debito o maggiore capa-
cità di credito della t e r ra è vantaggio no-
tevolissimo che si o t t iene senza nuove e 
pericolose accensioni di ipoteche. 

Nella relazione della Commissione par-
l amenta re è discusso la rgamente , pur senza 
concludere, pur esponendosi a m p i a m e n t e il 
prò ed il contro, se la r iduzione della fon-
diaria si debba considerare come una giu-
sta an t ic ipaz ione dei presunt i effet t i del 
catasto ne l l ' I t a l i a meridionale, oppure come 
un puro e semplice espediente per miglio-
rare le nost re condizioni economiche. 

Dispu ta superf lua questa , secondo me, 
perchè la verità,"assai semplice, è che t u t t e 
e due le ragioni sono vere, ma che nessuna 
è t an to vera da escludere comple t amen te 

l ' a l t ra . La ver i tà è che, ove non si fosse 
p r e sun t a una r iduzione del l ' imposta per ef-
f e t t o del ca tas to , nessuno avrebbe p o t u t o 
venire qua a chiedere u n a r iduzione della 
fondiar ia per o t t ene rne un migl ioramento 
della economia rurale; e d ' a l t r a p a r t e Se le 
condizioni della nost ra ter ra fossero s t a t e 
buone e fiorenti, nessuno avrebbe osato ve-
nir qua a dire : an t ic ipa te per noi gli ef-
f e t t i uti l i del ca tas to . La ver i tà è d u n q u e 
che le due ragioni non si escludono, ma si 
comple tano a vicenda. 

M A J O R A N A G I U S E P P E , relatore. L ' ho 
de t to anch ' io. 

S A L A N D R A . E va b e n e ; lei ha de t t o 
t u t t o . Se siamo d 'accordo, t a n t o meglio. E 
bast i della fond ia r i a ; sopra t u t t o so di do-
ver essere breve. 

Altro p u n t o essenziale del disegno di 
legge è il credito agrar io. Alcuni hanno di-
chiara ta pericolosa l a is t i tuzione delle casse 
agrarie , al tr i la r e p u t a n o insuff ic iente . I 
pr imi, con scet t icismo anche maggiore del 
mio, g'iacchè io ebbi a dire in a l t r i t empi 
al l 'onorevole Maggiorino Ferrar i s che non 
ho g rande fede nei crediti agrar i , i p r imi 
hanno det to: perchè volete b u t t a r via que-
sti 18 milioni? E gli altri: 18 milioni sono 
una miseria. 

Ecco, anche qui c' è una via di mezzo. 
Diciot to milioni divisi in 25 provincie non 
sono gran cosa, ma neanche sono una somma 
spregevole e possono servire a fare a p p u n t o 
un pr imo esper imento di credi to agrario, 
un esper imento che, se anche fallisse, non 
sarebbe poi una rov ina g r a n d 0 , perchè sa-
r anno sempre 18 milioni dis t r ibui t i a po-
vera gente, in un modo o nel l 'a l t ro . (Inter-
ruzioni — Commenti). 

Ma se l ' esper imento andrà bene, come 
noi dobbiamo sperare, esso p o t r à anche 
essere esteso ed in tens i f ica to ; il che poi 
non sarà difficile se si cons idereranno le 
casse agrarie come gli ent i in te rmedi la. cui 
mancanza ha f a t t o sì che le leggi, le quali 
assegnano funzioni di credito agrario ai 
banchi di Napoli e di Sicilia, non abbiano 
a v u t a esecuzione se non in una misura ad-
d i r i t t u ra insignificante. Creati gli ent i in-
termedii , può anche essere che, come ac-
cennò l 'onorevole Marghieri, la funzione 
dei banchi meridionali , di Napoli e di Si-
cilia, si avvii a quella che dovrebbe essere 
la loro pr incipale finalità, la r isurrezione 
economica delle te r re meridionali . E se ho 
de t to , forse eccedendo nella parola, che 
non sarà poi una grandiss ima disgrazia se 
questi 38 milioni si perderanno, voglio pu re 
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osservare che i 1 8 milioni, mediante il con-
gegno del la legge, sono milioni meridionali , 
non sono milioni che ci v e n g a n o da altre 
part i . Sono 18 milioni i quali passerebbero 
da una mano al l 'a l tra nelle stesse provincie 
e quindi nessuno potrà dire che siano stat i 
so t t ra t t i allo S t a t o . 

Come f u o p p o r t u n a m e n t e n o t a t o da uno 
degli oratori , non ricordo quale, noi ab-
b i a m o v o l u t o fare u n disegno di legge nel 
quale il Mezzogiorno t r a g g a da sè medesimo 
le sue forze, le forze per la s u a riscossa , 
questa è s t a t a la nostra intenzione, perchè 
io credo che nessun paese si risollevi vi-
v e n d o della car i tà degli altri , nessun paese 
si r isollevi se non raf forzandosi m o r a l m e n t e 
ed economicamente sulla base dei proprii 
mezzi e della propria a t t i v i t à . 

Ma lo scopo precipuo della is t i tuzione 
delle casse agrarie è s ta to quello di met-
tere in grado i proprietar i , che non lo po-
tessero col proprio danaro, di a f f rontare i 
n u o v i obbl ighi che sarebbero loro impost i 
dagli altr i articoli di questo t i tolo, dà quelli 
cioè concernent i la r i forma dei p a t t i agrari . 
E d io a p p r o v o il concet to che gli obbli-
ghi der ivant i dalle disposizioni sui pat t i 
agrari non siano imposti ai proprietari se 
non q u a n d o le casse agrarie funz ionino. 

Questa dei pat t i agrari (adopero questa 
paro la che non è esatt iss ima, m a è la più 
breve) è la parte più c o m b a t t u t a del dise-
gno di legge. C o m b a t t u t a , si noti, non s o t t o 

l a f o r m a del diniego, ma sotto la f o r m a , 
non vorrei dir subdola per non offendere 
alcuno, m a indiret ta , della d o m a n d a di 

r invio. 
P o i c h é coloro i quali in questa C a m e r a 

non hanno vogl ia di fare qualche cosa pei 
l a v o r a t o r i della terra sono parecchi , ma 
non v i è nessuno il quale abbia l ' a n i m o di 
dichiarare a p e r t a m e n t e questa sua inten-
zione, e ciò mi spiace, perchè la sincerità 
pol i t ica mi pare sia il miglior requisi to an-
che nelle aule p a r l a m e n t a r i . 

A L B I C I N I . Ma è difficile. 
S A L A N D B A . Sì, ma gli ideali si ripon-

gono nelle cose diffìcili . 
D u n q u e , non diniego ma r invio . Ma, in-

nanzi t u t t o , in tendiamoci ; r invio concre-
t a m e n t e , p r a t i c a m e n t e , significa diniego. 
Quando a v r e m o r i m a n d a t o la disposizione 
sui p a t t i agrari alla f u t u r a grande legge sui 
contrat t i agrar i per t u t t a l ' I ta l ia . . . 

Una voce. Cioè a mai. 
S A L A N D B A. . . .oppure allo s tudio di una 

Commissione d ' inchiesta la cui is t i tuzione 
f u a c c e n n a t a , dal l 'onorevole presidente del 

Consigl io nella presentaz ione del n u o v o 
G a b i n e t t o , q u a n d o l ' a v r e m o r i n v i a t a , col-
leghi miei, ci conosciamo t u t t i ed è inutile 
inf ìngerci , questo r invio v o r r à dire che non 
se ne par lerà più. 

E un al tro m o m e n t o in cui sia possibile 
inf l iggere oneri ai propr ietar i , non in com-
pensazione di v a n t a g g i , non si può fare 
questo conto di dare e di avere che alcuni 
h a n n o f a t t o , ma nel l 'a t to stesso che si dànno 
loro dei v a n t a g g i dirett i , un a l tro m o m e n t o 
simile di f f ìc i lmente v e r r à , o v e r r à in condi-
zioni trist i , in condiz ioni t rag iche , che io 
mi auguro I d d i o non f a c c i a mai veri f icare 
per il nostro Paese. 

D u n q u e , par l iamoci chiaro: chi dice rin-
vio dica reiezione, ed al lora ognuno p r e n d e r à 
il suo posto e la sua responsabi l i tà . (Bene!: 
all' estrema sinistra). 

Q u a n d o si par la di u n a legge da fare tra 
cinque o d iec ianni , c o n i nostri procediment i 
par lamentar i , si par la di u n a legge da non 
fare. (Benissimo! a sinistra). 

Capirei il r invio a n o v e m b r e con un di-
segno di legge v e n u t o g ià d i n a n z i alla Ca-
mera. A n c h e al lora pericol i di a b b a n d o n o 
ce ne sarebbero; ma forse v i si p o t r e b b e cre-
dere. Ma: quando si par la di r invio i n d e f i -
nito, si par la di reiezione e di diniego. ( A p -
provazioni — Commenti). 

E non crediate che la m i a sia u n a sup-
posizione a v v e n t a t a . I n questa Camera c'è 
già s ta to un disegno di legge sui c o n t r a t t i 
agrari . Mi pare anzi l ' a b b i a p r e s e n t a t o l 'o-
norevole Cocco-Ortu . C 'è s t a t a su questo 
argomento una e laborazione lunga, lunghi 
studi ed una Commiss ione r e a l e is t i tui ta 
presso il Ministero di graz ia e g iust iz ia . 
Dirò anzi che, ad e v i t a r e di f f ico l tà , perchè 
p r e v e d e v a m o le d i f f ico l tà che a v r e b b e in-
contrato questa p a r t e del disegno di legge,, 
le disposizioni di esso f u r o n o t e s t u a l m e n t e 
e s t r a t t e dalle conclusioni p r e s e n t a t e dal-
l 'onorevole Chimirri a n o m e di quella Com-
missione. Esse r a p p r e s e n t a n o dunque già 
iì r i su l ta to di u n a l u n g a , a u t o r e v o l e e com-
petent iss ima e laborazione. S o l t a n t o nel di-
segno di legge a t t u a l e non è compreso t u t t o 
quello che v i era a f a v o r e dei contadini in 
quel primo disegno di legge, ma una parte 
sol tanto, poiché, a diminuire le p r e v e d u t e 
diff icoltà, u n ' a l t r a parte , forse la maggiore, 
f u lasciata fuori . 

E b b e n e , chi mai ha sentito parlare sul 
serio di portare alla discussione del la Ca-
mera la legge sai contrat t i agrari? (Si ride). 
E s s a è a n d a t a ad a b i t a r e in quelle abban-
donate regioni, dove h a n n o abi ta to per tan-
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to tempo la r i forma agraria del l 'onorevole 
Maggiorino Ferraris , il divorzio, ed altre 
leggi consimili, in quei fondi oscuri dell'or-
dine del giorno, che non si vanno mai a som-
muovere. (Bravo! — Si ride). 

Dunque parl iamoci chiaramente, da buoni 
e sinceri amici, e decidiamo se si debbano 
includere, o no, in questo disegno di legge 
le disposizioni sui pa t t i agrari . 

L 'argomento è arduo, si dice. - È vero. -
Yi sono molte imperfezioni. - Ve ne sono 
moltissime. - Il vostro disegno di legge ha 
bisogno di essere emendato . E sia; emen-
diamolo; ma questa non è una ragioLe per 
non far niente. 

Io credo che la discussione del l 'arduo 
tema debba essere a f f ron ta ta ora, in quella 
r is t ret ta misura che vi è proposta . Poiché 
è bene non immagin ia te che sia una rivo-
luzione quella, che è scr i t ta nei famosi ar-
ticoli. Tu t t ' a l t ro . Non sono grandi cose. 
Tut tavia emendament i , t emperament i , ag-
giunte, correzioni, eliminazioni, modifica-
zioni se ne possono fare . 

Ed io dico-subito che accetto quella, che 
a qualcuno dei giureconsulti del Gabinetto 
che mi s tanno dinanzi, e che sanno quale 
sia la mia grandissima s t ima per loro, è 
dovuta, quella della giurisdizione arbi t ra-
mentale sulle possibili controversie, che sor-
gessero nell 'applicazione degli articoli di 
questa legge. Mi pare savio provvedimento, 
ed io l 'accet to volentieri. 

Mi auguro adunque ohe queste proposte 
saranno ampiamente discusse ed eventual-
mente emenda te . 

Tale speranza, che, lo confesso, fu in me 
alquanto o t tenebra ta dalle dichiarazioni del 
presidente del Consiglio, che fece appar i re 
come in una nebulosa la grande Commis-
sione di inchiesta, rifiorì, invece, quando il 
ministro del tesoro chiaramente disse: no-
nostante la Commissione d ' inchiesta, noi 
chiediamo alla Camera di deliberare sopra 
i contra t t i agrari. 

Ieri però le mie speranze decaddero nuo-
vamente (Si ride) per effet to del discorso 
del relatore, onorevole Majorana Giuseppe, 
il quale, prospet tando, con la sua rara com-
pletezza di esposizione, t u t t i - g l i argomenti 
prò e contro, lasciò t raspar i re molto net-
tamente quale fosse l ' an imo suo, vale a 
dire la sua preferenza per gli argoment i 
contrari . Nessuno si può fare così impar-
ziale espositore (ed è naturale) da non far 
t rasparire l 'animo suo. 

COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura, 
industria e commercio. [1 relatore ha espresso 

la sua opinione ; non in tendeva di espri-
mere il pensiero del Governo. 

MAJORANA G I U S E P P E , relatore. H a 
espresso la sua opinione. 

S À L A N D E A . Tanto meglio ; me ne con-
solo. Però, x^er giustificare la mia impres-
sione, ricordo che l 'onorevole Majorana fece 
pure un certo lavoro d ' in terpretazione d e l 
pensiero del Governo; lavoro, che spero sia 
s ta to sbagliato (me ne fa fede l ' in terruzione 
del ministro d 'agr icol tura) , ma che a v e v a , 
per me, un grande valore , poiché ven iva 
dall 'onorevole Majorana, relatore della Com-
missione, amico del Governo (non dico fra-
tello di uno dei membr i del Governo : p e r -
chè questo non c 'entra) , (Si ride) da un 
uomo, che poteva bene essere in terpre te del 
pensiero del Governo, 

GALLO, ministro di grazia e giustizia. E 
meglio stare al l ' interpretazione autent ica! 

SALANDRA. Ma il ministro d'agricol-
tu ra ed il ministro guardasigilli dicono che 
il Governo non è dell 'opinione del re la tore 
su questo p u n t o ; ed io sono lieto di aver 
provocato queste dichiarazioni, ne prendo 
a t t o e li r ingrazio di averle fa t t e . 

In merito, adunque, sono quella grave 
cosa che si dice, questi articoli ? Essi sono 
modesta cosa. Vogliamo farli più modesti ? 
Facciamoli . Per me, non tengo tan to ad 
essi per quel che veramente prescrìvono, 
quan to come l 'espressione di una tendenza 
nella quale noi meridionali (mi spiace che 
qualcuno, forse l 'onorevole Materi, mi pi-
glierà per un eretico, quando sent i rà par -
lare così da questi banchi) dovremo fa re 
ben altri passi. Poiché a t u t t a una legi-
slazione agraria dovremo fa ta lmente ve-
nire. Sarei per dire che dovremo prepa-
rarci alla legge agraria per il Mezzogiorno. 
Ed è meglio che tale legislazione s'inizi in 
un momento di pace sociale, p iut tos to che 
sot to la minaccia o dopo il funesto evento 
di una guerra servile. (Approvazioni) Pen-
sate, o signori, che lampi, che r ivelazioni 
sanguinose, che fenomeni deplorevoli si sono 
avuti , qua e là, delle condizioni delle no-
stre plebi rurali! E t u t t i hanno dovuto at-
tribuirli non a casi eccezionali, al f a t to di 
un sobillatore, di un delegato, di un ca-
rabiniere, ma alla persistenza di certe con-
dizioni delle nostre plebi rural i . La ripe-
tizione periodica, cont inuat iva, di questi fe-
nomeni deve preoccupare qualunque uomo 
senta l 'amore per la pa t r i a sua. 

Essi ci provano che ben altro si dovrà, 
fare per la legislazione agraria pel Mezzo-
giorno. 



Atti Parlamentari — 8814 —4 Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I P S E S S I O N E D I S C U S S I O N I — 2 a TORNATA DEL 2 0 GIUGNO 1 9 0 6 

A B B R U Z Z E S E . Ma mettete i proprietari 
in. condizione di potere... 

S A L A K D R A . Onorevole Abbrnzzese ; 
vuole ella clie si faccia una distribuzione di 
danaro ai proprietari che stanno male? 
Sono proprietario anche io, ed eletto da pro-
prietari; ma sursum corda! leviamoci un po' 
al disopra degli interessi che più diretta-
mente ci toccano. (Approvazioni). Badi , 
onorevole Abbruzzese, che ella non rappre-
senta soltanto quelli che le danno il voto; 
ma rappresenta migliaia di persone, che non 
votano, ma, presto o tardi, voteranno ( In-
terruzioni del deputato Abruzzese ed altri), 
lo voglia lei (lo dico io che sono conserva-
tore, ma non conservatore con la benda 
sugli occhi) o non lo voglia. (Approvazioni) 
Pensi a tutto questo, e pensi che noi, 
proprietari e deputati del Mezzogiorno, 
non abbiamo ancora messo, in mezzo secolo 
di Governo libero, quella gente in condi-
zione di vivere una vita civile! (Approva-
zioni). 

A B B R U Z Z E S E . I proprietari non hanno 
danari. Sono falliti. 

S A L A N D R A . Se sono falliti, non c'è 
legge che li possa salvare; ci saranno altri 
proprietari che compreranno le loro terre. 
(Interruzioni). 

Si dirà che esagero : si dirà che la 
pace regna nella maggior parte delle no-
stre campagne. Ed è vero. Ma vi regna 
perchè vi si è fatto il deserto. Arrestate 
per un momento l 'emigrazione, e vedrete 
che cosa diventerà la sicurezza pubblica 
nelle nostre campagne ! (Approvazioni — 
Interruzioni). 

A questo proposito vorrei pregare l'o-
norevole Abbruzzese e gli altri deputati 
meridionali di degnarsi di dare uno sguardo 
(essi che intendono studiare questa mate-
ria) ad un allegato che noi abbiamo unito 
al disegno di legge sui provvedimenti del 
Mezzogiorno; allegato, che non ha nessun 
carattere politico, che non è che una con-
statazione di fatt i , registrati da un uomo di 
scienza, il quale degnamente occupa nella 
Univers i tà di R o m a la cat tedra già tenuta 
da Angelo Messedaglia, intorno alla nostra 
emigrazione sotto l 'aspetto numerico e ai 
suoi effetti demografici, sociali ed econo-
mici. 

I n questo allegato, specialmente nei nu-
meri che riguardano il 1905, troverete la 
massima giustificazione di questi prov-
vedimenti per il Mezzogiorno, quando però 
in essi siano inclusi i pat t i agrari. Se ne 
impara che decine, centinaia di migliaia di 

i contadini, in questi ultimi amr' (non dico 
cifre esagerate) e dei più giovani ed alacri 
e vigorosi, hanno disertato le nostre terre, 
pochi per ritornare, la maggior parte per 
non tornare mai più. (Interruzioni). 

Pensi l 'onorevole Cimorelli, che ha fir-
mato l 'ordine del giorno di rinvio dell'ono-
revole Abbruzzese, che la sua Isernia è fra i 
circondari, che hanno il doloroso primato 
dello spopolamento; 418 sopra 10 mila abi-
tant i ne sono partiti in un anno; una pro-
porzione mai raggiunta finora in Ttalia, 
nè in nessun altro paese d'Europa, nem-
meno in Irlanda, in quella Ir landa, alla 
quale un giorno fui accusato di avere para-
gonato 1' I ta l ia meridionale, mentre oggi 
potrebbe ritenersi offesa del paragone. 
(Bravo!) 

E d ora, o signori, non vorrò certo indu-
giarmi a tratteggiare gli effetti della emi-
grazione del Mezzogiorno. Vi farò soltanto 
notare, dal punto di vista dell' interesse 
stesso dei proprietari, che rappresento, che 
la prosecuzione di questa emigrazione è 
per i proprietari un male infinitamente 
maggiore, nella generalità dei casi, di quello 
che non possano essere i provvedimenti da 
noi proposti circa i patti agrari. 

A persuadersene basta percorrere le valli 
del nostro Appennino, dalla cui pendice più 
frequente è l 'emigrazione, per avere l'im-
pressione della terra abbandonata. 

Questo è il fenomeno più doloroso; e voi 
dovete cercare ogni mezzo di ritenere il con-
tadino sulla terra. Vi si" ricondurrà col nostro 
disegno di legge? Dio voglia che possa avere 
questa efficacia! ( Interruzioni ) . 

Poiché non vi sarà chi possa impedire 
ai contadini di andarsene, voi dovete cer-
care di creare una tale condizione che in 
essi risusciti l 'affetto alla terra. Essi, come 
gli esuli del poeta antico, gridano: nos pa-
triamfugimus, ma non più: nos dulcia linqui-
mus arva. Essi partono malinconici, forse 
maledicenti, a cercarsi una nuova patria. 

Cercate di rendere le loro condizioni di 
vita più umane; cercate che il legame, il 
quale esisteva quaranta o cinquant 'anni fa 
per altre condizioni sociali, per il governo 
paterno, per il regime patriarcale, e che poi 
si è rotto, si rinnovi tra proprietari e con-
tadini; facciamo questo tentativo; forse non 
riusciremo, ma facciamolo; perchè non vi è 
j a t t u r a peggiore di questa che si va com-
piendo. 

Voi volete le strade; le avrete certamente; 
ma a che serviranno ? Serviranno, come 
è accaduto in Basil icata (e lo sa il mio 
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ramicó Fortunato) ad agevolare ai conta-
dini i mezzi di andarsene e ad eccitarne in 
loro il desiderio. (Interruzioni —Commenti). 

Queste disposizioni saranno nei partico-
lari difettosi, e le correggeremo; ma intanto 
il merito sostanziale di esse sta nel ricon-
nettere la sorte della proprietà alla sorte 
del contadino. L 'onorevole Di Sant 'Onofr io 
ha pianto sulla sventura dei piccoli pro-
prietari, i quali, come egli diceva, sono il 
fulcro dell 'ordine sociale. Io clie non sono 
socialista e che al socialismo non credo 
(Interruzioni — Commenti) ...il mio non è 
socialismo, è sano individualismo, anzi è di-
fesa della proprietà. . . io credo con l'onore-
vole Di Sant 'Onofr io che la piccola pro-
prietà sia il fulcro dell 'ordine sociale; ma 
lo può essere soltanto in quanto il piccolo 
proprietario sia il colt ivatore della sua 
terra. 

Quando egli non è tale, egli d iventa un 
organo socialmente malefico, perchè pel 
fatto suo si accumulano due o tre sfrut-
tatori bisognosi sopra un piccolo pezzo di 
terra. Onde è forse bene che il piccolo pro-
prietario, il quale non colt iva la sua terra, 
sia assorbito dal lati fondo, il quale potrà 
almeno piegarsi a tutt i i progressi della 
cultura, avrà a sua disposizione la scienza 
ed il capitale; e potrà forse, in avvenire , 
preparare una trasformazione sociale. (Com-
menti — Interruzioni). 

Non piangete dunque sui piccoli pro-
prietari, perchè fra essi quelli che lò meri-
tano non sono menomamente toccati da 
questo disegno di legge. 

L 'onorevole Majorana Giuseppe ha detto 
che, dopo tutto, si favorirebbero non i sa-
lariati, m a i piccoli capitalisti quali egli ha 
definito gli aff ittuari . Non so se l 'onorevole 
Majorana v iva la v i ta delle nostre campa-
gne; ma io, che per var i mesi dell 'anno v ivo 
nei miei paesi, li conosco bene questi pic-
coli capitalisti: essi non sono che nullate-
nenti. Oggi, che vi parlo, sono perplesso sulle 
vicende del raccolto, che va male purtroppo, 
perchè so perfet tamente che, se questi vo-
luti capitalisti non raccoglieranno, non mi 
pagheranno perchè non avranno come pa-
garmi. (Interruzioni). 

Parecchi fra quelli, che ne parlano, non 
hanno forse lette a t tentamente le disposi-
zioni del disegno di legge. L e conside-
rino, vedranno che i grandi e medi affìtti 
non ne sono colpiti, perchè la legge non 
considera se non i piccoli affìtti, os-ùa quel 
piccolo pezzo di terra, che può essere colti-
vato dal contadino. I medi e i grandi pro-

prietari saranno toccati solo quando si ser-
vano di intermediari, i quali poi cedano in 
subaff ì t to ai contadini le loro terre. 

Questi intermediari saranno in certo mo-
do infastiditi da questo disegno di legge; 
ma io vi dico che la loro classe, r ispetta-
bile certo poiché non viola alcuna legge pe-
nale o civile dello Stato, è una classe, che 
economicamente non merita le nostre cure, 
perchè è parassitaria, traendo dalla terra 
una ricchezza, che in nessun modo contri-
buisce a creare. ( I n t e r r u z i o n i — Commenti). 

Voci. È così! 
S A L A N D R A . È perciò che raccomando 

ai vostri voti questo disegno di legge per 
intero, compresa la parte dei patt i agrari, 
nell 'interesse stesso dei proprietari, che han-
no assoluto bisogno di procurare la perma-
nenza della popolazione, sulla terra e di rial-
zare il l ivello morale ed intel lettuale dei 
contadini. 

Fnisco con una preghiera. Non t o r -
niamo nelle nostre provincie, ai nostri elet-
tori dopo aver votato una legge, che serva 
solamente ai proprietari; questo non sareb-
be nè civile, nè umano, nè prudente. Io vi 
tornerò orgoglioso di avere contribuito alla 
preparazione ed al voto di questa legge, se 
essa passerà per intero, perchè sarà una 
legge benefica per tut t i . Ma vi tornerei ver-
gognoso, se questa legge non dovesse servire 
che alla classe, cui appartengo, a cui ap-
parteniamo, a cui appartengono i nostri 
principali elettori. 

Confido che il Governo voglia anche 
esso persistere sinceramente su questa 
via. Il Governo ha, per fortuna sua, una 
tale maggioranza che gli permette di vin-
cere certe meschine e piccole resistenze e 
di condurre in porto questa legge completa. 
Non l 'abbandoni, non la rinvìi ad una Com-
missione d'inchiesta; faccia che quella in-
segna liberale e democratica, sotto la quale 
la sua maggioranza si compiace di militare, 
sia una verità, e non sia un pretesto, non 
sia una v a n a parvenza, la quale serva solo 
per impedire una legislazione di pace, di 
progresso e di ben intesa conservazione so-
ciale. ( Vivissime approvazioni— Moltissimi 
deputati vanno a congratularsi conVoratore). 

P R E S I D E N T E . Il seguito di questa di-
scussione è rimesso ad altra seduta. 

R i s u l t a m e l o di v o t a z i o n i . 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiuse le vo-

tazioni e prego gli onorevoli segretari di 
numerare i voti . 

(I segretari numerano i voti). 



, Atti Parlamentar* -— 8816 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXII~—~Ia~TESSIOX E — DISCUSSIONI —TORNATADEL 20 GIUGNO 1906 
Comunico alla Camera il r i su l tamento 

delle votazioni segrete sui seguenti disegni 
di legge : 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
s t anz i amen to su alcuni capitoli dello s t a t o 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l 'esercizio finanziario 1905-906. 

Present i e vo tan t i . . 236 
Maggioranza . . . . 119 

Voti favorevoli . 202 
Voti contrar i . 34 

(La Camera approva). 
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 

s t anz iamento su alcuni capitoli dello s t a lo 
di previsione della spesa del Ministero della 
guerra per l 'esercizio finanziario 1905-906. 

Present i e vo t an t i . . 236 
Maggioranza . . . . 119 

Voti favorevoli . . 199 
Voti contrar i . . . 37 

(La Camera approva). 
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 

s t anz iamento su alcuni capitoli dello s t a to 
di previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi per l 'esercizio finan-
ziario 1905-906. 

Present i e vo t an t i . . 236 
Maggioranza . . . . 119 

Voti favorevoli . . 200 
Voti contrar i . . 36 

(La Camera approva). 
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 

s t anz iamen to su alcuni capitoli dello s t a to 
di previsione della spesa del Ministero del-
l ' is truzione pubblica per l 'esercizio finan-
ziario 1905-906. 

Present i e vo tan t i . . 236 
Maggioranza . . . . 119 

Yoti favorevol i . 203 
Voti cont rar i . . 33 

(La Camera approva). 
Provved imen t i per l 'esercizio delle fer-

rovie Vicenza-Treviso, Vicenza-Schio e Pa -
dova* Bassano di p ropr ie tà dello S ta to . 

Present i e vo t an t i . . 236 
Maggioranza . . . . 119 

Voti favorevoli . . 204 
Voti, contrar i . . . 31 

(La Camera approva). 
Modificazioni alla legge 12 febbra io 1903, 

n. 50, relat ive alla cost i tuzione di un Con-

sorzio au tonomo per 1' esecuzione delle 
opere e per l 'esercizio del por to di Genova. 

Present i e v o t a n t i . . . 236 
Maggioranza 119 

Voti favorevol i . . 204 
Voti contrar i . . . 32 

(La Camera approva). 
Provved imen t i per l 'esercizio delle fer-

rovie dello S ta to . 
Present i e vo tan t i . 236 
Maggioranza . . . 119 

Voti favorevol i . .210 
Voti contrar i . . 2 6 

(La Camerai approva). 
Hanno preso parte alla votazione: 

Abbruzzese — Abignente — Abo zzi — 
Agnesi — Aguglia — Albasini — Albicini 
— Alessio — Aprile — Arigò — Ar lo t t a — 
Ar tom — Astengo — Aubry — Avellone. 

Barnabe i — Barracco — Barzilai — 
Bat tagl ier i — Battel l i — Bergamasco — 
Bertarel l i — Ber t e t t i — Be t to l e — Bian-
chi Emilio — Bissolati — Bizzozero — Bona 
— Borghese — Borsarelli — Bot te r i — Bovi 
— Bracci — Brunia l t i — Buccelli. 

Camera — Camerini — Canevari — Cap-
pelli — Carcano — Cassuto — Castiglioni — 
Castoldi — Cavagnar i — Celesia — Celli — 
Cerulli — Cesaroni — Chiapusso — Chi-
mient i — Chi mirri — Ciappi Anselmo — 
Ciccarone — Cimati — Cimorelli — Cipriani-
Marinelli — Ciuffelli — Coeco-Ortu — Co-
dacci Pisanelli — Coffari — Colosimo — 
Cornaggia — Cornalba — Cortese — Costa 
Andrea — Costa-Zenoglio — Cot t a fav i —• 
Credaro. 

Dagosto — D'Ali — Dal Verme — Da-
neo — Bar i — De Bell ; s — De Felice-
Giuffr ida — Del Balzo — De Michele-Fer-
rantel l i — De Michett i — De N a v a — De 
Novellis — De Biseis —- De Seta — Di Lo-
renzo — Di Budini Antonio — Di San -
t 'Onof r io — Di S te fano — Di Trabia — 
Donat i . 

F a c t a — Faelli — Falconi Nicola — 
Fal le t t i — Fani — F a r a n d a — Fasce — 
Fazi Francesco — Fe ra — Ferr i Giacomo 
— Fili-Astolfone — Finocchiaro-Apri le — 
F o r t u n a t o — Fracassi — Furna r i — Fusco. 

Gallet t i — Galli — Gallino Na ta l e — 
Galluppi — Gat ton i — G a t t o r n o — Gian-
turco — Giolitti — Giordano Apostoli — 
Giovanelli — Giusso — Graffagni — Grassi-
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Yoces — Guastavino — Gucci-Boschi — 
Guerci — Guerritore. 

J a t t a . 
Lacava — Lazzaro — Leali — Leone 
Libertini Gesualdo — Loero — Lucca 
Lucchini Luigi — Lucernari — Luci-

fero Alfonso — Luzzat to Arturo. 
Magni — Majorana Angelo — Majorana 

Giuseppe — Malcangi — Manna — Man-
i c a — Maraini Clemente — Maraini Emi-
lio _ Marazzi — Marcello — Marcora — 
Marghieri — Mariotti — Masselli — Mas-
simini — Materi — Medici — Mei — Merci 
— Miliani — Mira — Mirabelli — Monta-
gna — Montaut i — Monti-Guarnieri — Mo-
relli- Gualt ierott i — Morpurgo —Meschini . 

Negri de Salvi — Nuvoloni. 
Orioles— Orlando Salvatore —Or lando 

Vittorio Emanuele — Ottavi . 
Pais-Serra — Pa la — Paniè — Pansini 

— Papadopoli — Pascale — Pasqualino-
Vassallo — Pellecchi — Persone — Petroni 
— Pini — Pinna — Podes tà — Pompil j — 
Pozzo Marco — Pr ine t t i — Pucci. 

Queirolo. 
Eaccuini — Beggio — Eizza Evangeli-

sta — Eocco — Eoman in - Jacu r — Eomano 
Giuseppe — Eoselli — E o t a — Eubini — 
Buffo •— Euspoli . 

Salandra — Salvia — Sanarelli — San-
tini — Scaglione — Scano — Scaramella-
Manett i — Scellingo — Schauzer — Seor-
ciarini-Coppola — Sesia — Sili — Sinibaldi 
— Solimbergo — Solinas-Apostoli — Son-
nino — Soulier — Spada — Squi t t i — 
Stoppato. 

Tasca — Tecchio — Teodori — Testa-
secca — Tizzoni — Torraca — Torrigiani 
— Tura t i . 

Umani. 
Valentino —- Valeri — Valle Gregorio 

— Valli Eugenio — Vendramini — Vene-
ziale — Ventura — Viazzi — Villa - Vi-
socchi. 

Zaccagnino — Zerboglio. Sono in congedo: 
Berto] ini. 
Campus-Serra. 
Danieli. 
Fabr i — Fulci Nicolò. 
Gavazzi — Giuliani. 
Landucci — Lucchini Angelo. 
Mazziotti — Meritani — Morando. 
Pozzi Domenico. 
Eainer i — Easponi — Eebaudengo 

E ossi Teofilo — Eovasenda . 
Toaldi. 
Wollemborg. 

Sono ammalati: 
Bottacchi . Calvi Giusto — Cam-Ita. Del l 'Arenala . Fazzi Vito. Pav ia . Bizzett i — Bizzene. Zella Melillo. 

A ssenti per u ffieio p u hbi t co : 
E a v # Su a idi. 

Interrogazione. 
GIANTUBCO, ministro dei lavori pub-

blici. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GIANTUBCO, ministro dei lavori pub-

blici. Prego la Camera che mi consenta di 
r ispondere immed ia t amen te ad una inter-
rogazione, p resen ta ta ieri dall 'onorevole 
Arlot ta . L'onorevole Arlot ta desidera sa-
pere quali urgenti provvediment i in tenda 
a d o t t a r e il Governo di f ronte ai cont inui 
danni , che i tor rent i di fango nella zona 
vesuviana recano agli ab i ta t i e alle cam-
pagne ed alla ferrovia circumvesuviana. Mi 
af f re t to a dichiarare all 'onorevole Arlot ta 
che, come era mio dovere, ho curato di 
mandare sul posto la Commissione delle 
bonifiche, composta di tecnici competen-
tissimi : essi hanno cons ta ta to la gravi tà 
del pericolo, che incombe su t u t t a quella 
plaga popolat issima, la quale pur t roppo 
pot rebbe essere annegata nel fango al t empo 
delle grandi pioggie autunnal i . La Commis-
sione, pur dichiarando difficile r iparare a 
questo gravissimo pericolo, poiché ha cal-
colato n ien temeno che a circa 180 milioni 
di metr i cubi la quan t i t à di lapillo e di ce-
nere, che il Vesuvio ha e ru t ta to , ha pro-
posto molti provvedimenti , sperando di evi-
tare il disastro o almeno di renderlo meno 
grave. Tra t t andos i di provvediment i ur-
gentissimi, io ho te legrafato all'ufficio del 
Genio civile di Napoli perchè provveda im-
media tamente ; e poiché il disegno di legge 
non pot rà essere presentato che domani o 
doman l 'al tro, e - non vi è un giorno da 
perdere, ho o t t enu ta dai colleghi miei l 'au-
torizzazione di ordinare, sot to la nostra re-
sponsabil i tà politica, l 'esecuzione dei lavori 
urgentissimi per circa 3 milioni di lire; e 
sono poi sicuro che il Pa r lamento vorrà 
sol leci tamente approvare il nostro operato, 
t r a t t andos i di opere le quali non ammet tono 
asso lu tamente alcuna dilazione. (Vive ap-
provazioni). 
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P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Arlotta per dichiarare se sia 
sodisfatto della risposta avuta . 

A R L O T T A . Ringrazio sinceramente e 
sentitamente l 'onorevole ministro dei lavori 
pubblici per la premura, con la quale lia 
voluto rispondere alla mia interrogazione. 
Ciò prova ohe i l fat to , al quale ho accen-
nato, è di una gravi tà veramente eccezio-
nale. 

G I A N T U R C O , ministro dei lafàri pub-
blici. Purtroppo ! 

A R L O T T A . L a condizione di quelle di-
sgraziate regioni, come teste confermava il 
ministro dei lavori pubblici, è tale, che que-
gli abitanti non sono più sicuri, nello an-
dare a dormire la sera, che una pioggia 
qualunque, non solo distrugga le loro cam-
pagne ed i loro averi, ma metta in serio 
pericolo anche la loro vi ta . 

L a enorme quant i tà di renere, erut ta ta 
dal Vesuvio, è tut tora giacente sulle sue 
pendici e su quelle del monte di Somma. 
Essa ha quasi completamente ostruito tut t i 
gli alvei e tut t i i corsi d 'acqua, che servi-
vano al deflusso delle pioggie. 

Oggi giorno l 'acqua, non trovando più 
i suoi naturali canali di scolo, si, r iversa 
sulle campagne e sugli abitat i , trascinando 
torrenti immani di fango e grossissimi sassi, 
i quali urtano contro i muri e l i infrangono. 
È una situazione delle più dolorose! 

Nè questo è tutto: la ferrovia circumve-
suviana, che è il maggiore, e dovrei dire l 'u-
nico mezzo di comunicazione per quelle re-
gioni, e che ha reso servigi inestimabili du-
rante la eruzione vesuviana, come hanno 
potuto ri levare e l 'onorevole Salandra, e 
l 'onorevole Sonnino, e l 'onorevole De N a v a , 
e quanti si sono recati in quei giorni lut-
tuosi in quella zona, è oggi quotidianamente 
interrotta , perchè ad ogni pioggia (e la 
stagione purtroppo ce ne largisce una ogni 
giorno) un ponte della ferrovia è trasci-
nato v ia . 

Esorto quindi l 'onorevole ministro dei la-
vori pubblici, del quale mi è noto il grande 
affetto per quella regione, ed esorto il Go-
verno tut to , ad assumere qualsiasi respon-
sabilità.. . 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. L ' a b b i a m o assunta! 

A R L O T T A . . . .perchè questo stato di cose 
possa essere urgentemente riparato. Occorre 
che questi alvei siano rimessi in condizione 
di poter funzionare e raccogliere le acque 
piovane. Occorre che questi lavori siano 
fa t t i con la massima urgenza; altrimenti, 

alle grandi pioggie autunnali , il disastro 
sarà enorme. 

L 'onorevole ministro dei lavori pubbl ic iha 
accennatoad una legge. Sono sicuro che que-
sta legge sarà a p p r o v a t a unanimamente dal 
Parlamento, perchè, pure non essendo legge 
di grandissime spesa, è di un beneficio vero 
e tangibile. 

Una voce. È giusto ! 
A R L O T T A . Ma, anche in attesa del-

l 'approvazione di questa legge, io dico, con 
piena coscienza, al Governo: assumete qua-
lunque responsabilità, e farete strettamente 
il vostro dovere verso quelle disgraziate po-
polazioni. (Approvazioni). 

G I A N T T f R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-

blici. Ringrazio l 'onorevole A r l o t t a delle 
cortesi parole, che ha voluto- rivolgermi, e 
lo assicuro che non occorre alcuna esorta-
zione, perchè io proceda colla maggiore e -
nergia possibile. Come ho detto, ho già 
avuto autorizzazione dai miei colleghi di 
ordinare i lavori urgentissimi, e più special-
mente allo spurgo degli alvei. Si t rat ta di un 
lavoro molto grave e molto costoso, perchè 
sono molti gli alvei da spurgare : e posso 
assicurare l 'onorevole Arlotta che questo 
lavoro è a buon punto. Tutto quello, che 
si è già potuto fare, senza ricorrere a que-
sto estremo rimedio, a cui pare ci siamo 
dovut i appigliare, di fare spese non ancora 
autorizzate dal Par lamento, lo abbiamo già 
fat to . Ma, quando, purtroppo, ci siamo per-
suasi che il pericolo incalzava, e che ogni 
giorno di ritardo poteva cagionare gravi 
sventure, non [abbiamo esitato un istante 
ad assumere la grave responsabil ità di tut t i i 
lavori urgentissimi. E sono lieto che le pa-
role dell 'onorevole Ar lot ta e l 'assenso della 
Camera ci dicano che abbiamo bene o p e -
rato e che possiamo con sicura coscienza 
attendere il voto della Camera. 

F E R R I G I A C O M O . L a provincia ed i 
comuni dovranno lavorare anche loro ! 

S u i lavo: i p a r l a m e n t a r i : 

G A L L O , ministro di grazia e giustizia e 
dei culti. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G A L L O , ministro di grazia e giustizia e 

dei culti. Poiché manca un membro della 
Commissione di v igi lanza del fondo, di be-
neficenza della c i t tà di R o m a , pregherei 
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la Camera di voler autor izzare il nostro il-
lustre Pres idente a sost i tuir lo . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e ministro di 
grazia e giust iz ia osserva -che manea un 
membro della Commissione di v i g i l a n z a del 
F o n d o di benif ìcenza della c i t t à di R o m a , 
e d o m a n d a che vogl ia la C a m e r a deferire 
al presidente di sost i tuir lo. (Beniss imo! — 
Approvazioni). 

Se non v i sono osservazioni , la proposta 
del l 'onorevole ministro s ' i n t e n d e r à appro-
vata . 

(È approvata). 

Eseguirò l ' incarico confer i tomi dal la Cà-
mera. 

L ' o n o r e v o l e Manna a v e v a chiesto ieri 
che fosse iscritto nel l 'ordine del giorno di 
domani lo s v o l g i m e n t o del la proposta di 
legge r i g u a r d a n t e la t o m b o l a te legraf ica a 
favore del l 'ospedale di Chieti . 

Se non vi sono osservazioni in contrario , 
così r imane stabi l i to . 

(Così rimane stabilito). 

B 1 S S O L A T I . Chiedo di parlare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
B I S S O L A T I . Nel la Commissione che 

deve esaminare la p r o p o s t a di legge del-
l 'onorevole F r a c a s s i r i g u a r d a n t e le disposi-
zioni per il lavoro nelle risaie, manca un 
commissario per le dimissioni del l 'onore-
vole Ferri Giacomo. B i s o g n e r e b b e quindi 
provvedere alla nomina di questo commis-
sario. Preghere i la Camera , o di venire a 
tale nomina, o di voler delegare il Presi-
dente a sost i tuir lo. 

P R E S I D E N T E . Si t r a t t a della p r o p o s t a 
di legge del l 'onorevole Fracass i ? Ma man-
cano tre, commissari , non uno ! Gli Uff ici 
non hanno vo luto nominarl i . Se gli U f f i c i 
non avessero del iberato, comprenderei la 
sua proposta , onorevole Bissolat i , m a gli 
uffici hanno del iberato di non nominarl i ; ed 
io non posso andare contro la del iberazione 
degli Uff ic i . E s s e n d o v i una del iberazione 
contraria degli Uff ic i , l a nomina non può 
esser de legata al Pres idente . 

B I S S O L A T I . Ma c 'è un equivoco , ono-
revole Pres idente . Non domando di no-
minare quei d u e ' c h e gli Uff ic i non h a n n o 
voluto nominare , ma sol tanto di sost i tuire 
l 'onorevole Ferr i Giacomo. 

P R E S I D E N T E . Ma la Commissione non 
è in numero per del iberare. D u n q u e è inu-
tile ! 

I n t e r r o g a z i o n i e i n t e r p e l l a n z e . 

P R E S I D E N T E . Prego gli onorevole se-
gretari di dar l e t t u r a delle interrogazioni. , 
e delle interpel lanze p e r v e n n t e al la Presi-
denza. 

D E N O Y E L L I S , segretario, legge: 

« Il s o t t o s c r i t t o interroga il m i n i s t r a 
delle finanze per sapere se, di f ronte al l 'uso 
sempre più esteso delle bic ic lette , che da 
o g g e t t o di lusso e di d i v e r t i m e n t o è dive-
nuto ogget to di uso p r a t i c o specie per la 
classe l a v o r a t r i c e che se ne serve a rispar-
mio di t e m p o , i n t e n d a di sost i tuire la v i -
gente e g r a v o s a tassa unica con a l tra in-
f o r m a t a ai criteri sopra enunciat i . 

« A g n i n i ». 

« I l sot toscr i t to interroga il ministro de-
gli affari esteri per conoscere qual i notizie 
gli siano g iunte dopo l ' i m m a n e disastro 
della Cal i fornia intorno alle condizioni della 
nostra colonia. 

« Bucce l l i ». 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' i n t e r r o g a r e 
l 'onorevole ministro delle finanze per sa-
pere q u a n d o verrà p u b b l i c a t o il r e g o l a m e n t o 
per g l ' i m p i e g a t i delle agenzie di t a b a c c h i . 

« Guerritore, L u c e r n a r i ». 

« I l s o t t o s c r i t t o d o m a n d a d ' interrogare 
l 'onorevo le presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro del l ' interno e il ministro dei 
l a v o r i pubblici , per sapere quali siano gli 
i n t e n d i m e n t i del Governo, in ordine al me-
moriale presentato dal la p r o v i n c i a di Roma,, 
e più spec ia lmente circa la d o m a n d a di 
sgrav io della quota di concorso per le spese 
dei lavor i di s is temazione del T e v e r e ur-
bano, e delle spese di p u b b l i c a s icurezza 
sostenute per la città, di R o m a , in q u a n t o 
questa è capi ta le del Regno. 

« Canevar i ». 

« Il s o t t o s c r i t t o interroga il ministro del-
l ' i s truzione pubbl ica sulle ragioni del r i tardo 
alla presentaz ione t a n t e v o l t e promessa di 
un n u o v o ruolo organico del personale delle 
segreterie univers i tar ie . 

« P a n i è ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare l 'o-
norevole ministro dei l a v o r i pubbl ic i per 
sapere se non creda ancora g i u n t o il t e m p o 
di far costruire a T a g g i a u n a c o n v e n i e n t e 
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stazione ferroviaria in muratura in sostitu-
zione di quella in legno at tualmente esi-
s tente , r istretta, non igienica ed insuffi-
ciente ai crescenti bisogni del traffico. 

« Nuvoloni ». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se 
sia disposto a presentare con sollecitudine 
provvedimenti legislativi che valgano a mi-
gliorare le tristi condizioni dei cantonieri 
delle strade nazionali, le cui legittime spe-
ranze furono fino ad oggi frustrate. 

« Pini, Stoppato, Papado-
poli, Battaglieri , Albi-
cini, Monti-Guarnieri ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare l'o-
norevoie ministro delle finanze, per sapere 
se e come intenda procedere ad una equa 
e razionale sistemazione del personale de-
maniale, e specialmente dei commessi degli 
uffici del registro e delle ipoteche. 

« Canevari ». 

P R E S I D E N T E . Queste interrogazioni 
saranno inscritte nell'ordine del giorno. 

In quanto alle interpellanze saranno 
pure inscritte nell'ordine del giorno, se il 
Governo non dichiara entro le ventiquat-
tr 'ore di non accettarle. 

L a seduta termina alle 19.15. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore li. 

1. Interrogazioni. 
2. Verificazione di poteri : Elezione non 

contestata del deputato Bona nel Collegio 
di Biella. 

3. Discussione del disegno di legge : 
Tombola telegrafica a favore degli ospe-

dali civili di Perugia ed Aquila (411). 
4. Seguito della discusione sul disegno di 

legge: 
Provvedimenti per le P r o v i n c i e me-

ridionali, per la Sicilia e per la Sardegna' 
(358). 

5. Seguito della discussione del disegno 
di legge : 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero di grazia e giustizia e dei culti per 
l'esercizio finanziariol906-907 (281,281-b is ) . 

Discussione dei disegni di legge : 

6. S ta to di previsione della spesa del Mi-
nistero di agricoltura, industria e commer-
cio per l'esercizio finanziario 1906-907 (289 
e 289-bis) . 

7. S ta to di previsione della spesa del Mi-
nistero dell ' istruzione pubblica per l'eser-
cizio finanziario 1906-907 (283, 283 bis e 
283-ter). 

8. S tato di previsione della spesa del Mi-
nistero della guerra per l'esercizio finan-
ziario 1906-907 (287, 287 bis, 287-ter). 

9. S tato di previsione della spesa del Mi-
nistero della marina per l'e&ercizio finan-
ziario 1906-907 (288, 28S-bis) . 

10. Assestamento del bilancio di previ-
sione per 1' esercizio finanziario 1905-906 
(290. 290-bis) . 

11. Sui professori straordinari delle re-
gie Università e altri Is t i tut i superiori uni-
versitari nominati anteriormente alla legge 
12 giugno 1904, n. 253 (217). 

12. Istituzioni di sezioni di pretura e 
modificazioni delle circoscrizioni manda-
mentali (84). 

13. Sull'esercizio della professione d'in-
gegnere, di architetto e di perito agrimen-
sore (71). 

14. Sull'esercizio della professione di ra-
gioniere (99). 

15. Agevolezze all ' industria dell'escava-
zione e del t rat tamento delle ligniti e delle 
torbe (238). 

16. Conferimento per titoli del diploma 
di direttore didattico nelle scuole elemen-
tari (249). 

17. Modificazione dell'articolo 58 della 
legge 22 dicembre 1888, n. 5849 (Serie 3.), 
per la tutela dell'igiene e della sanità pub-
blica (246). 

18. Impianto di fili aerei da trasporto 
(3 97). 

19. Bonifica delle cave di sterro e di 
prestito che costeggiano le linee ferroviarie 
(124). 

20. Costituzione in Comune autonomo 
della frazione di Bosazza (110). 

.21. Domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputato Merci per lesioni 
personali (258) 

22. Rinnovazione integrale dei Consigli 
comunali e provinciali, e modificazione dei 
termini per la revisione delle liste eletto-
rali (397). 

23. Domanda a procedere contro il de-
putato Scaglione pel delitto previsto dal-
l 'articolo 105 della legge elettorale politica 
(275). 
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24. Modificazioni al ruolo organico del 
personale addetto alle Eegie Legazioni al-
l'estero. Creazione di cinque nuovi posti di 
segretario di Legazione. Riduzione del nu-
mero degli addett i (331). 

25. Modificazioni nelle competenze del 
personale delle scuole secondarie governa-
tive all'estero (346). 

26. Costituzione in Comune autonomo 
della frazione di Castelvecchio Calvisio 
(390). 

27. Modificazioni al testo unico della 
legge sulP ordinamento dell' esercito (au-
mento di un maggior generale per il co-
mando generale dell 'arma dei carabinieri 
reali) (416). 

28. Spese straordinarie militari per l 'eier-
ciMio 1900-907 (314). 

29. Concorso dello Stato nella spesa pel 
monumento dei Mille sullo scoglio di Quarto 
(396). 

30. Modificazioni alle leggi sull' ordina-
ìnento delRegio esercito e dei servizi dipen-
denti dall' Amministrazione della guerra 
(Attribuzioni degl' Ispettorati) (420). 

31. Convalidazione di Regi decreti per la 
proroga dell'accordo commerciale provvi-
sorio f ra 1' I talia e il Montenegro del 22 di-
cembre 1903, e del precedente t r a t t a to di 
commercio del 28 marzo 1883 (Urgenza) 
(121). 

32. Concessione perpetua dell 'Acquedotto 
De Ferrari-Galliera (216). 

33. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Vetroni (per in-
giurie) (412). 

34. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Vetroni (per in-
giurie) (412). 

35. Estensione della legge 19 maggio 
1904, n. 185, a tu t t e le provineie del Regno 
ed aggiunte alle disposizioni vigenti per la 
Cassa dei depositi e prestiti (310). 

36. Nuova proroga dei tr ibunali misti 
(della Riforma) in Egi t to (335). 

37. Conversione in legge e proroga dei 
RR. Decreti 24 giugno, 27 luglio e 3 ago-
sto 1903, nn. 249, 369 e 378; 11 luglio, 22 set-
tembre e 7 nopembre 1904, nn. 429, 569 e 
636 per la riduzione di tariffe ferroviarie 
(391). 

38. Personale civile dei depositi di alle-
vamento cavalli «(417). 

39. Sulle pensioni degli operai borghesi 
dell 'Amministrazione militare (418). 

40. Approvazione^del t r a t t a to di commer-
cio e navigazione fra l ' I t a l i a e la Repub-
blica dell' Equatore del 12 agosto 1902 (122) 
(Urgenza 

41. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato De Michetti per 
ingiurie (404). 

42. Aggregazione del Comune di San Pie^ 
tro Avellana al Mandamento di Carovilli 
(187). 

43. Modificazioni ad alcuni articoli del 
testo unico delle leggi telefoniche (Appro-
vato dal Senato) (431). 

44. Tombola a beneficio della città di 
Vittorio (342). 

45. Separazione dei Comuni d iLunama-
trona, Collinas ed altri dal Mandamento 
di Mogoro e aggregazione dei medesimi a 
quello di Sanluri (392). 

46. Convalidazione dei decreti reali con 
cui furono autorizzate prelevazionidi som ne 
dal fondo di riserva per le spese impreviste 
per l'esercizio finanziario 1905-906 (427). 
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